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150 anni d’Italia

Ma il nostro Inno come fa?
Più di qualcuno non lo sa

Fratelli d’Italia 
l’Italia s’è desta, 
dell’elmo di Scipio 
s’è cinta la testa. 
Dov’è la Vittoria? 
Le porga la chioma, 
ché schiava di Roma 
Iddio la creò. 
Stringiamci a coorte 
siam pronti alla morte 
l’Italia chiamò. 

Noi fummo da secoli
calpesti, derisi,
perché non siam popolo,
perché siam divisi.
Raccolgaci un’unica
bandiera, una speme:
di fonderci insieme
già l’ora suonò.

Stringiamci a coorte,
siam pronti alla morte.
Siam pronti alla morte,
l’Italia chiamò.
Stringiamci a coorte,
siam pronti alla morte.

Siam pronti alla morte,
l’Italia chiamò!

Uniamoci, amiamoci,
l’unione e l’amore
rivelano ai popoli
le vie del Signore.
Giuriamo far libero
il suolo natio:
uniti, per Dio,
chi vincer ci può?

Stringiamci a coorte,
siam pronti alla morte.
Siam pronti alla morte,
l’Italia chiamò.
Stringiamci a coorte,
siam pronti alla morte.
Siam pronti alla morte,
l’Italia chiamò!

Dall’Alpi a Sicilia
dovunque è Legnano,
ogn’uom di Ferruccio
ha il core, ha la mano,
i bimbi d’Italia
si chiaman Balilla,

il suon d’ogni squilla
i Vespri suonò.

Stringiamci a coorte,
siam pronti alla morte.
Siam pronti alla morte,
l’Italia chiamò.
Stringiamci a coorte,
siam pronti alla morte.
Siam pronti alla morte,
l’Italia chiamò!

Son giunchi che piegano
le spade vendute:
già l’Aquila d’Austria
le penne ha perdute.
Il sangue d’Italia,
il sangue Polacco,
bevé, col cosacco,
ma il cor le bruciò.

Stringiamci a coorte,
siam pronti alla morte.
Siam pronti alla morte,
l’Italia chiamò.
Stringiamci a coorte,
siam pronti alla morte.
Siam pronti alla morte,
l’Italia chiamò!

Non manca, nella nostra memoria, la prima strofa prima una partita di calcio o di fronte   all’an -
niversario della Repubblica. Ma più oltre? Ecco il testo  completo del nostro vessillo nazionale,
 “Fratelli d’Italia” o il “Canto degli Italiani”,  scritto da Goffredo Mameli (Genova 1827 - Roma 1849)
nel settembre 1847 e messo in musica due mesi dopo da Michele Novaro (Genova 1822 - ivi 1885).

Inno di Mameli
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PARROCCHIE DELLA CITTA’ DI TIVOLI      CAPITOLO DELLA CATTEDRALE 

Solenne ingresso in città 
della Sacra Immagine

della Madonna diQuintiliolo
Sabato 30  Aprile 2011

27 - 28 - 29 aprile 2011    Triduo di preparazione presso il Santuario
Venerdì 29 aprile 2011 
ore 18.00 Esposizione della Sacra Immagine nel Santuario e Santa Messa

Sabato 30 aprile 2011
ore 16.00 S. Messa nel Santuario 
ore 17.00 Partenza della Sacra Immagine dal Santuario 
ore 17.30 Arrivo all’Arco della Madonna di Quintiliolo 
ore 18.00 Partenza dall’Arco della Madonna di Quintiliolo
ore 18.15 Ingresso in città e consegna delle chiavi della città a Ponte Gregoriano
ore 18.30 Santa Messa presieduta dal Vescovo S.E. Mons. Mauro Parmeggiani 

in Piazza Plebiscito, per l’accoglienza della Sacra Immagine in città
ore 20.00 Inizio della Solenne Processione da Piazza del Plebiscito verso la Cattedrale 

con sosta e benedizione dei malati presso l’Ospedale Civico
ore 21.30 Accoglienza della Sacra Immagine in Cattedrale

Per venire incontro:
- all’invito rivolto a tutte le Diocesi di preparare con uno speciale

momento di preghiera in onore della Santa Madre di Dio il dono della
BEATIFICAZIONE DI PAPA GIOVANNI PAOLO II
che si celebrerà a Roma domenica 1° maggio 2011 

- e al desiderio espresso da molti fedeli di poter partecipare direttamente
alla stessa Beatificazione
Il Vescovo,  Il Capitolo  e  i Parroci della Città

invitano a celebrare la solenne

TRASLAZIONE della SACRA IMMAGINE
della MADONNA di QUINTILIOLO

Sabato 30  Aprile 2011
dal Suo Santuario alla Città di Tivoli

nella serata della Vigilia della Prima Domenica di Maggio

PROGRAMMA
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Dal 30 aprile al 16 luglio 2011 si svolge rà
la X edizione dei Concerti Itineranti a Villa
d’Este; come negli anni scorsi, in questo pe-
riodo la splendida dimora estense si animerà
con le note di antiche composizioni e di altre
musiche attinenti alle suggestioni storiche, ar-
tistiche, ambientali del monumento, fornendo
un caratteristico accompagnamento durante la
visita. Il calendario, in via di formazione, è
consultabile sin d’ora nel sito  www.coro -
nanino.it (bacheca); il primo concerto  sarà te-
nuto dal Coro Polifonico «Giovanni Maria Na-
nino» il 30 aprile 2011 dalle ore 17,00 alle
19,00 e presenterà principalmente composizio-
ni di autori che furono al servizio degli Este.
Nel prossimo numero il calendario completo
della manifestazione.

I concerti
itineranti 

a Villa d’Este

Orchestra Ghironda

Prossimi
appuntamenti 

L’Aniene 
dalle sorgenti

al TevereIl mese scorso su queste pagine abbiamo
pubblicizzato il secondo appuntamento con il
TiburSupergulp! Un incontro con tutti gli ap-
passionati del fumetto e del cinema d’anima-
zione. Per una serie di motivi abbiamo trova-
to qualche difficoltà. Vogliamo però dire che
gli ospiti sono sempre disponibili per insegnarci
a guardare, capire e scoprire molte cose sul
mondo dei fumetti e dei cartoons, permettete-
ci quindi di ringraziarli ancora: Luca Raffael-
li, Giancarlo Governi, Vito Lo Russo, France-
sco Artibani, Katja Centomo, Fabrizio Maz-
zotta, Antonio e Francesco De Lorenzo, Fabio
Falzone. Grazie a loro e grazie alle proposte di
un pubblico sempre più numeroso che ci ri-
chiede ogni anno questa manifestazione, ci im-
pegniamo ad accontentare tutti e a risolvere
ogni ostacolo. Per tanto, fiduciosi sempre del-
l’aiuto del comune di Tivoli, rinviamo il mee-
ting a data e luogo da destinarsi. Siamo con-
vinti che un fumetto o un film d’animazione,
oltre che farci sognare, divertire, insegnare e
comunicare, può sopratutto dare. Noi quindi ci
proviamo e tutte queste cose le vogliamo dare
alla nostra città!

Gli organizzatori
Ugo D’Orazio e Marco Santolamazza

Verrà presentato il prossimo 5 aprile
2011, alle ore 12.00, nel Salone delle
Scuderie Estensi in occasione del
 Natale di Tivoli, “L’Aniene dalle sor-
genti al Tevere”, a cura di R.  Giagnoli.

Il prezioso volume nasce da una lunga e ap-
profondita esplorazione e contemplazione del
territorio in cui sono concentrati secoli di sto-
ria, miti, leggende, ispirati dalla misteriosa e
potente bellezza di un paesaggio naturale che
ha accolto, grazie alla ricchezza delle risorse e
alla sua posizione strategica, insediamenti, cit-
tà, importanti luoghi sacri, dai templi ai mo-
nasteri, in un percorso di sorprendente fascino.

Lo scopo del libro è far apprezzare e cono-
scere la ricchezza della zona che si snoda lun-
go il fiume Aniene, il quale dà nutrimento e
vita a paesaggi incontaminati, ricchi di storia,
percorrendo un itinerario fino alle porte della
Capitale. Un’avventura narrata attraverso ric-
che immagini fotografiche in cui è documen-
tato il tragitto del fiume, sin dalle valli ine-
splorate in cui nasce come acqua sorgiva. Le
immagini si susseguono coinvolgenti in un me-
ticoloso documentario, arricchito da visioni per-
sonali e artistiche nelle quali il fotografo co-
glie l’aspetto poetico: il frusciare dell’acqua, la
sensazione del vento attraverso la vegetazio-
ne, la luce che nell’acqua dipinge scintille co-
me elfi. La sequenza delle foto è suddivisa in
capitoli che definiscono un tratto specifico del
fiume, i quali sono introdotti da un testo-gui-
da in cui è descritta la storia, gli aneddoti, le
particolarità legati al territorio rappresentato e
terminano con utili e dettagliate  didascalie. 

Que sta struttura accompagna il lettore nel
percorso, tra  scorci avvincenti e interessanti in-
formazioni, fornendo un utile strumento di co-
noscenza, oltre che una visione artistica, foto-
grafica e documentaristica di indubbio valore. 

Un’opera inedita e originale dedicata  alle
preziose ricchezze e al patrimonio inestimabi-
le che rappresentano. Una testimonianza e un
contributo appassionati per la valorizzazione
del territorio della Valle dell’Aniene.

Informazioni: Tel. 0774797399 - 3393602685
immagineuniversale@teletu.it

Dopo il concerto tenuto lo scorso dicembre
nella Chiesa di San Francesco, finalizzato alla
raccolta di fondi per dare una casa ai ragazzi
di strada di Brazeville in Congo, il concerto
offerto agli ospiti del Medicus in occasione del
Natale per condividere con loro un momento
di serenità, il concerto  delle Festività Natalizie
nel suggestivo Monaste ro di Santa Scolastica
a Subiaco e infine quello di inaugurazione del-
la 3ª mostra di Pittura degli Amici della Co-
munità di Sant’Egidio, l’Orchestra Ghironda di
Tivoli continua la sua attività concertistica con
altri appuntamenti. Vi aspettiamo!
• Giovedi 17 marzo 2011, ore 17.00 - San Po-

lo dei Cavalieri, Castello Orsini.  Concer  to nel-
l’ambito della manifestazione promos sa dal-
l’Associazione «Amici di Armando», in occa-
sione delle celebrazioni per il 150° anniversa-
rio dell’Unità d’Italia e con la partecipazione
del coro polifonico «L.  Perosi»;

• Domenica 17 aprile 2011, ore 18.00 - Tivoli,
Scuderie Estensi. Concerto nell’ambito dello
spettacolo “Il Respiro del Mondo”, con  lettu -
ra di poesie e la partecipazione della poetes sa
brasiliana Marcia Theophilo, candidata al pre-
mio Nobel per la letteratura;

• Domenica 12 giugno 2011, ore 17.00 - Ci-
sterna Di Latina, Chiostro Di Palazzo Cae-
tani. Concerto nell’ambito del progetto “Il sor-
riso del mondo” avente scopi benefici a favo-
re dell’associazione «Oltreconfini» onlus;

• Domenica 26 giugno 2011, ore 18.00 - Civi-
tella di Licenza (Roma), Piazza della Vedu-
ta. Concerto in occasione della festa dell’In-
fiorata organizzata dall’Associazione «Monte
Pellecchia» nel giorno del Corpus Domini.

Manuela Giagnoli 
Relazioni Esterne

Visitate il nostro sito www.orchestraghironda.com

Rinviato il
TiburSupergulp!

3

Tivoli

La Processione
del Venerdì Santo

Come è ormai tradizione anche quest’anno
si svolgerà la Processione del Cristo morto per
suggellare il momento della Passione di No-
stro Signore. La processione uscirà dalla Chie-
sa di S. Andrea alle ore 20,30 del giorno 22
aprile. Il mesto corteo si snoderà in preghiera
per le vie del centro e per poi rientrare nel me-
desimo edificio sacro per un momento di pre-
ghiera presieduto dal Vescovo di Tivoli Mons.
Mauro Parmeggiani.
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Dal Comune

Biblioteca comunale
Continua l’opera di valorizzazione di inizia -

tive tese a garantire una maggiore fruibilità del-
le strutture e servizi comunali. Lo scopo forte -
mente perseguito dall’Am ministrazione Comu-
nale, ha trovato puntuale riscontro a mezzo del-
l’Assessore alla Cultura Riccardo Luciani.
L’As sessore comunica, infatti, che già dal 4
marzo 2011 la Biblioteca Comunale apre in
orario pomeridiano anche il venerdì ed è im-
minente la previsione dell’apertura anche il sa-
bato mattina.

«Questo si è reso possibile – dice  l’Assesso -
re – grazie all’ottimo lavoro, svolto dai di-
pendenti, che, a differenza di quanto  spesso
si pensa sui dipendenti pubblici,  quotidiana -
mente riescono a fornire un servizio di as-
soluta eccellen za. Aumenterà così l’offerta
ai Cittadini di Tivoli di fruizione dell’istitu -
zione Biblioteca, che rappresenta un vero
fiore all’occhiello dell’Amministrazione».

A proposito 
di tariffe autostradali

Il Sindaco Sandro Gallotti a nome dell’Am -
ministrazione Comunale esprime pro fonda sod-
disfazione per l‘annullamento, da parte del TAR
del Lazio, del decreto ministeriale che ha au-
mentato le tariffe sulle strade che si intercon-
nettono con autostrade e raccordi autostradali
in gestione diretta dell’Anas, compreso il Gran-
de Raccordo Anulare di Roma. Il Sindaco che
è sempre stato convinto assertore della neces-
saria tutela dei propri Cittadini, ha seguito con
la dovuta attenzione le problematiche relative,
nell’ottica di essere sempre e comunque esse-
re al servizio della Gente ed ha dato piena ade-
sione ad eventuali iniziative giudiziarie prean-
nunciate e depositate. I provvedimenti annul-
lati avrebbero costituito un inaccettabile nocu-
mento agli utenti del nostro quadrante e senza
oltre tutto, che fossero fornite alternative, qua-
li complanari o altro. È doveroso in questa fa-
se, ringraziare e dare  atto agli Organi Istitu-
zionali sovra comunali, in primis, al Presiden-
te della Provincia On. Nicola Zingaretti, per la
costante attenzio ne e la dovuta legittimazione
ottenuta come Presidente di un ente esponen-
ziale degli interessi riferibili alla collettività dei
residenti sul suo territorio, e quindi  legitti mato
all’impugnazione dei provvedimenti ammini-
strativi aventi effetti pregiudizievoli su di esso
e sulla sua popolazione e al Presidente della
Regione Lazio On. Renata Polverini, di esser-
si fatti promotori e di aver dato adeguato ri-
salto, con risultati concreti, a quella che è sem-
brata una vera e propria battaglia per non sub-
ire iniqui balzelli. Continuiamo in quest’opera
di riavvicinamento dei Cittadini alle Istituzio-
ni e restiamo in attesa, fiduciosi,  affin ché ven-

Un meseUn mese
 ... in città ... in città

ga finalmente e complessivamen te risolto il pro-
blema dello spostamento dei nostri Cittadini,
che si recano a Roma o nel suo hinterland, per
motivi di lavoro e di studio mediante le op-
portune opere, che non serve presentare come
“grandiose”, ma soltanto normali e dovute fa-
cilitazioni volte a garantire complessive mi-
gliori condizioni di vivibilità.

Surroga
Nel Consiglio Comunale di venerdì 25 feb-

braio 2011, alle ore 16.00, si è proceduto alla
surroga del Consigliere dimis sio nario Sig. Pa-
luz zi Ezio, convalida del Consigliere surrogante
Sig. Colia Federico (art. 14, comma 3 dello
Sta tuto comunale).

Plastica preziosa
Il Circolo Culturale «Janus» esprime gran-

 de soddisfazione per l’accordo raggiunto il 22
febbraio 2011, con l’Azienda Ospedaliera di
Ti voli «San Giovanni Evangelista», nella per-
sona del Direttore Sanitario dott. Aldo Sante-
se, che autorizza la collocazione di raccoglito-
ri per la raccolta dei tappi di plastica. La rac-
colta si inquadra nel progetto “Da un Tappo
… doni Amor!”, promosso dal Circolo «Janus»
e Patrocinato dall’Assessorato all’Ambiente del
Comune di Tivoli con determinazione dirigen-
ziale n. 2111 del 27/10/2010. Si ricorda che,
con cadenza bimestrale, i  racco glitori saranno
svuotati del loro contenuto e i tappi in  plastica
verranno consegnati al Consorzio Sociale «Ro-
lando Innocenti s.n.c.» sito in via Nazionale Ti-
burtina n° 156 (in sostituzione dell’Azienda
«R.M.P. Salari» di Roma). Afferma Valerio
Febbo, Presidente del Circolo Culturale Janus:

«È per noi un grande successo l’accor do si-
glato con il polo ospedaliero, segno che il
progetto della raccolta dei tappi di plasti-
ca sta crescendo di giorno in giorno. Col-
go l’occasione per ringraziare il dott. Aldo
Santese e il sindacalista CISL Dimitri Cec-
chinelli per la loro disponibilità. Entro l’e-
state puntiamo ad arrivare a ben 100 pun-
ti di raccolta su tutto il territorio di Tivoli
e zone limitrofe».
Di seguito sono riportati i punti di raccolta

dei tappi in plastica.
Pub «Kambrù» - Piazza delle Erbe 15 - Tivoli
Ristorante «ZenZero» - Corso Italia 152 - Villalba

Guidonia
Bar «Er Più» - Viale Trieste 4 - Tivoli
Tivoli Forma - Viale Mannelli 9 - Tivoli
Vecchio Stile Anni ’70 - Via Inversata 11 A/B -  Tivoli
A.S.D. Tivoli Gym Palestra - Via della Missione 40

- Tivoli

Pub «M31» - Via della Missione 56/58 - Tivoli
Gestione Casa Immobiliare - Via Acquaregna 68 -

Tivoli
Ufficio affissioni e parcheggi - Piazza del Comune

3  - Tivoli
Uffici Comune - II piano  - Piazza del Comune 3

- Tivoli
Caffè del Corso - Via del Trevio 17 - Tivoli
Bar Comitato Paterno - Piazza Giovanni Falcone -

Paterno
Roxy Bar - Via Paterno 31 - Paterno
condominio - Via Poerio 20 - Villanova Guidonia
Bar «G & M» - Via Tiburtina 72 - Villa Adriana
Pub «Il Maltese» - Via Lusitania - Roma
Ristorante «Il Grottino» - Piazza Rivarola - Tivoli
Bar dello Sport - Via Ponte Gregoriano 17 -  Tivoli
Macelleria Capobianchi - Via Vittorio Emanuele 19

- S. Gregorio da Sassola
Alimentari Balzotti - Via Maremmana Inf. 6 - Mar-

cellina
Bar «Mignon» - Vicolo del Melangolo 27 - Tivoli
Uffici Cultura e Turismo - Scuderie Estensi -  Tivoli
Mercatino del Cellulare - Vicolo del Melangolo 12

- Tivoli
Multisystem - Viale Trieste 41-43 - Tivoli
Bar Romoletto - Piazza Domenico Tani - Tivoli
“Chiarelli» Uomo - Via della Missione 31 - Tivoli
Isola Ecologica - Via Tiburtina Valeria km 35,400 -

Loc. La Prece Tivoli
Croce Rossa Italiana - Via Munazio Planco 1 -  Tivoli
Assicurazione U.G.F. - Via Principe di Piemonte 27

- Marcellina
Ristorante «Sorsi & Morzi» - Via Maremmana Inf.

335A - Villanova Guidonia
Bassani Daniela - Piazza del Duomo - Tivoli
Birroteca Alfani Jacopo - Via Tiburto 42 - Tivoli
Manianpama - Via Lago dei Tartari 25 - Bivio di

Guidonia
Bar «Trevio» (Pino ciccio) - Via Sante Viola 1 -  Tivoli
Bar «Il Golosone» - Piazza Plebiscito 27 - Tivoli
Pub «Lucignolo» - Via della Missione 22 - Tivoli
«Senorita» - Via Sante Viola 9 - Tivoli
«Crazy Cafe’» Proietti Carlo - Via Pio IX 1 - Tivoli

Terme
Arist Bar - Piazza Garibaldi 6/7 - Tivoli
Bar «Caravelle» - Via Tiburtina 202 - Villalba Gui-

donia
Discoteca Vox - Via del Barco - Tivoli Terme
Asl RmG Ufficio Urp/Accettazione - Piazza Massi-

mo - Tivoli
Bar «Black White» - Via Cinque Giornate 18 -  Tivoli
Pizzeria «Da Luciana» - Via di Campolimpido -

Campolimpido
Vecchio Forno di Mancini Rita - Via Empolitana 23

- Tivoli
Pizzeria Salvati Alessandro - Via Colsereno 80 -

 Tivoli
Scuola materna elementare «Sacro Cuore» - Via

dei Pini - Tivoli
Pizzeria Sorba Sebastiani - Via del Trevio 29 -  Tivoli
«Caffè Rouge» - Vicolo Prassede 17 - Tivoli
condominio - Viale Cassiano 42 - Tivoli
condominio - Viale Cassiano 38/40 - Tivoli
condominio - Via case popolari 2 - Tivoli
Asilo nido comunale - Viale Maggiore 1 - Tivoli
Alessandro Barbaria - Corso Trieste - Roma
Bar Cesare - Viale Tomei - Tivoli
La Mongolfiera Soc. Cop. - Piazza Garibaldi 15 -

 Tivoli
Bar Casal Bellini - Via Casal Bellini 24 - Tivoli

Una mostra alle Scuderie Estensi apre ufficialmente a Tivoli i festeggiamenti in occasione del 150° an-
niversario dell’Unità d’Italia. La inaugurano l’Assessore dott. Riccardo Luciani, il Sindaco Sandro Gal-
lotti e il dott. Mario Marino, curatore del prezioso allestimento documentario.

Fo
to

 A
.M

.P
.
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le considerazioni qui
espresse, si è ritenuto
di considerare come:
migliori complessi car-
nevaleschi del 2011,
diversi ma parimente
eccellenti, a pari me-
rito: Il Mondo di Aladino e Winnie the Pooh e i
suoi amici. In allegato diamo per essi delle no-
te di  descri zione (più che di giudizio) con cui
abbiamo accompagno la consegna delle targhe
di partecipazione con merito. Per gli altri par-
tecipanti e gruppi rinviamo alla lettura sul sito
www.carnevaleativoli.it.

Ufficio Stampa ACCT - A&G.Pollutri Mediagraph

CARNEVALANDO A TIVOLI IN TEATRO EDI-
ZIONE 2011 – Com’è noto, fra le proposte di-
verse e contemporanee alle sfilate dei carri e
gruppi che l’ACCT si era riproposta di mettere
in calendario, e che, con riconosciuto succes-
so ha realizzato, c’è stata quella di ben cinque
rappresentazioni teatrali, date al  pub blico gra-
tuitamente. Diverse, ma tutte fequentatissime e
con una propria proposta di spettacolo, tra il
 diverti mento e la riflessione. Compagnie di non
professionisti, ma difficilmente definibili “dilet-
tanti” per la loro bravura ed efficacia scenica.
Anche qui si è registrata una particolare com-
petizione tra la commedia in tiburtino del noto
autore e regista A. De Filippis e una sorta di ri-
vista allestita dalla Compagnia l’Applauso di
Pontelucano, l’ultima a esibirsi, ma che con at-
tivismo internettiano tutto giovanile dei compo-
nenti, ha in pochi giorni cercato e ottenuto una
sostanziale parità nel concorso  d’opinio ne, al-
meno in termini percentuali. In questo caso non
diamo alcuna indicazione di valore, ritenendo
oggettivamente che tutti hanno datto il loro ap-
porto migliore e che, pur nel loro specifico, han-
no  ma nife sta to tutti – come detto – capacità te-
trali non indif ferenti. Vorremo rivederli all’opera
nel futuro. Anche per questa manifestazione, il
sito dell’ACCT ha posto in essere un sondag-
gio on line con il quesito: Qual è la rappresen-
tazione che più ti è piaciuta? Questi sono i ri-
sultati registrati a chiusura:
• Lu Munnu s’è arevotatu - Ass. Empolitana

2000, Lab. tratrale «Il Telone» (45%)
• Broadway Cafè - Compagnia «L’Applauso» di

Tivoli-Pontelucano (45%)
• Romeo & Giulietta - Compagnia «Mentiaze-

ro» di Tivoli (9%)
• Tavolo per due - Compagnia teatrale «La Na-

ve dei Folli» di Tivoli (n.c.)
• Gennaro Belvedere, testimone cieco - Com-

pagnia «Instabile» di Napoli (n.c.)
Alla domanda Il programma di Carnevalan-

do a Tivoli-Teatro ti è piaciuto?, registriamo con
 sod di sfa  zione un: Molto (92%) - Poco (8%).

Fonte: Ufficio Stampa ACCT
carnevaleativoli.it

SONDAGGI E GRADUATORIE – Il Sondaggio
on line ufficiale: dopo una lunga ma decisa rin-
corsa, il carro e gruppo del Rione Paterno ha
superato il pur eccellente complesso di Casal
Bellini, per  tanti giorni rimasto in testa nelle pre-
ferenze. Distaccati ampiamente tutti gli altri. For-
se non tutti si sono impegnati nel votare e nel
promuoversi, come  ciascuno avrebbe dovuto e
non meno meritato. È noto, del resto, che in
certe zone del Comune, per mancanza di col-
legamento adsl, più difficoltoso e poco inco-
raggiante è il collegamento alla rete internet.
Questi i risultati registrati alla chiusura di saba-
to, ore 19, in risposta alla domanda: Qual è il
carro allegorico più bello o da te preferito del
Carnevale a Tivoli 2011?
• IL MONDO DI ALADINO del Comitato Rione

Paterno (47% dei voti)
• WINNIE THE POOH E I SUOI AMICI del Co-

mitato Contrada Casal Bellini (37%)
• TUTTI IN MASCHERA del Comitato Festeg-

giamenti di Villa Adriana (7%)
• CAROSELLO del Comitato Castrovetere Ass.

«La Cittadella» (6%)
• TE LO DO IO ...IL DOLCE! del Co. Centrale

Festeggiamenti Tiburtini (2%)
• VIVA LO SPORT SANO del Com. Tivoli Ter-

me «Sorridiamo Insieme» (1%)
Fonte: www.carnevaleativoli.it 

www.carnevaleditivoli.it

GIUDIZIO DELL’ACCT E CONSIDERAZIO NI
FINALI – L’appassionante ‘duello’ tra Winnie the
Pooh (Casal Bellini) e Aladin (Paterno) è da ri-
tenersi chiaro segno di una ripresa d’interesse
e di voglia di fare, soprattutto da parte delle fra-
zioni del Comune di Tivoli che non vogliono sen-
tirsi – non solo per il carnevale – parte sociale
e civile marginale della e  nella città. Testimonia
non meno il successo della manifestazione, di
ciascuno e di tutti – ha dichiarato  Delio Petrini
– un riconosciuto successo del Carnevale Ti-
burtino 2011, pur varato fra molte diffidenze e
con molte difficoltà oggettive. Una soddisfazio-
ne per chi – Comune, ACCT e Comitati – han-
no nel progetto creduto e per esso si sono va-
riamente impegnati. La consapevolezza degli
autori del sito web (tra i più vi sitati a livello na-
zionale) di aver provveduto (con tanto impegno
e lavoro e pari convinzione) a  pubbli cizzare, so-
prattutto nella Rete, la migliore   immagine mai
data del carmevale tiburtino. Diciamo che  abbia -
mo colmato una lacuna e di aver creato uno
 strumen to d’informazione e comunicazione in
più, per il Carnevale, per la città, per cittadini
e visitatori. Non meno, come ci riproponevamo,
un luogo in più per la Cultura. In forza dei pro-
pri convincimenti – soprattutto di non eleggere
semplicemente un “Vincitore” e di non poterlo
fare sulla base di un sondag gio internet (scru-
poloso e onestamente gestito, comunque), per
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Carnevale 2011

Una festa più bella e ordinata
Casal Bellini ha il gruppo sempre più curato, ordinato e chic 

Il 13 marzo u.s.
si è tenuta la ma-
nifestazio ne con-
clusiva del Carne-
vale a Tivoli 2011. 

Per cause non
dipendenti dalla nostra volontà e per il per-
sistente maltempo soprattutto, non è  stato
possibile effettuare la sfilata di recupero di
carri e gruppi, al termine della quale sareb-
bero stati attribuiti pubblicamente, in Piazza
Garibaldi, i dovuti riconoscimenti e premia-
zioni. Un supplemento di festa mancato per
i partecipanti ma soprattutto per la città. 

L’Ass. C. «Carnevale di Tivoli», organiz -
za trice del Carnevale 2011, per  riconoscenza
dell’apporto collaborativo e di successo da-
to e ricevuto, ha pubblicamente consegna to
delle artistiche e personalizzate targhe di
 memoria ai partecipanti, sia del programma
Carnevalando a Tivoli in Teatro che delle
tra dizionali e classiche sfilate di carri e grup-
 pi mascherati. 

È stato giocoforza farlo al chiuso, negli
 accoglien ti locali della Discoteca EMY Sax
Music di Via Empolitana n° 222 a Tivoli, cui
va tutto il nostro  ringrazia mento per la pron-
ta disponibilità e accoglienza. 

Presenti nella circostanza, non solo per il
ruolo pubblico ma in certo modo in rappre-
sen tanza dell’intera città, il Sindaco S. Gal-
lotti, l’Assessore al Turismo V. Tropiano e
(anche in veste di at tore del Lab. teatrale «Il
Telone» di Tivoli) M. Capobianchi, Asses-
sore al Bilancio. 

Dopo una breve ma articolata illustrazio-
ne, da parte dell’addetto ai media del Car-
nevale, dott. G.F. Pollutri, di quelli che era-
no i propositi dell’ACCT e i risultati otte-
nuti, soprattutto in termini di visibilità della
manifestazione sul territorio e sulla rete in-
ternet, attraverso l’innova tivo sito carneva-
leativoli.it, il Presidente e primo organizza-
tore della manifestazione, Delio Petrini, ha
espresso tutta la sua soddisfazione per una
indubbia e riconosciuta ripresa del carneva-
le tiburtino, in linea con la sua migliore tra-
dizione. 

Organizzatori e Amministratori pubblici
ha concluso in modo concorde che molto di
positivo è stato fatto, ma che altro e di me-
glio ci si aspetta per il futuro. 

ACCT - Uff. Stampa e Multimedia
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Giovedì grasso, costumi e creatività al Teatro Giuseppetti

I bambini mascherati di Tivoli
Promossa dalla Proloco la settima edizione del Concorso «Pietro Garberini»

SEZIONE MASCHERE INDIVIDUALI
"BAMBINI"

MASCHERA TOTALI

45 PIPISTRELLO VENEZIANO
ANDREA DE SANTIS 250,0

47 SUORA
GIULIA VEROLI 240,0

58 ASTRONAUTA
STEFANO GUBINELLI 228,0

49 FRATE
SAMUELE MACHEDA

42 BIANCANEVE
MUZI FLAVIA

44 CUCCIOLO
ALESSANDRO CHIOCCIA

39 DAMINA
LUDOVICA MISSORI

38 DAMINA
LUCREZIA MISSORI

37 INUYASHA
GINEVRA SCARPELLINI

48 ALADINO
WALTER PATRIZIO

41 SCOZZESE
CRISTIANO PROIETTI 

40
CAPO REPARTO 

VIGILI DEL FUOCO
FABIO MASSIMO MISSORI

61 LEONE 
MATTEO SALVATI

43 TOPOLINO
FILIPPO PICARAZZI

36 PETER PAN
ANTONIO LO RUSSO

59 CAPPUCCETTO ROSSO
BEATRICE INGRASSIA

60 MICHAEL JACKSON 
DANIEL NICOLELLA

57 CAVALLERIZZA
FEDERICA GIANFERRO

46 LA GIOVINE ITALIA
MARTINA PASCUCCI

50
CAMILLO BENSO 

CONTE DI CAVOUR
ALESSIO PASCUCCI

51 CONTESSA DI CASTIGLIONE
SVEVA FORTUNA

52
CRISTINA TRIVULZI 

DI BELGIOIOSO
FRANCESCA LEONI

53 IMPERATRICE SISSI
SILVIA FERRO

54 NAPOLEONE III
RICCARDO CORTELLESSA

55
FRANCESCO GIUSEPPE

D'ASBURGO 
FILIPPO TARTARO

SEZIONE 
GRUPPI MASCHERATI DELLE SCUOLE

101
TIVOLI IN BELLA

SCUOLA PARITARIA S. GETULIO 
SCUOLA INFANZIA - PRIMARIA

Gabriele Garberini e M. Rosaria Cecchetti accanto a un pannello che ricorda Pietro Garberini.

Coniglietta.
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Cappuccetto Rosso.
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SEZIONE MASCHERE INDIVIDUALI
“CUCCIOLI”

MASCHERA TOTALI

3 APPRENDISTA FORNAIO
RICCARDO MARTELLA 211,0

8 CONIGLIETTA
MARTINA SALVATI 179,0

6 CAPPUCCETTO ROSSO
SWAMI TRANSULTI 176,0

7 DAMINA
DESIREE MANTOVANI

9 BAMBOLA
ALICIA NICOLELLA

4 BIANCANEVE
RACHELE CHIOCCIA

2 DALMATA ALESSANDRO
PATRIZIO (5 mesi)

10 CENTURIONE
LORENZO PASCUCCI

I premiati con l’Assessore Tropiano.

Apprendista Fornaio.

I piccoli del «San Getulio». 
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5 marzo 2011 - Il «Comitato Oratoriani» organizza

Una serata al Villaggio, 22° anno
Perché esserci?

Perché il “Comitato” invita a una cena
curata in modo impeccabile dal catering dei
fratelli Testa?

Perché la serata sarà allietata da Toni,
Gianni e Bruno Capitani detto “il Califfo”?

Certamente sì, anche per questo, ma so-
prattutto perché “loro” ci sono sempre, da
22 anni; “loro” sono i componenti del «Co-
mitato Oratoriani» e gli amici del Villaggio,
quelli di più lunga data – legati personal-
mente a Don Nello – e quelli più giovani.

È una serata importante e, seppur indi-
sposto, è presente il prof. Giubilei che dice: 

«... è una riunione cui partecipo sem-
pre volentieri. È un dovere essere pre-
sente perché permette di incontrare tanti
amici tutti insieme e poi perché, insieme
al Comitato del Rione San Paolo, il Co-

mitato Oratoriani rappresenta il sostegno
profondo del Villaggio». 
Certo è così, ma è anche un momento del-

la memoria e sono appropriate le parole del
presidente del Comitato, Giampiero Cacur-
ri, che, avendo vissuto accanto a Don Nel-
lo,  ricorda alcuni atteggiamenti di questo
grande sacerdote e uno in particolare. 

Racconta il presidente che nel dopoguer-
ra, quando nacque l’Oratorio Don Bosco,
Don Nello iniziava la giornata con la S. Mes-
sa, e lui lo assisteva come chierichetto, e poi
affrontava i problemi quotidiani, soprattutto
economici. 

Erano tempi difficili: l’Oratorio si so-
stentava grazie alle collette degli operai del-
la Pirelli, degli stabilimenti Chicca, delle ca-
ve, delle cartiere e grazie alle offerte di sin-
goli cittadini. Spesso era necessario andare
a riscuotere qualche pagamento alla Pirelli

per far fronte ai debiti. Eppure anche in que-
ste condizioni, se qualche persona in diffi-
coltà veniva a chiedere un aiuto, Don Nello
elargiva quel denaro rimediato con tanta fa-
tica.

Quando una volta lui, il presidente allo-
ra bambino, gli chiese perché donasse ciò
che avevano raccolto con tanta fatica, Don
Nello rispose con una risata e aggiunse: 

«... se noi abbiamo cinque lire e vie-
ne qualcuno che ne ha una o nessuna è
nostro dovere dare a lui, altrimenti non
possiamo sperare che chi ne ha più di noi
possa trattarci nello stesso modo. Non di-
menticarlo mai, si chiama Divina Prov-
videnza». 
La serata, duque, ha questo significato: il

Villaggio Don Bosco non sarebbe stato pos-
sibile se Don Nello non avesse creduto con
tanta fede alla Provvidenza e camminare su
quel solco tracciato allora da Don Nello e
proseguito oggi dal commovente lavoro di
Don Benedetto è l’impegno da portare avan-
ti e il motivo di questa serata.

Il presidente ha salutato e ringraziato tut-
ti per il loro impegno e soprattutto i ragaz-
zi del Villaggio.

Anche Don Benedetto ha rivolto il suo
saluto, ringraziando Augusto De Santis e
 Vincenzo Frezza per gli addobbi e tutti i pre-
senti per il loro affetto, ma ha voluto ricor-
dare che Don Nello ha iniziato trascinando
con poco tanti giovani, con gruppi che do-
po un poco di attività sportiva andavano a
fare merenda con pane e marmellata, ma so-
prattutto col sostegno generoso e appassio-
nato della gente del Rione San Paolo.

E allora perché esserci? 
Per tutto questo.

L.B.
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continua da: Una serata al Villaggio, 22° anno
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I Presidenti.

Buona Pasqua
a tutti i nostri lettori

dal 
Villaggio Don Bosco

e dal 
Notiziario Tiburtino.

Che il messaggio del 
Cristo Risorto

porti in ognuno di noi
una folata di serenità
e il coraggio di azioni 

sempre più corrette 
e consapevoli.
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Siamo vostri lettori affezionati da anni,
Gigliola Bonamoneta e Giovanni Borboni
coniugi dal 1952, vi alleghiamo notizie su
e soprannomi vari della vecchia Tivoli.

A proposito di tempi dei cosiddetti “no-
mi parlanti”, io sono un giovane ottantacin-
quenne che quell’epoca l’ha vissuta in pie-
no e di quell’epoca prova la giusta nostal-
gia. Mi chiamo Giovanni Borboni e sono na-
to a Tivoli, a vicolo Sant’Antonio, nel vici-
no 1925; quando, cioè, i valori umani vale-
vano più delle ricchezze della saccoccia e a
Tivoli eravamo tutti tiburtini, anzi – per dir-
la come va – tivulisi!

Quand’ero ragazzetto, potevo avere circa
undici o dodici anni, nel vicolo dove sono
nato si trovava la stalla di un certo Luigi Sil-
vestri detto Biciò, padre di cinque figli ma-
schi e di una femmina, il quale faceva il sen-
sale nel commercio delle bestie. A quei tem-
pi, il mezzo di locomozione di che veniva a
vendere al mercato di Tivoli erano i cavalli,
se ti diceva bene, ma normalmente si tratta-
va di asini, somari, muli, e perfino buoi. Il
compito dei figli di “Biciò”, che oggi sa-

rebbero definiti come membri di un’azienda
a conduzione famigliare, era quello di anda-
re a prendere le bestie al mercato e di ac-
cudirle e foraggiarle nella rimessa di fami-
glia, prima di restituirle ai legittimi proprie-
tari alla fine del mercato: previo compenso,
naturalmente! Proprio in questa stalla, all’e-
poca di cui parliamo, ebbi modo di cono-
scere Scanzinu, fantino di provate capacità
e personaggio singolare del già colorito fol-
klore tiburtino. In questo luogo, come si può
immaginare, “Scanzinu” veniva a ricovera-
re il cavallo da corsa di sua proprietà, che
tante e importanti competizioni gli aveva per-
messo di vincere. Me lo ricordo magro, an-
zi siccu comme ’n ghiodu, sempre con la ca-
sacca da fantino come se stesse ogni mo-
mento per correre una gara. Le gare cittadi-
ne, per intenderci, avvenivano nel tratto che
va dalla curva dei rigressi fino ai giardini
Garibaldi, e si svolgevano una coppia la vol-
ta e finivano per “eliminazione”.

Più tardi, quando per lavoro, divenni ope-
rario delle Cartiere Tiburtine, avevo per col-
lega un certo Giorgi Guerino, conduttore di
macchine nel reparto allestimento carta, che

tutti chiamavano Pizzichittu; c’era anche
Mancini Antonio, muratore, detto Bandiera
e uno che chiamavano Sfragella, primo aiu-
to del conduttore macchine, di cui purtrop-
po mi sfuggono le generalità. Nel vicolo do-
ve vivevo, c’era inoltre Mario Sfodera del
quale, invece, non ricordo il cognome. “Piz-
zichittu” e “Bandiera” giocavano tutti e due
nella “TIVOLI” del dopoguerra: uno come
mediano e l’altro come terzino e capitano
della squadra. Un altro collega, il cui so-
prannome era piuttosto singolare, risponde-
va al nomignolo di Sciordone.

Per la cronaca, io sono coniugato con Fa-
ciola (al secolo Gigliola Bonamoneta) fig-
ghia de Faciolu (Antonio  Bonamoneta).

Se queste notizie, di un’epoca sicuramente
migliore, possono essere servite a celebrar-
ne i fasti, avranno anche reso giustizia a que-
sta mia memoria di giovane ottantacin -
quenne.

Un carissimo ringraziamento ai nostri
lettori fedelissimi che collaborano a tener
 vivo il senso di appartenenza alla Comu-
nità. 

Teletibur
Aprile 2011

LUNEDI
7,00 BUONGIORNO: il caffè con noi con Orietta  Spera
7,05 CARTONI ANIMATI
9,00 L’ITALIA IN B/N film
10,45 BUONGIORNO: il caffè con noi con Orietta  Spera (R)
11,00 TELEVENDITE
14,00 I CLASSICI DI TELETIBUR film
15,30 VOCI DAL TERRITORIO in collaborazione con la Web

TV di Guidonia 
16,00 TELEVENDITE
19,00 ANDIAMO AL CINEMA
19,15 SETTE GIORNI® informazione locale
19,35 ROMAGNA MIA spettacolo musicale
20,00 BIKER EXPLORER
20,30 FILM
22,20 ANDIAMO AL CINEMA
22,45 SETTE GIORNI ® informazione locale
23,15 TELETIBUR NOTTE programmazione no-stop
MARTEDI
6,30 INFORMACITTÀ® informazione locale
7,00 BUONGIORNO: il caffè con noi con Orietta  Spera
7,05 CARTONI ANIMATI
9,00 L’ITALIA IN B/N film
10,45 BUONGIORNO: il caffè con noi con Orietta  Spera (R)
11,00 TELEVENDITE
14,00 I CLASSICI DI TELETIBUR film
15,30 VOCI DAL TERRITORIO in collaborazione con la

WebTV di Guidonia 
16,00 TELEVENDITE
19,00 ANDIAMO AL CINEMA                  
19,15 INFORMACITTÀ® informazione locale
19,45 L’ANIMA DI NAPOLI canzoni napoletane eseguite da

Nicola Caturano
20,00 ENJOY TV il mondo delle discoteche
21,00 GOL SU GOL programma sportivo a cura di F.  Gene -

tiempo
21,45 RUBRICHE
22,55 INFORMACITTÀ® informazione locale
23,00 T.V.B. TV con C. Testi (R)
23,45 TELETIBUR NOTTE programmazione no-stop
MERCOLEDI
6,30 INFORMACITTÀ® informazione locale
7,00 BUONGIORNO: il caffè con noi con Orietta  Spera
7,05 CARTONI ANIMATI

9,00 L’ITALIA IN B/N film
10,45 BUONGIORNO: il caffè con noi con Orietta Spera (R)
11,00 TELEVENDITE
14,00 I CLASSICI DI TELETIBUR film
15,30 VOCI DAL TERRITORIO in collaborazione con la Web

TV di Guidonia
16,00 TELEVENDITE
19,00 ANDIAMO AL CINEMA
19,15 INFORMACITTÀ® informazione locale
19,35 ROMAGNA MIA spettacolo musicale
20,00 BORGO ITALIA 
20,30 FILM 
22,20 ANDIAMO AL CINEMA
22,45 INFORMACITTÀ® informazione locale
23,15 TELETIBUR NOTTE programmazione no-stop
GIOVEDI
6,30 INFORMACITTÀ® informazione locale 
7,00 BUONGIORNO: il caffè con noi con Orietta  Spera
7,05 CARTONI ANIMATI
9,00 L’ITALIA IN B/N  film
10,45 BUONGIORNO: il caffè con noi con Orietta  Spera (R)
11,00 TELEVENDITE
14,00 I CLASSICI DI TELETIBUR film
15,30 VOCI DAL TERRITORIO in collaborazione con la Web

TV di Guidonia 
16,00 TELEVENDITE
19,00 ANDIAMO AL CINEMA 
19,15 INFORMACITTÀ® informazione locale
19,35 ROMAGNA MIA spettacolo musicale
20,00 AGRISAPORI
20,40 FILM 
22,15 MADE IN ITALY
22,45 INFORMACITTÀ® informazione locale
23,05 GOL SU GOL programma sportivo a cura di F.  Gene -

tiempo (R)
23,45 TELETIBUR NOTTE programmazione no-stop
VENERDI
6,30 INFORMACITTÀ® informazione locale
7,00 BUONGIORNO: il caffè con noi con Orietta  Spera
7,05 CARTONI ANIMATI
9,00 L’ITALIA IN B/N  film
10,45 BUONGIORNO: il caffè con noi con Orietta  Spera (R)
11,00 TELEVENDITE
14,00 I CLASSICI DI TELETIBUR film
15,30 VOCI DAL TERRITORIO in collaborazione con la Web

TV di Guidonia 
16,00 TELEVENDITE
19,00 ANDIAMO AL CINEMA
19,15 INFORMACITTÀ® informazione locale
19,35 ROMAGNA MIA spettacolo musicale
20,00 ENJOY TV il mondo delle discoteche

20,30 RUBRICHE
21,45 T.V.B. TV con C. Testi
22,20 ANDIAMO AL CINEMA
22,45 INFORMACITTÀ® informazione locale
23,15 TELETIBUR NOTTE programmazione no-stop
SABATO
6,30 INFORMACITTÀ® informazione locale
7,00 BUONGIORNO: il caffè con noi con Orietta  Spera
7,05 CARTONI ANIMATI
9,00 L’ITALIA IN B/N film
10,45 BUONGIORNO: il caffè con noi con Orietta  Spera (R)
11,00 TELEVENDITE
14,00 I CLASSICI DI TELETIBUR film
16,00 TELEVENDITE
19,00 ANDIAMO AL CINEMA 
19,15 SETTE GIORNI® informazione locale
19,35 ANDIAMO AL CINEMA trailers
19,45 L’ANIMA DI NAPOLI canzoni napoletane eseguite da

Nicola Caturano
20,00 AGRISAPORI 
20,30 I CLASSICI DEL CINEMA ITALIANO D’ALTRI  TEMPI

film
22,00 SETTE GIORNI® informazione locale
22,30 COMMEDIA ALL’ITALIANA film
24,00 SABATO NERO film horror

a seguire: TELETIBUR NOTTE programmazione no-
stop

DOMENICA
7,00 BUONGIORNO: il caffè con noi con Orietta Spera
7,05 MARATONA DI CARTONI ANIMATI 
11,00 TELEVENDITE
13,50 OBIETTIVO MOTORI rubrica sui motori
14,30 SX 6 rubrica sui motori
15,00 G.A.M. GIAPPONE ANIMATO MAGAZINE con Marco

Marina Ugo Lucio e Dario. All’interno del programma
i cartoons: STARBLAZERS, BRYGER; la rubrica NON
SOLO GIAPPONE; telefilm L’ARTIGLIO DEL DRAGO

16,45 TELEVENDITE
19,15 SETTE GIORNI® informazione locale
19,30 DOCUMENTARIO
20,30 FNNETWORK Tv Radio Station
21,10 VOCI DAL TERRITORIO in collaborazione con la Web

Tv di Guidonia
22,00 SETTE GIORNI® informazione locale
22,15 ANDIAMO AL CINEMA
22,30 VIP SCIO’
23,00 G.A.M. Giappone Animato Magazine con Marco San-

tolamazza (R)
24,45 SABATO NERO - film horror

a seguire: TELETIBUR NOTTE programmazione no-
stop

Testimonianze

Domenico Fradiacono detto Scanzinu
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Il Villaggio 
e le scelte di vita dei ragazzi

Avviso per gli ex Ragazzi 
del Villaggio

Il 17 aprile, Domenica delle Palme il con-
sueto incontro dei Ragazzi del Villaggio!

Per rivivere insieme momenti di gioia e ri-
cordare la grande figura di Don Nello.

I fratelli Cirignano

PAOLO, CORRADO, MIMMO.
Circa 60 anni fa erano tra i piccoli del Vil-

laggio! Ora sono nonni, ma sempre legati con
affetto al nostro Villaggio.

Nome e Cognome Data 
e luogo di nascita Facoltà Corso di laurea Anno

1 LUKASZ PAWEL 
TARKOWSKI

3 gennaio 1989
Pulawy (Polonia) Interfacoltà Biotecnologie 2°

2 JOSÈ 
NORIEGA

29 dicembre 1985
Quito (Ecuador) Ingegneria Ingegneria 

Meccanica 4°

3 DOMENICO
KOLZIU

20 febbraio 1990
Lal (Albania)

Scienze
Politiche

Relazioni Economiche
Internazionali 1°

4 MIHAIL 
BADEA

4 novembre 1989
Carpineni (Moldavia) Economia Economia 

del Turismo 2°

5 ALEKSANDER
GJKOKA

29 giugno 1984
Valore (Albania) Medicina Scienze 

Infermieristiche 3°

6 SAMSOM
FREZGHI Asmara (Eritrea) Ingegneria Ingegneria 

Meccanica 3°

7 EYUEL
GETACHEW

25 ottobre 1984
Addis Abeba (Eritrea) Ingegneria Biomedica 5°

8 MICHEAL
FREZGHI Asmara (Eritrea) Ingegneria Ingegneria 

Civile 4°

9 OCTAVIAN
STEFAN BOSCAN

16 ottobre 1987
Folsani (Romania) Ingegneria Ingegneria 

Aerospaziale 1°

10 KIRUBELE
GETACHEW

28 ottobre 1982
Addis Abeba (Eritrea) Informatica Informatica 3°

11 EGOR 
CAZACU

14 ottobre 1985
(Moldavia)

Video 
Design

Video 
Design 2°

12 J. CARLOS 
ROJAS V.

15 maggio 1984
Lima (Perù) Economia

Management, Innovazione 
e Internazionalizzazione 

delle Imprese
5°

Gino e Flo si sono ritirati.

Il Villaggio Don Bosco è una Istituzione di
grande interesse, che può essere oggetto di ri-
flessioni, di analisi, di studio come modello. È
una realtà consolidata nel tempo, una entità so-
ciale semplice, ma rispon dente ad ogni esi-
genza, un punto di riferimento per tante per-
sone spiritualmente disposte al bene. La strut-
tura è posta fuori Tivoli, ma è completamente
inserita nel tessuto sociale della città.

I ragazzi del Villaggio escono come tutti i
loro coetanei di buon mattino, frequentano i
corsi di studio che hanno scelto, i corsi spor-
tivi pomeridiani e corsi collaterali; forse han-
no qualche problema in più, perché molti di
essi, provenendo da vari paesi, non conoscono
la lingua italiana. Come tutti devono affronta-
re le difficoltà dei tempi e le incertezze insite
nell’età evolutiva e quelle che pone una socie-
tà sempre in ebollizione.

Che cosa si proponeva Don Nello, quando
nell’ottobre del 1950, arrivò sul colle con un
gruppo di ragazzi, avendo a disposizione un
unico stanzone, che di giorno funzionava da
studio e da refettorio e, di notte, da dormito-
rio: certamente non di creare violinisti, filoso-
fi o imprenditori, ma di dare loro un sostenta-
mento, un minimo di studi, un avviamento a
un onesto  lavoro. Don Nello è stato un educa-

tore eccezionale, perché eclettico, avendo as-
sunto il meglio di ogni pedagogia, ha saputo
essere amico, fratello, padre, qualche volta, co-
me diceva Lui, anche suocero, consigliere,
esempio di onestà, correttezza, trasparenza. Al-
tro grande merito, i più rilevante, è quello di
aver creato da tanta eterogeneità, da tante di-
versità etniche, una famiglia, il senso della so-
lidarietà, la certezza della forza che deriva dal-
l’unità, dall’aver predicato i valori della retti-
tudine. Sempre con grandi sacrifici, ma anche
con tante soddisfazioni arriviamo al 1965,
quando si verifica un fatto nuovo: 

«Presso l’ateneo di Roma, il 9  novembre,
si è laureato brillantemente in “lingue” il no-
stro AMERIGO ERAMO. Oggetto della  tesi
è stato: “Valutazione dell’opera e  della per-
 so nalità dello scrittore inglese  Comton Mac-
 kensie”. Relatore il Chiaro prof. M. Praz;
correlatrice la prof.ssa Maria Luisa Astaldi.
Al neo dottore, PRIMO  LAUREATO DEL
VILLAGGIO, tutta la nostra grande famiglia
e gli amici hanno offerto doni e auguri, te-
nendo a soqquadro la Casa del Fanciullo, per
tutta la domenica 12 novembre. L’orchestra
dei “Karters” ha allietato la giornata, dando
fondo al suo repertorio (tratto dal Notizia-
rio Tiburtino n° 5 del 1965).

Il prof. Eramo, apprezzato docente di “in-
glese”, ha insegnato tutta la vita nel Liceo Clas-
sico di Tivoli; è divenuto un simbolo dell’Isti-
tuzione. Ha continuato a frequentare il Villag-
gio, a dare il suo contributo e l’esempio di uo-
mo integerrimo. Attualmente è componente del
Consiglio di Fondazione e, padrone della lin-
gua inglese, mantiene vivi i rapporti con una
colonia di sostenitori americani, derivata da pa-
renti di Don Nello.

Saltiamo qualche anno e arriviamo ad oggi
e scopriamo che la situazione dal punto di vi-
sta delle scelte dei nostri ragazzi è considere-
volmente cambiata, tanto che nel gruppo at-
tuale ci sono ben 14 universitari, in perfetto ri-
scontro con l’evoluzione di tempi e con le nuo-
ve richieste nel mondo del lavoro. Una volta
era sufficiente conseguire la licenza di terza
media, poi, si rese necessario un diploma e più
recentemente, per trovare un lavoro, serve un
curriculum che contenga un diploma di laurea,
preferibilmente specifico per il campo di  appli -
cazione. Tutto ciò comporta un impegno mag-
 giore da parte del ragazzo, un costo econo mico
di molto superiore da parte dell’ammi ni stra -
zione, ma, soprattutto, una assistenza più vici-
na, addirittura personalizzata da parte di Don
Benedetto che, per fortuna, ha saputo eredita-
re l’eclettismo di Don Nello, i suoi insegna-
menti e a continuare compiutamente l’applica-
zione dei precetti salesiani.

Poi ha dovuto metterci del suo, perché i tem-
pi sono profondamente cambiati, certamente
più difficili, perché si è squilibrata  l’equazione
diritti-doveri, le esigenze dei giovani sono più
pressanti, i pericoli che offre la Società  (droga,
alcolismo, distrazioni facili, ecc.) sono incom-
benti, a volte drammatici. Don Benedetto ha
saputo mantenere il clima della “Grande Fami -
glia”, ha saputo amalgamare e rendere armo-
nio sa la vita a ragazzi di etnie diverse (sono
rappresentate sedici nazionalità), di religioni
 diverse, di motivazioni differenti.

E ancora, ulteriore merito di Don Benedet-
to è quello di aver alimentato intorno al Vil-
laggio la partecipazione di tutti i sostenitori, di
aver favorito l’integrazione dei giovani nel con-
testo sociale e di aver conservato un alone di
religiosità nell’ambito più vasto del “pianeta
Villaggio”.

D.G.
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A.S.D. Tibur Ecotrail

Naturalmente 

Tivoli Regina 
della corsa in montagna!

Atleti di calibro internazionale si sono
dati appuntamento il 6 marzo 2011 a Ti-
voli, in occasione della seconda edizione
del “Tibur Ecotrail - Corri per la solida-
rietà nella Riserva naturale provinciale di
Monte Catillo”. 

18 km di percorso off road, dapprima
all’interno della Villa Gregoriana, patri-
monio FAI, poi alla volta dei monti co-
siddetti “tiburtini”. 244 maglie colorate si
sono sfidate per accaparrarsi il titolo di
campione 2011 in un terreno di gara reso
fangoso e scivoloso dalle piogge dei gior-
ni precedenti. Ad accaparrarsi il titolo ma-
schile è stato Filali Taybet, punta di dia-
mante dell’Algeria nella prossima Mara-
tona di Roma, mentre per le donne ad ag-
giudicarsi il titolo è stata la Campionessa
Nazionale Orienteering Maria Novella
Sbaraglia. Silvestro Costantini e Similda
Mosti si aggiudicano un ulteriore premio:
quello di primo uomo e prima donna ti-
burtini giunti al traguardo. 

L’A.s.d. Myricae, la Podistica Solida-
rietà e la Scuola Italiana Nordic Walking
Valle dell’Aniene si aggiudicano rispetti-
va mente il primo, secondo e terzo premio
nella categoria “Gruppo più numeroso”.
Tutti i premi elargiti sono stati in natura e
tutti di produzione locale, dall’olio al  vino,
dai dolci ai salumi, dalle marmellate ai pa-
té. Molti gli imprenditori locali che han-
no aderito all’iniziativa offrendo i propri
prodotti facendo sì che un evento sporti-
vo divenisse a tutti gli effetti un’occasio-
ne d’incontro per “gustare” una Tivoli del
tutto inaspettata. Altre 102 persone, inve-
ce, si sono cimentate in escursioni, nordic

walking, passeggiate e una mini gara di 5
km. Il trinomio sana alimentazione, cul-
tura e performance è alla base dell’A.s.d.
Tibur Ecotrail, organizzatrice dell’evento.
Lo Slow Food condotta di Tivoli, il FAI e
la Tibur Ecotrail insieme per creare un
evento unico in cui lo sport va di pari pas-
so con la cultura ed uno stile di vita più
responsabile. In occasione del 150° anno
dell’unità d’Italia, è stato reso omaggio al-
la bandiera italiana esibendone una di 6 m
di larghezza e intonando l’inno d’Italia. La
gara trail laziale per eccellenza, sia per or-
ganizzazione sui sentieri che per peculia-
rità paesaggistiche. Inoltre, l’efficienza
dello staff Tibur Ecotrail nel ristoro fina-
le in Piazza Plebiscito ha fatto da cornice
a questa splendida mattinata di marzo. 

Un grazie a tutti coloro che hanno cre-
duto in questo ambizioso progetto. In pri-
mis all’Amministrazione Comunale di Ti-
voli nelle persone del Primo Cittadino Sig.
Sandro Gallotti, del dott. Riccardo Lucia-
ni, Assessore all’Ambiente, e dell’avv.
Laura Cerroni, Assessore allo Sport, ai
quali vanno i miei più sentiti ringrazia-
menti per averci appoggiato permettendo-
ci dei ricchi premi di categoria. In secon-
dis tutte le associazioni di volontariato co-
involte, quali la Misericordie, l’Avis, la
Protezione Civile della Provincia di Ro-
ma, l’A.R.I., il C.A.I., gli Agesci di Tivo-
li 1 e i Rangers. Quest’ultimi indispensa-
bili per la buona riuscita dell’evento, sia
all’interno della Riserva che nel tratto ur-
bano interessato dalla competizione. In
particolare sento il desiderio di ringrazia-
re la sezione Mtbikers dei Rangers che

hanno scortato gli atleti della non compe-
titiva di 5 km da e verso Piazza  Plebiscito.
Per ultimo, ma non in termini d’impor-
tanza, tutti gli sponsor che hanno alimen-
tato questo piccolo ma efficiente motore,
e tutti i piccoli ingranaggi del medesimo
motore che sono i nostri soci. A presto.

Serena Latini

Per info e iscrizione alle attività: 
Massimiliano 333.1094555 - Serena 334.6148214

Mail address: info@tiburecotrail.it
Web: www.tiburecotrail.it

Per la posta di Sisley: serena@tiburecotrail.it

Lo staff Tibur Ecotrail in Piazza Plebiscito.

Foto in basso: “Partenza col Tricolore”: atleti al-
lo start in Piazza Plebiscito.

Filali Taybet al Fosso dell’Obaco.
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L’informazione
Legge di Stabilità e politiche sociali

All’indomani dell’approvazione della
Legge di Stabilità, moltissimi organi di in-
formazione hanno erroneamente riportato
che il Fondo Nazionale per le Politiche
Sociali avrebbe goduto di un finanzia-
mento aggiuntivo di 200 milioni di euro.

Una notizia che è facilmente smentibi-
le dalla lettura dei testi ufficiali appro vati. 

L’impegno per il 2010 per il Fondo era
di 435 milioni complessivi da suddivide-
re fra Regioni (380 milioni) e Ministero.
Per il 2011 il “Bilancio di previsione del-
lo Stato” propone un importo di 75 milio -
ni di euro, 69 milioni per il 2012, 44 per
il 2013.

La Legge di Stabilità approvata defini-
sce lo stanziamento esatto per il 2011, che
è indicato nella Tabella C: 73,8 milioni. 

La stessa Legge, all’articolo 1, comma
38, ha previsto: «Per l’anno 2011, lo stan-
ziamento del Fondo nazionale per le po-
litiche sociali (...) è incrementato di 200
milioni di euro».

Pertanto, la cifra finale che costituisce
il Fondo per le Politiche Sociali è di 273,8
milioni per il 2011, 69 milioni per il 2012,
44 per il 2013. Pertanto, 435 milioni nel
2010; 273 milioni nel 2011: fanno 162 mi-
lioni. In meno.

È andata peggio al Fondo per la non
autosufficienza: 400 milioni nel 2010, ZE-
RO nel 2011.

Da una parte si azzera il Fondo per la
non autosufficienza, dall’altro si stanzia-
no 100 milioni per “Interventi in tema di
sclerosi laterale amiotrofica per ricerca e
assistenza domiciliare dei malati”. 

E quei 100 milioni finiscono proprio nel
Fondo che è stato azzerato per gli inter-
venti generali e che, invece, sono legati
a specifici interventi non ben definiti e so-
lo per una parte dei cittadini gravemente
non autosufficienti.

La notizia
Legge 68/’99 e quote di riserva: ap-
pro vazione definitiva

Il Parlamento ha approvato la proposta
di Legge (Schirru e altri) che fornisce
un’in terpretazione autentica alla Legge n.
407 del 1998 e alle modifiche intervenu-
te soprattutto nel 2010 (Legge 126): vi si
ribadisce che le assunzioni obbligatorie per
chiamata diretta dei familiari di vittime di
atti di terrorismo non possono superare e

occupare la quota di riserva spettante ai
lavoratori disoccupati invalidi, prevista
dall’articolo 3 della Legge n. 68 del 1999.

La legge 126/2010 aveva infatti dispo-
sto che le aziende con più di 50 dipen-
denti fossero obbligate all’assunzione prio-
ritaria di orfani e di superstiti delle vitti-
me del terrorismo e della criminalità or-
ganizzata. 

Tale priorità, colmando gli obblighi di
assunzione, sarebbe andata a scapito del-
la riserva prevista dalla Legge 68/1999 a
favore delle persone con disabilità.

Opportunamente, la norma, approvata e
in attesa di pubblicazione, riconferma la
garanzia del 7% di aliquota di riserva ai
disabili.

Si tratta di un risultato importante poi-
ché erano a rischio migliaia di assunzioni
di persone disabili sia nel privato che nel-
la Pubblica amministrazione.

Rispondiamo 
alle vostre domande
PATENTI: patente B speciale

DOMANDA: Mi hanno dato la patente
speciale e devo fare il cambio automa-
tico vorrei sapere se le spese sono tut-
te a carico mio, grazie.

RISPOSTA: Il contributo statale è riferito
al  costo totale del veicolo acquistato,
comprensivo degli adattamenti pre-
scritti.
Se il cambio automatico le è stato pre-
scritto – come ci sembra – se lei lo fa
mettere nella attuale vettura che ne è
sprovvista, il contributo le spetterà sul
costo totale dell’operazione.
Invece, se acquista una vettura avente
già il cambio automatico di serie, il con-
tributo lo comprende.

VARIE SU L. 104/’92 = Comma 1

DOMANDA: Ho avuto dalla ASL com-
petente per territorio il riconoscimento
della L. 104: art. 3 comma 1. Potrei
 sapere i vantaggi che ho essendo lavo-
ratore dipendente? Grazie anticipata -
mente.

RISPOSTA: Le agevolazioni previste dal-
l’art. 33 (e successive modificazioni)
della Legge 104/’92 sono riferite solo
a chi ha una disabilità come indicata al
comma 3 (e non al comma 1).

Le domande vanno inviate al Notiziario Tiburtino
oppure via mail a brunotescari@virgilio.it

Lega Arcobaleno
TIVOLI – tel. 0774332918

brunotescari@virgilio.it – www.legarcobaleno.it

Notizie
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È possibile trovare 
il Notiziario Tiburtino 
nelle edicole e negli esercizi 
che espongono 
questa  locandina

TIVOLI
EDICOLA MARISA Piaz  za Garibaldi - EDI -
CO LA TEO DO RI “Il grillo parlante” Via In-
versata, 13 - EDICO LA Via del Trevio, 13 -
EDICOLA di Claudio Maso Largo Sant’An-
ge lo - CARTOLI BRERIA ITALIA LATTANZI
Via S. Sinferusa, 6/8 - EZIA dei F.lli Passeri
Piazza Plebiscito, 9 - EDICOLA PIERUCCI
Via Em politana -  EDICOLA D. DE SANTIS
Via Francesco Bulgarini, 53 - EDICOLA Via
dei Pini - EDICOLA “LE TORRI” Piazza Na-
zioni Unite -  EDICOLA TABAC CHERIA Piaz-
za Rivaro la, 3 - EDICOLA CARTOLERIA di
Annarita Mariani Via di Villa Braschi, 33 - EDI-
COLA DI SALVATI RO BERTA Via Em po li -
tana, 100 - CAR TO LIBRE RIA PASSARIEL-
LO Viale Mannelli, 10 - CARTOLIBRERIA Via
Cinque Gior nate, 34 - LI BRE RIA TA BAC -
CHERIA SCIAR RETTA Via Tiburto, 34 - TA-
BAC CHE RIA GIOCO DEL LOTTO   PAN -
NUN   ZI ELVIRA Via Em po li tana, Loc.  Arci -
TA BAC CHE RIA BARBARA CONTI Via Do-
me ni co Giu lia ni, 71 - ABBIGLIAMENTO
GAR BERINI Via del Trevio, 37-39 - LA  VE -
TRE  RIA di Paolo Cirignano Vi colo Empolita-
no, 2 - ABBIGLIA MENTO-INTIMO FLA MINI
LUIGIA Via Colse reno, 44 - ARGENTERIA
di GIORI MARISA Via Colsereno, 61 - LA
 MOTO AGRI COLA Vicolo Empo li tano, 4 -
ELET TRO DO MESTICI CLAUDIO  OSIMA NI
Via dei Sosii, 64-66 - MACELLERIA BER-
NARDINI MARIO Via Inversata - PIZZERIA
 HILDA Piazza Ri va ro  la, 17 - L’ISOLA CHE
NON C’È Via Palatina, 38 - LUCKY BAR Via
 Acquaregna, 81 - PICCHI–FELICI Piazza
San ta Croce, 31 - AUTOSCUOLA FURIA Via-
le Trieste, 67 - BAR DEL  COLLE Via del Col-
le - PINO COIFFEUR Via Due Giugno - GIO-
CHERIA Via del Trevio, 92 - COPISTERIA
KARTOONIA Via A. Del Re, 33 - PERSEPO -
LIS Tappeti persiani Piazza  Palatina, 2 -
LIBRERIA FONTI SONORE Via 2 Giugno, 9
- FRUTTERIA AMANZIO Via Ponte Grego-
riano, 28

TIVOLI TERME
EDICOLA GINO GIAGNOLI Viale Dante snc
- EDICOLA di M.L.  VIOTTI Via Martiri
 Tiburtini snc. 

VILLALBA
PASTICCERIA LONGHITANO E LAZ ZA RO
Via   Pie monte, 14 - CAR TOO NIA di Fran ce-
sco Cassinelli & C. Corso  Italia, 67

VILLA ADRIANA
EDICOLA Via  Tiburtina

EDICOLA chiosco Via di Villa  Adriana

MONTECELIO
EDICOLA SARA DE ANGELIS

GUIDONIA
BAR LANCIANI Via Roma, 1

Ritira qui ilRitira qui il

DAL 1965 AL SERVIZIO DELLA SANA INFORMAZIONE

Per far pervenire notizie e materiali in redazione:

Fondazione Villaggio Don Bosco
Strada Don Nello Del Raso, 1 - 00019 TIVOLI (Roma)

Tel. e fax: 0774312068 - e-mail: notiziariotiburtino@tele2.it

SMS firmati: 3803235709
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Al San Getulio, 
un carnevale “in testa” per far festa
Carnevale è da sempre sinonimo di al-

legria, scherzi e compagnia. Chi meglio
dei bambini può accogliere questo mes-
saggio? Le risposte ci vengono date in ogni
momento e in modo diverso, sia per la dif-
ferenza di età sia per la diversa tipologia
di pensiero. Anche quest’anno la scuola
paritaria primaria «San Getulio» non ha
voluto mancare al consueto appuntamen-
to con il Concorso dei Bambini Masche-
rati organizzato dalla Pro loco di Tivoli al
teatro Giuseppetti. “TIVOLI IN BELLA”,
è il tema presentato per l’edizione 2011. 

Questo progetto ha visto insegnanti e
bambini protagonisti fin dai primi giorni
di scuola con un vivo interesse e amore
verso Tivoli che offre meraviglie su me-
raviglie anche se a volte sembrano passa-
re inosservate. Gli argomenti da affronta-
re erano diversi ma l’occhio è caduto prin-
cipalmente sui prodotti locali vanto del ter-
ritorio tiburtino: olivo e pizzutello. Dopo
un’accurata ricerca e conoscenza di que-
sti prodotti si è pensato di realizzare tutti
insieme un gruppo mascherato che potes-
se rappresentarli nel miglior modo possi-
bile. Dato il via ai lavori, l’impegno è sta-

to per  grandi e piccini un momento magi-
co di aggregazione familiare e culturale
che li ha visti coinvolti nell’ elaborare al
meglio le idee e realizzarle nel modo più
semplice e realistico. Ed ecco, da quelle
manine e “manone” (mani esperte) uscire
fuori grappoli di pizzutello, alberi di oli-
vo, olive e bottiglie di olio, tutte “condi-
te” di colori,  alle gria e passione. Il 3 mar-
zo, nel corso del par tecipatissimo Concor -

so dei Bambini Ma sche  rati è avvenu to il
corona mento di questo grande impegno
fatto di grande entusiasmo, chiaramente
percepito dal pubbli co e dall’attenta giu-
ria, riuscendo a esprimere il messaggio po-
sitivo rappresen tato dall’interesse e dall’a-
more verso  Tivo li. Il premio e la coppa
sono stati accolti con grande euforia per
l’impegno e la  cura dimostrate nel per-
corso didattico-ludico svolto. 

Per tutti, in particolare per i bambini,
Carnevale è sinonimo di allegria, festa, tra-
vesti menti, scherzi, socializzazione. 

La Scuola dell’Infanzia «Opera Pia Tad-
dei» rispetta questo clima gioioso favoren -
do nella festa stimoli e arricchimenti per
i bambini sotto ogni punto di vista, con
mezzi e tema tiche che rendono il bambi-
no capace di esprimersi nei vari codici gra-
fico-pit torico, operativo, mimico-gestuale. 

L’am biente scolastico in questo perio-
do spalanca le porte alla fantasia, all’im-
maginazione con esperienze che sviluppa-
no il pensiero divergente e la creatività.
Le maestre e i bambini realizzano ogni an-
no costumi inerenti al progetto annuale. Il
progetto didattico di quest’anno, comune
alle tre sezioni, è “Chi ci dona carne, uo-
va e formaggino? Lo scopriremo con il
Mago Naturino”. 

I bambini scopriranno le risorse della
natura attraverso la ricerca, la sperimenta-
zione, l’azione ipotizzando il perché, il
quando, il come si manifestano le trasfor-
mazioni di alcuni alimenti grazie all’abi-
lità e ai vari processi di lavoro dell’uomo.

Opera Pia «Taddei»

Naturalmente ... è Carnevale
Toccando tutti gli obiettivi trasversali dei
campi di esperienza attraverso attività lin-
guistiche, espressive, manipolative logiche
che portano alla realizzazione di oggetti e
materiali, gli alunni hanno realizzato per

il mare i pesci, per la carne i maialini, per
la terra la frutta e verdura aiutandoli a ca-
pire la provenienza del cibo e a ringrazia-
re madre natura così prodiga di regali ver-
so l’umanità.
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Liceo Classico Statale «Amedeo di Savoia»

Incontro con l’autore
Gli studenti di Tivoli conoscono Daniele Mastrogiacomo

«Al momento di prendere accordi per
l’intervista gli avevano detto di farsi
trovare di fronte a un segnale strada-
le in mezzo al deserto a una certa ora.
Il tempo passa; l’ansia aumenta, quan-
do una macchina esce dal nulla e
sfreccia verso di loro. Escono alcuni
uomini, armati di kalashnikov, li circon -
dano e li trascinano a forza dentro la
loro Toyota Corolla bianca, li  incappuc -
ciano. Grida di diverse lingue si mi-
schiano come colori in una tavolozza,
ne esce fuori un trambusto di urla e
parole incomprensibili. La tensione sa-
le e lo scrittore italiano teme per la sua
vita: un uomo, infatti, gli ha appena
dato un colpo potente sul cranio col
calcio della mitragliatrice sovietica …». 

Sono passati 4 anni da quei tragici even-
ti, e due dalla pubblicazione de “I giorni
della paura”, il libro dove Mastrogiaco-
mo descrive la lontana realtà dei talebani
e la storia del suo sequestro. 

I giorni della paura è un ibrido, in par-
te romanzo, in parte reportage in prima
persona, in parte diario. 

L’aspetto che rende particolarmente
prezioso il libro di Mastrogiacomo è il fat-
to di mostrare il contatto tra la cultura oc-
cidentale e quella afghana, e l’utilità dei
talebani per una parte della popolazione
afghana: forniscono, infatti, protezione,
garantiscono l’ordine secondo la legge is-
lamica, e seppur violentemente lottano per
preservare la loro terra dalla contamina-
zione dall’ingerenza occidentale. 

E Mastrogiacomo non ne parla come se
fosse una realtà pericolosa e negativa, ma
con umiltà, tatto e  sensibilità. 

Martedi 8 febbraio 2011, le classi del
Liceo Classico Statale «Amedeo di Sa-
voia» che hanno aderito al progetto “In-
contro con l’autore”, coordinato dalle pro-
fessoresse Maria Rosaria Celli e Anna Ma-
ria Bastianelli, hanno avuto l’occasione di
trascorrere un’interessante quanto educa-
tiva mattinata con l’autore del libro, nella
prestigiosa sede delle Scuderie Estensi. 

Il giornalista, accompagnato dalla mo-
glie, ha esordito l’incontro con molta se-
renità: ha appeso una cartina dell’Afgha-
nistan e in maniera molto esauriente ne è
riuscito a dipingere una panoramica geo-
grafica, economica e culturale, senza sca-
dere mai in eccessive sofisticherie e rav-
vivando sempre l’attenzione della giova-
ne platea, anche con semplici domande. 

Merito di questo successo va soprattut-
to alla sua eloquenza, al suo carisma e al-

la semplicità con cui ha descritto le com-
plesse e intricate vicende del regime tale-
bano, soffermandosi con oculatezza sulla
politica americana in suolo afghano, evi-
denziando gli interessi economici delle
 case farmaceutiche per le coltivazioni di

 oppio e la passata decisione di armare i
soldati talebani di armi americane in fun-
zione antisovietica. 

Dopo aver ritratto con accuratezza la si-
tuazione afghana, la sua realtà sociale ed
economica, lascia in conclusione la storia
del suo sequestro, ricordando l’amaro de-
stino che hanno avuto i suoi due compa-
gni Sajed e Ajmal e raccontando somma-
riamente gli avvenimenti più indicativi del
suo periodo in Afghanistan e del suo se-
questro. 

Il modo in cui ha orientato l’incontro è
stato didatticamente produttivo sia per aver
aperto sfatato parecchi luoghi comuni sui
talebani, come la loro estrazione socia le,
i motivi della loro jihad e la loro effera ta
crudeltà; sia per la sensibilità con cui ha
toccato il discorso religioso, sottolinean do
che se una popolazione non vive secondo
i modi e i costumi della società occiden-
tale, quest’ultima non deve avere la pre-
sunzione di armare un esercito, dotarsi di
una scusa paravento, come la ricerca di ar-
mi di distruzione di massa o di leader ter-
roristici, e partire alla volta di queste ter-
re invadendo il loro territorio. 

Dopo questo, alcuni studenti hanno sol-
lecitato la curiosità dello scrittore formu-
lando domande sulla sua esperienza da se-
questrato. 

Infine lo scrittore ha rilasciato autogra-
fi e salutato le organizzatrici dell’incontro
che credendo nel valore della cultura con-
tinuano sempre a coinvolgere gli studenti
in queste attività che solleticano il gusto
della lettura impegnata e formativa.

Giovanni Basile
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È a Tivoli che ci troviamo. 
Una Tivoli che ogni anno ospita mi-

gliaia di turisti interessati alle bellezze ar-
tistiche e storiche presenti, e per di più dal
5 al 11 marzo è luogo anche dello scam-
bio culturale tra i ragazzi del Liceo «Isa-
bella d’Este» e quelle del Lyceum «Spyno-
za» di Amsterdam. 

Non è il primo gemellaggio messo in
atto, ma è sicuramente nuovo lo slancio
entusiastico con cui il nostro caro liceo ac-
coglie e intrattiene i cosiddetti gemelli. 

E così, precisamente, il 7 marzo u.s., è
nella biblioteca dell’«Isabella d’Este» che
ci troviamo, con ragazzi e proff. italiani
che accolgono i loro amici olandesi. 

C’è anche il preside Manna a dare il
benvenuto ad Amsterdam, ringrazia il pre-
side-gemello con un usuale inno alla pa-
ce e all’internazionalità: «è proprio fra i
banchi di scuola che nasce la pace tra i
popoli».

Il Signor Preside passa la parola alle
professoresse italiane che hanno collabo-
rato alla riuscita del grande gemellaggio,
Delle Fratte (referente), Lauri e Ciaccia le
quali non si risparmiano sui ringraziamenti
offerti all’Olanda e sull’esprimere la pro-
pria gioia ad avere qui “quei cari  ragazzi”. 

I giovani e sbarazzini, non di meno di -
sponibili e – very friendly – proff. olan-
desi Koenen, Soeters e Wildeboer ringra-
ziano a loro volta la possibilità di incon-
trarsi e le grandi opportunità che l’amata
iniziativa può fornire ai loro studenti. 

E infatti su via, detto fra noi, chi non
avrebbe l’adrenalina a mille se avesse l’oc-
casione di visitare il Bel Paese con pochi
spiccioli, di mangiare le prelibatezze no-
strane, e di poter ammirare quelle mera-
viglie architettoniche e monumentali che
fanno di Roma ancora oggi la capitale di
questo, distrutto, impero europeo?

Non manca di certo il saluto del Co-

Liceo delle Scienze Umane - Liceo Linguistico «Isabella d’Este»

L’Istituto accoglie a Tivoli gli studenti di Amsterdam

L’Europa tra i banchi di scuola
Professori, alunni e amministratori: “Benvenuta, Olanda!”

mune fornito da Riccardo Luciani, Asses-
sore alle Politiche Culturali, e dalla tra-
volgente eccitazione di Federica Monda-
ni, Assessore alle politiche per la famiglia
e Welfare. Finiti i discorsi di accoglienza,
via sedie e formalismi, che abbia inizio il
banchetto! Tra coca-cola e tè, patatine e
dolci di carnevale, pastarelle e torte, i ge-
melli si mischiano tra loro dando vita al-
lo scambio culturale. 

L’esperienza procede con la visita del
nostro istituto, delle ville storiche e dei
monumenti della nostra Tivoli, con la vi-
ta in famiglia, lo shopping e il saluto del
Sindaco, prima di ripartire.

Alla fine del mese, saranno i nostri a
volare da loro, nel Nord Europa.

Melissa Di Mauro e Silvia Ruggeri – V BS

L’esperienza ha coinvolto alunni delle
classi 1 AS, 2 CL, 3 AS, 1 CS, 2 BS, 2
BL, 1 AL, 1 BL, 1 CL, 1 DL, 2 AL, 2 CL.

Li abbiamo attesi sotto la pioggia.
Qui in basso con il Sindaco.

In laboratorio.

In biblioteca con l’Ass. F. Mondani.
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Considerazioni 
Questa esperienza è stata sicuramente una delle più belle che si possano vive-

re … stare a contatto con persone tanto simili quanto diverse è, oltre che interes-
sante, molto divertente!

Durante questa settimana ci sono state risate, scherzi e pianti che hanno reso
questo periodo formativo indimenticabile.

Tania Branchesi – 1 CS

My week in Italie
The first day I found it very scared so I skept at Marika’s house were my si-

ster was skeping. But after that day it went fine, I had fun and wasn’t really sad
anymore. The family here was so nice for me. So that was very lucky.

It was a real adventure, but I will never forget it.
Carle v. Brenkelen

Che dire? Questa esperienza è stata a dir poco sensazionale. … Per quanto ri-
guarda la lingua inglese beh, loro sono molto più bravi di noi e questo è stato un
punto a nostro svantaggio che però ci ha permesso di migliorare. 

Enzo Della Sala

In Sala consiliare.
Il saluto dei collaboratori del Preside proff. Ca-
puano (vicepreside) e Ciaccia.
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Con gli Assessori Luciani e Mondani.

Fo
to

 A
.M

.P
.

Fo
to

 P
ie

ra
 L

au
ri

Fo
to

 A
.M

.P
.

Abbiamo fatto da guida a Villa d’Este.
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A Villa Gregoriana.
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Tivoli, 21 febbraio 2011. Il Convitto
Nazionale e il Liceo delle Scienze uma-
ne-Liceo Linguistico di Tivoli hanno  orga -
nizzato nell’aula Magna del Convitto una
giornata di approfondimento sul tema La
Rinascita del Parlamento.

Attraverso le vicende storico-istituzio-
nali viene rivissuto il periodo che dalla Li-
berazione portò alla Costituzione Italiana.
Al dott. Emiliano Gandolfi, della Fonda-
zione della Camera dei Deputati, il  compi -
to di introdurre i lavori, fidando  sull’appor -
to di un filmato di grande impatto emoti-
vo, realizzato con la partecipazione  dell’at -
tore Neri Marcorè.

Dopo il saluto dei Dirigenti scolastici
proff. Carlo Mercuri e Antonio Manna,
l’intervento decisivo del Procuratore Ca-
po della Repubblica, dott. Luigi De Ficchy,
coinvolto in un fuoco di fila di domande
da parte degli alunni dell’«Isabella d’E-
ste», ha conquistato la platea. 

Il diritto/do vere al lavoro, la possibili-
tà di rivedere alcuni articoli costituziona-
li, la lunghezza dei dibattimenti giuridici,
i referendum, la diserzione elettorale co-
me espressione di protesta, la pena di mor-
te come deterrente delle azioni criminose,
il problema delle carceri, la rieducazione,
la violazione della privacy, il rapporto in-
formazione/violazione dei segreti d’inda-
gine, la corruzio ne: questi gli interrogati-
vi scottanti proposti dagli alunni. Le ri-
sposte, concrete e credibili del grande uo-
mo di legge, hanno convinto ragazzi pron-
ti a un confronto costruttivo e disposti a
crescere sulla via della conoscenza e del-
l’impegno civile.

Il dott. Gandolfi ha poi affrontato al-
cuni aspetti dello Statuto Albertino, delle
costituzione delle commissioni parlamen-
tari permanenti, il fenomeno dei pianisti
in Parlamento, il bicameralismo, la segre-
tezza delle sedute parlamentari.

I contributi del Capitano dei Carabi -
nie ri Emanuela Rocca e del Tenente Mar-
gherita Anzini, sull’esempio pionieristico
delle donne già nell’Assemblea Costituen -
te, hanno chiarito invece l’apporto femmi -
nile nell’Arma, il ruolo nel mondo della
giustizia e della tutela del cittadino. 

I reati commessi dai minori, la figura
del carabiniere/poliziotto di quartiere, i ti-
pi di crimini di cui si macchia il territorio
tiburtino, l’età media dei malviventi, il
 tema dell’usura hanno permesso ai giova-
ni curiosi presenti in sala di conoscere i
risvolti meno noti del contesto in cui vi-
vono. 

Polvere di
Risorgimento
Il Convitto replica con successo 

al Centro Anziani di Tivoli

I bambini delle classi quarte della scuo-
la primaria del Convitto Nazionale hanno
concesso il bis rappresentando le vicende
del Risorgimento nell’Italia del Nord. 

Giovedì 10 marzo u.s. 45 alunni e alun-
ne hanno riprodotto, presso il Centro An-
ziani di Tivoli, una parte dello spettacolo
che è stato messo in scena al Teatro Giu-
seppetti lo scorso 14 dicembre con la par-
tecipazione di tutti i 262 alunni della scuo-
la primaria annessa al Convitto. 

Gli anziani che hanno assistito alla re-
cita si sono meravigliati e commossi nel
constatare l’attenzione, la professionalità
e il sentimento che hanno animato tutti i
bambini nel delineare i momenti salienti
del nostro Risorgimento e nel caratteriz-
zare i principali personaggi che hanno con-
tribuito a realizzare l’unità d’Italia.

Convitto Nazionale «A. di Savoia, duca d’Aosta» – Liceo delle Scienze umane-Liceo Linguistico «Isabella d’Este»

Le 9.369 parole 
della Costituzione Italiana

Gli studenti di Tivoli a confronto con documenti, voci e immagini 

Il Sindaco Gallotti con il Capitano Rocca.Il Rettore Mercuri.
Il Tenente Margherita
Anzini.

Le autorità in platea.

Neri Marcorè.

Il dott. Emiliano Gan-
dolfi. Il dott. De Ficchy.

Nel solo Tribunale di Tivoli arrivano
8.000/9.000 notizie annuali di reato, da af-
frontare insieme a quelle ancora in arre-
trato! 

Il Sindaco di Tivoli Sandro Gallotti, ac-
compagnato dagli assessori Giorgio Stra-
fonda e Laura Cerroni, dal Luogotenente
dei Carabinieri Rolando Torti e dal Luo-
gotenente della Gurdia di Finanza Gian-
carlo De Gasperiis, ha quindi concluso la
mattinata con un invito accorato agli stu-
denti tiburtini, nella contingenza del 150°
anniversario dell’Unità d’Italia, a “tenerci
stretta questa nostra Italia”, paese per i
quali i nostri antenati hanno dato l’impe-
gno, la fatica, la vita. 

Anna Maria Panattoni
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Palio dell’Amico ad Arsoli
Si svolge alla fine di giugno per ricorda-
re la nascita della comunità di Arsoli co-
me attesta il Regesto Sublacense datato
28 giugno 997. Il palio è dedicato ad Ami-
co d’Arsoli. Costui era un capitano di ven-
tura e Signore di Arsoli. Visse nel XVI sec.,
un periodo oltremodo travagliato per le
pestilenze, gli incendi, gli assedi che scon-
volsero la vita di tanti piccoli centri loca-
li; poi ci fu la rinascita e anche il feudo di
Arsoli si impose come basilare punto di
riferimento per gli equilibri politici del ter-
ritorio.
Per saperne di più visita la pagina 
http://www.tibursuperbum.it/ita/
main.htm

Palio della Gatta
Si svolge il 24 e 25 aprile a Cerreto La-
ziale in provincia di Roma. I festeggia-
menti iniziano il 24 pomeriggio quando
il paesino tutto addobbato vede passa-
re per le sue viuzze la processione con
la statua di Sant’Agata. Il 25 si corre in-
vece il Palio della Gatta, disputato dai
quattro rioni di Cerre to Laziale. Perché
festeggiare e  fare un palio per una gat-
ta? Sembra che verso la fine del XVI sec.
una gatta “eroina” liberò il borgo dai bri-
ganti che qui si erano insediati. Questa
è la storia. Circa trecento briganti, che
già da tempo scorrazzavano per la Val-
le dell’Aniene saccheggiando e ucci-
dendo al comando di Marco Sciarra, il
10 Aprile del 1592 chiesero ai notabili
cerretani di ospitarli...
Per approfondire l’argomento vai sulla
pagina http://www.tibursuperbum.it/ita/
main.htm

La ricetta del mese
Maccarunacci co’ gli cici
È un primo piatto tipico di Gerano, un pae-
sino in provincia di Roma, noto per l’In-
fiorata (1749) la più antica d’Italia, che si
realizza la prima domenica  dopo S.  Marco. 
Per conoscere gli ingre dienti e le modali-
tà della ricetta si  riman da alla pagina
http://www.tibursuperbum.it/ita/
eventi/gastronomia/Maccarunacci.htm

Tibur Superbum

L’obelisco di Antinoo: 
da Villa Adriana al Pincio

In “Beloved and God – The Story of
Hadrian and Antinous” di Royston Lam-
bert si trova enunciata un’ipotesi interes-
sante che gli ultimi scavi, condotti nel si-
to archeologico tiburtino, hanno poi di-
mostrato essere più di una semplice ipo-
tesi. Questa si basa sul grande amore che
univa Adriano al giovane Antinoo. 

Lo storico Elio Sparziano in Vita Ha-
driani, al capitolo XIV parla della dipar-
tita del giovane e del lutto dell’imperato-
re affermando testualmente: «Adriano
piange come una donnicciola». Lo  storico
passa quindi a elencare tutti gli onori che
il sovrano volle decretare al giovane aman-
te morto. È facile intuire che l’imperato-
re non poté o non volle cancellare il ri-
cordo di Antinoo per cui, non potendolo
avere in carne e ossa vicino, fece in mo-
do che ne potesse ammirare le fattezze nel-
le molte statue e busti a lui dedicati col-
locandoli nella splendida dimora di Villa
Adriana. Il grande amore che Adriano nu-
triva per Antinoo ha indotto a pensare che,
come tutti i mortali vogliono piangere sul-
la tomba dei propri cari defunti seppel-
lendoli in luoghi vicini e facilmente rag-
giungibili, anche lui probabilmente non
avrebbe lasciato il corpo del giovane sep-
pellito chissà dove ma l’avrebbe fatto tra-
sportare lì dove lui poteva averlo vicino:
la sua imperiale Villa Adriana. 

Ed ecco che i primi scavi condotti nel
2002 hanno permesso di individuare l’An-
tinoeion. Per abbellire il monumento  fune -
bre dedicato allo sfortunato Antinoo, mor-
to annegato nel fiume Nilo nel 130, fu rea-
lizzato un obelisco avente un’altezza di
9,24 metri che raggiungeva, con il basa-
men to e la stella sulla cima, i 17,26  metri.
Le quattro facciate dell’obelisco sono ri-
coperte di geroglifici, in parte illeggibili a
causa del passare del tempo. I geroglifici
sono i segni pittorici del si stema di scrit-
tura egizia, che combina elementi ideogra -
fici, sillabici e alfabetici. La scrittura ge-
roglifica fu in uso in Egitto per un  lunghis -
simo periodo anche se affiancata a forma
corsive (il cosiddetto ieratico) e semplifi-
cate (il cosiddetto demotico) e sopravvis-
se fino all’epoca della cristianizzazione
dell’Egitto, allorché l’ultima evoluzione
della lingua egiziana, il copto, fu scritto in
caratteri greci. Nel V sec d.C. i geroglifi-
ci erano già incompren sibili. Si dovette
aspettare il 1799 quando un soldato del-
l’armata di Napoleone in Egitto, trovò per
caso una pietra di basalto nero la nota Ste-
le di Rosetta su cui erano incise tre fasce
di scrittura di un identico testo: in gero-
glifico, in demotico, in greco. La stele ri-
portava il testo, databile 196 a.C., di un

decreto emesso nel 196 a.C. in onore di
Tolomeo V Epifane. Jean-Francois Cham-
pollion nel 1822, conoscendo il greco, ri-
uscì per intuizione a decifrare i  geroglifici.

Tornando al nostro obelisco, solo nel
1896 fu oggetto di studio per decifrarne i
segni. La cosa non fu semplice in quanto
apparve chiaro subito che non erano stati
scritti da scribi egizi “veraci” ma da mae-
stranze (probabilmente romane) che si
sforzarono di scrivere in geroglifico. An-
che se la traduzione fu impegnativa, si ca-
pì che sull’obelisco era riportata tuta la
narrazione della biografia di Antinoo e del-
la sua morte. Fu trovata anche una frase
«O Antinoo! Il dio che è là che riposa in
questo sepolcro, che è all’interno della te-
nuta agreste del Signore del potere di Ro-
ma, egli è conosciuto più di un dio nei
luoghi di culto». Tale frase ha permesso
quindi nel 2002 di scoprire l’Antinoeion,
all’interno di Villa Adriana, luogo-memo-
ria dove ricordare Antinoo, l’ultimo gran-
de edificio costruito in questa dimora im-
periale. L’obelisco quindi inizialmente si
trovava nell’Antinoeion poi l’imperatore
Elagabalo lo fece rimuovere e trasportare
nella sua residenza suburbana per ornare
la spina del Circo Variano. Trovato pres-
so le mura Aureliane (e quindi detto Obe-
lisco aureliano) nel XVI secolo fuori Por-
ta Maggiore, fu trasferito, nel secolo suc-
cessivo nel Palazzo dei Barberini ove fu
lasciato disteso a terra. Da tale famiglia fu
poi donato al pontefice Clemente XIV (al
secolo Gian Vincenzo Antonio Ganganel-
li, 249°vescovo di Roma). Il papa lo fece

trasportare in Vaticano nel Cortile Della
Pigna. L’obelisco solo nel 1822 trovò, per
decisione di papa Pio VII (al secolo Bar-
naba Niccolò Maria Luigi Chiaramonti),
la sua definitiva collocazione lì dove an-
cora si trova oggi: al Pincio. 
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In montagna con Ninetto Scipioni
Ninetto Scipioni era nato a Tivoli, era

vissuto a Tivoli e da Tivoli aveva preso la
nativa arguzia e l’inesauribile spirito, so-
stenuti da un eccellente grado di anticon-
formismo. 

Era uno di quei rari esempi di uomini
di forte personalità che, invecchiando, non
solo non guastavano niente delle loro do-
ti intellettuali, ma quasi le miglioravano
per carattere, per disposizione d’animo e
per partecipazione; era un caro amico sen-
za risentimenti superbi, con l’occhio e con
l’orecchio sempre aperti alle cose nuove,
sia pure, di tanto in tanto, condite con
 qualche salutare “scatto” di burbera deli-
ca tezza. Erano le obiezioni e i contrasti a
piacergli in modo particolare perché, at-
traverso di essi, riusciva a mettere in mo-
vimento il suo pensiero, le sue doti dia-
lettiche, a esercitare la polemica per la qua-
le sembrava particolarmente predisposto. 

Saranno stati il suo accento, l’atteggia-
mento affabile o non so che, certo riusci-
va a farsi intendere e a esporre difficili
concetti in maniera efficace. 

La vastità dei suoi interessi era dimo-
strata anche dall’approfondimento della
storia della città e dalla partecipazione at-
tiva alla vita politica e civile; un solo fu-
gace riferimento alla sua opera a favore
del “Villaggio”, sia come direttore del No-
 tiziario Tiburtino, sia come amministrato-
re e a quella come reggente della sottose-
zione tiburtina del CAI (per la precisione
del ’69 all’80), senza dimenticare il con-
tributo operativo alla rinascita e alla con-
duzione dell’asilo “Taddei”. 

Numerose e molteplici erano le altre sue
attività. 

Tuttavia quello che non è possibile in-
serire nei racconti ufficiali, cercheremo di
scriverlo noi, alla meglio, servendoci dei
molti documenti della memoria che figu-
rano nascosti; a saperli ben guardare, mo-
strano tempi e fatti quanto mai cari al no-
stro cuore di vecchi ammiratori delle car-
te e delle foto ingiallite, di tempi “eroici”
mai caduti in oblio.

Escursioni, viaggi, teatro, cinema, con-
ferenze, mostre, cene, cori, musei, scam-

bi di rime: ecco l’ambito entro il quale,
per lunghi anni, si è mosso il nostro af-
fiatato sodalizio. 

Ninetto era amico delle consuetudini
 casalinghe, era il tentatore costante di in-
con tri serali e di sempre nuove  escursioni. 

Nell’accogliente casa di via Colsereno
o durante una gita, c’era la certezza di fa-
re esperienza attraverso un largo dono di
indicazioni e di prospettive. 

A volte c’era il caso d’incappare in gior-
nate di poca vena, ma capitavano più spes-
so quelle giuste, piene di momenti liberi
e insaporite dal suo humour e dalla sua
pazienza: possedeva il dono raro della bat-
tuta spiritosa, del paradosso brillante e
 dell’aneddoto buffo. 

Singolare amicizia la nostra, appunto
perché si nutriva anche di dissensi pro-
fondi e frequenti, mai nascosti ma sempre
espressi in dibattiti vivaci e veritieri. 

Era un buon rimatore: immagini di Ti-
voli con i trasparenti colori del suo pae-
saggio, dediche familiari e amicali ricor-
revano di frequente nei suoi versi, come
li andava componendo; spesso li accom-
pagnava e li arricchiva con umori pole-
mici, ironie, memorie religiose, caricatu-
re, testimonianze dialettali: così la sua poe-
sia prendeva forma e dimensione. 

Portava i sentimenti in rima con pudo-
re chiuso e con espressioni che si apriva-
no in delicate e modulate trasparenze: ne
conservo una di estrosa ilarità, a me de-
dicata per un compleanno, che tanto mi fu
gradita, dal titolo Trucci, trucci cavalli
 morelli….: risposi con Finarmende ’na
 dominica a Tivuli!

Ricordo il giorno in cui conobbi Ninet -
to; era una bella giornata d’inizio estate e
con l’amico Nando Crocetti eravamo an-
dati a “scoprire” il monte Livata; proce-
devamo con l’idea della “scoperta” perché
in quel tempo la località era scarsamente
conosciuta. 

Non che le altre montagne laziali fos-
sero più belle di Livata o avessero popo-
lazioni migliori: erano soltanto più como-
de e facili da raggiungere e inoltre erano
meglio attrezzate per lo sci. 

In quell’occasione, dopo una salutare
scarpinata, io e Nando scendemmo a Su-
 biaco ed entrammo in una piccola tratto-
ria. Il proprietario, che serviva personal-
mente cene, pranzi e imprecazioni, ci por-
se subito il salame, la frutta, il vino e il
pane di Subiaco; lo fece con enfasi, qua-
si con prepotenza. Ma il salame era ta-
gliato grosso, forse a colpi d’ascia, aveva
grani di pepe che sembravano pallini d’ar-
chibugio, la frutta conservava qualche fi-
lo di ragnatela di campo, infine l’oste ci
presentò una pescata di trote dell’Aniene
ancora dentro la rete; il vino era aspro; gli
chiesi, quasi con malignità, se fosse di pro-
duzione locale e quello rispose, un po’ sul-
le sue: «uva mia, colta da me, pigiata da
me!».

Nemmeno degli affamati come noi due
avrebbero potuto accettare cose del gene-
re! Io, poi, sono un pessimo cliente di trat-
toria: quando un cameriere mi si avvicina
con l’aria di condurmi per il naso fino al
bicarbonato, mi impunto subito ed è inu-
tile sottopormi il menu. 

Fu allora che Ninetto passò davanti al-
l’ingresso; Nando Crocetti, che a Tivoli
abitava nel suo stesso palazzo, lo vide,
chiese aiuto e l’aiuto arrivò … sotto for-
ma di un invito a cena dalla moglie di
 Ninetto, Concettina Bogino, nativa di Su-
 biaco: fu una serata memorabile! 

Il dopocena s’ultimò in casa dell’avvo-
cato Marco, fratello di Concettina, dove
conobbi anche la figlia di Ninetto, Fiam-
metta: aveva quattordici anni e correva
l’anno 1956.

Sebbene non avessi ancora perduta
 l’aria d’impaccio che m’era d’abitudine,
in quella piacevole compagnia mi trovai
subito a mio agio. 

Ninetto era uno spirito sano, a volte ru-
de, sempre chiaro; i riflessi di quel suo
temperamento erano il buon senso, le rea-
zioni istintive del sentimento, il linguag-
gio sonoro, il modo di raccontare fami -
liare. 

Parlavamo a lungo dell’avvenire del
monte Livata, che iniziava la sua avven-
tura turistica: sembrava ormai che la soli-
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tudine e l’isolamento fossero finiti; il boom
economico, che stava mutando la nazione,
cominciava a dare un nuovo volto anche
alla montagna di Subiaco.

Ed è proprio a Livata che Ninetto, di-
mostrando preferenze per i luoghi tran-
quilli, aveva messo su una casa accoglien -
te in mezzo al bosco, e aveva creato un
ideale angolo di riposo; ormai estraneo ai
brusii delle rumorose assemblee, l’aveva
scoperta e l’aveva anche indicata agli ami-
ci come luogo di grande avvenire ed è lì
che alcune volte ci siamo incontrati di nuo-
vo, persi in piacevoli conversari e ricordi.
La casa odorava di calcina, era tutta bian-
ca, ampia, fresca; un giorno d’agosto so-
stammo a lungo nel salone, dove alcuni li-
bri erano accumulati per fare da base a un
paralume.

Quello di Ninetto era un modo trasci-
nante di “fare montagna”, in una continua
e autonoma affermazione di stile. 

Io non sono un alpinista e tanto meno
uno scalatore di rocce; sono un cammina-
tore, un viandante, un randagio. E non ho
fretta; l’amicizia nacque anche su queste
comuni basi. 

La prima gita insieme la facemmo una
domenica di luglio del 1956 sul monte
 Sirente. Ninetto aveva riunito, per quella
occasione, un gruppo di amici; c’erano la
moglie Concettina e la figlia Fiammetta,
il sottoscritto e Nando Crocetti, Carlo Ber-
noni, Luigi Roveda, Aldo Mosti e il pro-
fessore Giorgio De Marco; partimmo con
due macchine ed essendo le strade senza
traffico, giungemmo presto a Ovindoli;
 Ninetto prese decisamente la testa e in  me -
no di quattro ore ci condusse in vetta. Di
ritorno, ci fermammo a mangiare al “Ca-
vallino Bianco”. 

Ci furono altre escursioni, poi giunse la
mia prima ascensione sul Velino: era il set-
tembre del ’56; partimmo un pomeriggio
di sabato per pernottare a Massa d’Albe;
non c’era ancora l’autostrada Roma-Aqui-
la, per cui quando incontravamo un paese
dalle case chiare, con la punta del suo cam-
panile e con camini fumanti, lasciavamo
la strada principale per andare a scovarlo,
per mescolarci alle sue ore tiepide e man-
suete. 

Dormimmo in una casa arredata con
mobili da sacrestia; si percepiva un anti-
co odore di carrube e di mosto … 

Alla sera le strade di Massa d’Albe di-
vennero vuote, disadorne, festive: a quel-
l’ora i parrocchiani erano tutti d’intorno al
nuovo miracolo: la televisione. C’incam-
minammo alle sei del mattino della do-
menica e seguimmo l’itinerario classico
delle “Grotte di San Benedetto”. 

Ci fu anche un Velino “invernale”; in
quella occasione la corda in sicurezza, te-
nuta saldamente da Gigi Roveda, mi evi-
tò guai peggiori: durante un fitta nevicata
scivolai su di un appiglio innevato; men-
tre facevo il “pendolo” e Ninetto mi gui-
dava da sotto, Fiammetta, imperturbabile,
riprendeva la scena con una piccola ci ne-
presa …

Continuammo a camminare e a scalare
e perfezionammo un poco la tecnica; Ni-
netto ci accompagnò sulle paretine del
Monte Morra per farci prendere confiden-
za con i nodi, con i chiodi, con la disce-
sa a corda doppia, con le imbracature; un
po’ di scuola la facemmo a Guadagnolo,
anche se in noi restavano, come ho già
detto, la mentalità e l’ingenuità di quelli
che camminavano ancora con gli scarpo-
ni chiodati. 

Giunse poi la volta del Gran Sasso (set-
tembre 1958, Corno Piccolo): Ninetto,
Fiammetta e il sottoscritto salimmo con
una guida d’eccezione: il sacerdote Don
Orese, accademico del CAI; era un uomo
ormai più che maturo, abituato ad andare
su per i monti; la pelle bruciata, scura e
arsa, me lo faceva indovinare facilmente;
conservo una bella foto. 

Scendemmo lungo un ripido trincerone
e in basso s’intravedeva L’Aquila, grigia
come un antico guscio; la guida ci prece-
deva balzando agilmente da un masso al-
l’altro, poi tutti insieme infilammo una
scorciatoia; solo allora cominciai a canta-
re E vola, vola, vola …

L’escursione era terminata; ci saremmo
tornati molte altre volte. In serata, a L’A-
quila, andammo ad ascoltare i coristi del-
la SAT (Società Alpinisti Tridentini) che
con le loro esecuzioni avevano trasforma-
to il modo di cantare in montagna.

Immagino che pochi luoghi al mondo
posseggano tanta forza emotiva e tanta re-
ligiosità come la catena del Gran Sasso. 

Oggi, con un salto di funivia, chiunque
può arrivare, magari con le scarpe da cit-
tà, su ciò che resta del ghiacciaio, e pro-

prio oggi, che tanta gente “indomenicata”
sale a Campo Imperatore, quelle vette
 sembrano offrire un motivo in più di me-
ditazione. 

Non mi stupirei, se dalla porta della
chiesetta del “Campo” se ne uscisse an-
cora una volta papa Giovanni Paolo II,
spesso presente in cima a quei monti, con
gli scarponi e con la giacca a vento bian-
ca, per dirci, con lieve tono di rimprove-
ro, di non dimenticare …

La montagna restava senza dubbio il
principale interesse di Ninetto, il suo mo-
mento migliore, il più sostanzioso: aveva
“inventato”, proprio come voleva, un mo-
do per vivere la sua libertà: un punto d’ar-
rivo, il suo, un risultato raggiunto. 

Ed ecco allora monte Cagno (con Car-
lo Bernoni), monte Calvo (con Franco
Crainz, che per l’occasione lasciò a casa
il suo “Galletto” Moto Guzzi giallo), an-
cora il Velino (con Luigi Roveda), monte
Sterpalto (con Aldo Mosti), monte Viglio,
Campi Staffi e la Camosciara (con Nando
Crocetti) e un altro Velino nel ’59 e un al-
tro Gran Sasso, insomma non c’era verso
di trascorrere una domenica in casa; inol-
tre Ninetto aveva cominciato a portare in
montagna anche l’ultimo nato, Massimo,
che veniva sistemato su di una specie di
seggiolino da portare sulle spalle al posto
dello zaino: spessissimo se lo “incollava”
Aldo Mosti! 

E ancora le Dolomiti e i monti di Cor-
vara e della Val Gardena, la Marmolada,
l’Alpe di Siusi. 

Quello fu anche il periodo di Rocca di
Mezzo; con Ninetto ebbi modo di scopri-
re le grandi distese dei Piani di Pezza, do-
ve andavamo, con le famose “pelli di fo-
ca”, a fare lo sci di fondo.

Ho voluto stendere questi pochi ricor-
di così come mi sono venuti al cuore e al-
la mente. Forse ho dimenticato episodi che
avrebbero potuto essere ancora più signi-
ficativi, ma questi possono bastare a dare
un’idea dell’uomo e dell’amico. 

Alla metà degli anni ’60 il mio lavoro
mi portò lontano da Tivoli; con Ninetto ci
sentivamo qualche volta per telefono, an-
che se continuavo a seguire le vicende,
pubbliche e private, della sua vita. 

L’ultima escursione la fece il 12 aprile
del 1992 sul sentiero “Don Nello Del Ra-
so”. Tornai per i funerali.

continua da: In montagna con Ninetto Scipioni
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Durante i lavori ancora in corso in Piaz-
za Palatina, lunedì 14 marzo u.s. sono e -
mersi due blocchi probabilmente pertinenti
all’antica cinta muraria cittadina. 

E.M. ci ha prontamente segnalato il
 fatto.

La polizia municipale è stata avvisata
telefonicamente ma non si è vista, nean-
che la mattina successiva.

I blocchi si sono salvati grazie all’inte-
ressamento della dott.ssa Benedetta Adem-
 bri da noi sollecitata che ha incaricato un
funzionario di Villa Adriana il quale è
 giunto appena in tempo di prima mattina:
alle ore 9,00 la ruspa già stava caricando
i detriti sul camion diretto alla discarica.

Si riflette sulla necessità di far seguire
gli scavi quotidianamente da un archeo -
logo.

Pontelucano 
di nuovo

sommerso 
dalla pioggia

Giovedì 17 marzo l’area archeologica
della Torre dei Plauzi ha voluto festeggia-
re il 150° anniversario dell’Unità d’Italia
inondando il crocevia di Pontelucano, ren-
dendo un vero e proprio caos la circola-
zione del traffico dalle ore 12,00 fino  alle
18,00. Chi si dirigeva verso Tivoli o ver-
so il casello autostradale, si è trovato nel-
l’ingorgo delle viuzze di Villa Adriana.

È bastata qualche ora di pioggia abbon -
dante ed è di nuovo scoppiato il colletto-
re che da Via Rosolina si immette nel col-
lettore deficitario che porta al depuratore.
Questa amministrazione è cieca e sorda al-
le necessità primarie dei suoi cittadini.

“Non c’è peggior sordo di chi non vuol
sentire”. L’interpellanza fatta dal consi-
gliere di API, Pietro Lombardozzi, già 7
mesi fa in consiglio comunale, non ha avu-
to risposta. La richiesta sollecitava il Sin-
daco a intervenire presso l’ARDIS, per far
rispet tare il protocollo d’intesa firmato il
27/9/2005 dal:
– Ministero per i Beni e le Attività Cul-

turali;
– Autorità di Bacino del Fiume Tevere;
– Direzione Regionale per i Beni Archeo -

logici del Lazio;
– Soprintendenza per i Beni Architettoni-

ci e per il Paesaggio del Lazio;
– Regione Lazio - Agenzia per la Difesa

del Suolo;
– Comune di Tivoli.

In tale protocollo si definivano le pro-
ble matiche del nodo di Pontelucano, ri-
guardanti la difesa dalle esondazioni del
fiume Aniene, il funzionamento delle fo-
gnature urbane, la tutela e l’utilizzo del-
l’adiacente sito archeologico. Tra i diver-
si punti definiti si rilevava la priorità es-
senziale per il bene dei cittadini e l’inco-
lumità del bene archeologico:
– abbassamento del muro di cm 120, fi-

nan ziato dall’ARDIS per € 80.000;
– dragaggio straordinario del fiume per €

400.000;
– sistema fognario con nuovo collettore da

via Rosolina fino al depuratore, per €
1.500.000.
Dopo questo protocollo d’intesa, con-

tro firmato da Regioni ed Enti sopracitati
e con i soldi già resi disponibili dall’AR-
DIS nessuno ha mosso un dito per far sì
che gli impegni presi fossero mantenuti.
Questo Sindaco appena insediato, annun -
ciò che come azione del suo governo
avrebbe avuto come “stella polare” l’idea
del fare. Lo speravo e lo speravano, ma
forse è il “Governo del non fare”. La cit-
tà e i suoi cittadini aspettano.

Il Consigliere API
Pietro Lombardozzi

A Tivoli chi scava … trova

Uno dei due blocchi è stato frantumato dalla pa-
la meccanica.
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Spett.le Redazione,
lo scrivente è stato per oltre 7 anni pre-

sidente del Centro. In relazione all’artico-
lo scritto dal Sig. Americo Pascucci, pub-
blicato nel n° 1 di gennaio del Notiziario
Tiburtino – anche perché sollecitato da al-
cuni soci e da componenti del passato co-
mitato di gestione – mi sembra opportuno
portare a conoscenza dei lettori il lavoro
e le attività svolti dai membri delle due
gestioni passate.

ATTIVITÀ INTERNE - Gestione del
punto di ristoro con fornitura di prodotti
e prezzi estremamente vantaggiosi, decine
di feste con rinfresco gratuito a carico del-
la gestione del centro sociale, organizza-
zione delle serate di Capodanno, corso di
ginnastica dolce per anziani, corso gratui-
to di lingua inglese, corso gratuito di bal-
li di gruppo, ballo libero, gioco delle car-
te, gioco del biliardo, laboratorio teatrale,
che ha prodotto numerose commedie mol-
to apprezzate dagli iscritti e dai compo-
nenti delle associazioni che hanno richie-
sto di poterle rappresentare per benefi-
cenza e in occasione di scambi culturali.
La prima di ogni commedia è stata sem-
pre rappresentata nei locali del centro so-
ciale con invito a cena gratuito per le cen-
tinaia di iscritti presenti.

ATTIVITÀ ESTERNE - Completa or-
ganizzazione di gite della durata di un gior-
no. È stata visitata buona parte della Tu-
scia che, come è noto, è stata anche resi-
denza di Papi (Viterbo). In questa regione
si possono ammirare, inoltre, santuari pon-
tificali e chiese di notevole bellezza, pa-
lazzi e giardini stupendi appartenuti a si-
gnori feudatari, testimonianze di assoluto
interesse  culturale relative all’epoca ro-
mana e all’antica civiltà etrusca.

Le gite di un giorno sono state orga-
nizzate nel modo seguente:
– sosta in ristorante per la colazione e le

prime  necessità;
– mattinata dedicata alla cultura sempre

assistiti da una guida turistica qualifi-
cata;

– pranzo in un noto ristorante di Sutri a
base di pesce;

– pomeriggio danzante con musica dal
 vivo.
Il tutto con una spesa media per ogni

partecipanti di € 25,00 comprensivi di
viaggio in pullman G.T. e  mance.

Abbiamo partecipato all’organizzazio-
ne di gite della durata di più giorni (Isola
d’Elba, laghi del nord Italia, Norcia e il
santuario di Santa Rita da Cascia in varie
occasioni, ecc.); queste gite, per ovvie ra-

gioni, sono state affidate a una agenzia di
viaggi. Abbiamo condotto numerosissimi
iscritti ad assistere gratuitamente a spetta-
coli nei quali si sono esibiti famosi artisti
(Ranieri, Al Bano, Brignano, Fontana,
ecc.). Alla spesa relativa agli spettacoli ha
provveduto l’Amministrazione Provincia-
le mentre la spesa relativa all’affitto dei
mezzi di trasporto è stata coperta dalla ge-
stione del centro sociale.

La totalità del denaro avuta nel corso
degli anni dall’Amministrazione Comuna-
le è stata interamente impiegata per le pu-
lizie, per il rifacimento di strutture deca-
denti, per strutture completamente assenti
(gabinetti esterni, aiuola, tettoia, insegna,
palco, impianto elettrico, ecc.), per l’ac-
quisto di beni durevoli (Biliardo, armadi,
sedie, ecc.) e per le spese correnti.

[…] omissis

Ennio Bettini
ex Presidente del Centro Sociale

Polivalente per Anziani - Tivoli Centro

Non ce la sentiamo di entrare in pole-
mica con riferimenti a cifre di  denaro. 

Siamo certi di aver dato però giusta
possibilità di replica ai precedenti  gestori
del Centro.

È stata inaugurata il 21 febbraio alle
Scuderie Estensi, alla presenza del Sinda-
co, dell’Assessore alla Cultura, Luciani e
dell’Assessore alle politiche Sociali, Mon-
dani, la rassegna di pitture, installazioni
video e testi realizzata dai laboratori d’ar-
te de «Gli Amici», artisti disabili della Co-
munità di Sant’Egidio. 

La manifestazione, patrocinata da Co-
mune di Tivoli, Provincia di Roma, Re-
gione Lazio, è organizzata in collabora-
zione con l’associazione culturale Vento di
Tramontana. 

Le opere sono rimaste in esposizione
fino al 28 febbraio.

“Noi L’Italia” è un’esposizione che ha
voluto contribuire, con dipinti e installa-
zioni, alle celebrazioni dei 150 anni del-
l’Unità d’Italia. 

Attraverso dipinti, installazioni, video e
testi, gli artisti disabili dei Laboratori d’Ar-
te de «Gli Amici» della Comunità di San-
t’Egidio, hanno onorato l’importante ri-
correnza del nostro paese, con passione e
profondità ma non senza ironia, guardan-
do al passato e al presente offrendo un
contributo di idee per il futuro. All’inizia-
tiva hanno aderito le associazioni Liberi

di Fare Sport Tivoli e Tivoli Marathon, il
coordinamento “insieme per la casa delle
Culture e dell’Arte” e l’Orchestra giova-
nile “La Ghironda”, che ha aperto la ma-
nifestazione con un concerto.

La rassegna è il frutto del lavoro della
Comunità di Sant’Egidio, impegnata da
decenni a fianco di persone con disabilità
mentale, «Gli Amici». 

Nei laboratori d’arte diffusi in numero-
se città d’Italia e d’Europa, «Gli Amici»
studiano, comunicano e creano: utilizzan-
do tecniche e materiali diversi, cercano e
trovano canali comunicativi non abituali
giungendo, con la creazione di opere pit-
toriche e installazioni, a una sintesi ico-
nografica del proprio pensiero.

In occasione di questa mostra, lo sguar-
do degli artisti è si soffermato su grandi
avvenimenti e piccole vicende: il Risorgi-
mento, le due guerre mondiali, gli anni del
boom, gli emigrati italiani e gli immigra-
ti in Italia, la bellezza dei monumenti e
del paesaggio, gli anni difficili e le risor-
se del nostro paese. La ricchezza storica e
artistica dell’Italia unita viene percepita
dagli autori allo stesso tempo come un pa-
trimonio e una responsabilità. 

La comunità di Sant’Egidio è in pro-
cinto di celebrare a Guidonia la cd. mes-
sa di Modesta, una liturgia in ricordo di
Modesta e di tutte le persone senza fissa
dimora scomparse a Roma. 

La Comunità di Sant’Egidio, da anni
amica dei barboni della capitale con un
servizio di assistenza e di vicinanza fatto
anche di aiuto concreto, come la distribu-
zione di panini e di cibi caldi in tutti quei
posti dove vivono i senza fissa dimora.
Modesta, una donna senza casa che vive-
va vicino alla stazione Termini, morì il 3
febbraio del 1983: aveva avuto un malo-
re, ma non era stata soccorsa per paura dei
pidocchi e della sporcizia. 

Da allora, ogni anno, la Comunità di
Sant’Egidio celebra una liturgia eucaristi-
ca con i senza fissa dimora per fare me-
moria di Modesta e di tutte le persone che
muoiono per strada, perché più nessuno
sia lasciato solo. 

Info: 3498441901
www.santegidio.org
www.gliamicisantegidio.org 
com@santegidio.org; 
info@ventoditramontana.org

Centro Sociale Polivalente per Anziani - Tivoli Centro

Precisazione

A Tivoli la mostra “Noi, l’Italia”
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Con la cultura si riesce anche a man-
giare! Basti ripercorrere con la memoria
tutti gli artisti che vennero in Italia per il
Grand Tour per sfatare la concezione re-
trograda che la cultura non dà pane. Da
allora la promozione del nostro paese è
proseguita senza soste fin quando il me-
nefreghismo dei nostri politici ha smesso
di interessarsi del nostro bel paese, in mo-
do poi oltremodo provocatorio. L’interes-
se per il nostro patrimonio storico ar-
cheologico e paesaggistico ha fatto sì che
gli stessi siti archeologici e il paesaggio
abbiamo tratto invece benefici considere-
voli quando appunto erano degnamente
considerati … scusate il gioco di parole!
Notoriamente il fascino di tali bellezze è
stato tramandato spesso da artisti stranie-
ri che sulle proprie tele ritraevano istanta-
nee del paesaggio italiano.

Fra i luoghi-simbolo dell’Italia del
XVIII secolo nella cultura francese ritro-
viamo la nostra città di Tivoli, con due
luoghi che hanno sempre affascinato l’im-
maginario dei pittori d’oltralpe: il fiume
Aniene, che si precipita in una serie di ca-
scate e l’acropoli che si trova sull’orlo del
dirupo, dove si trovano i resti dei due tem-
pli uno quadrato e uno rotondo, quest’ul-
timo conosciuto come il tempio della Si-

billa o, in maniera ormai errata, di Vesta.
Tivoli è allora al centro di una mostra aper-
ta dal 18 novembre 2010 a Parigi, al Mu-
seo Cognacq-Jay fino al 20 febbraio 2011
dal titolo “Tivoli. Variazioni su un pae-
saggio nel XVIII secolo” che offre una ri-
flessione originale sul paesaggio che cam-
bia tra il 1720-1830. 

Tivoli, o meglio Tibur, il nome latino
della nostra città, divenuta famosa ai tem-
pi dell’imperatore Augusto grazie a  Me -
ce nate, patrono delle arti, e celebrata dai
poeti Catullo e Orazio, e alle divinazioni
della Sibilla Albunea, divenne uno dei
 motivi più rappresentati della storia della
pittu ra francese. La perfezione dei monu-
men ti  architettonici, la sua posizione nel
cuore di un paesaggio sublime e al tempo
stesso  ter ri ficante, la ricchezza incom -
parabile del la sua storia, e delle leggende,
ha reso il  sito uno dei luoghi di maggior
attrazione per artisti e collezionisti d’ar te,
tanto che si arrivò perfino a erigere nei
giardini copie del tempio della Sibilla di
 Tivoli. Esistevano anche riproduzioni in
sughero pieghe voli di questo monumen to,
non sempre degnamente valorizzato nella
nostra città. 

La mostra allestita a Parigi ha presen-
tato una cinquantina di opere, dipinti, di-

segni e incisioni, che hanno messo a con-
fronto la lettura dei più grandi artisti del
tempo. Una breve introduzione ha spiega-
to l’origine del suo successo nel primo Sei-
cento, l’entourage di Paul Bril e Gaspard
Dughet. Per il Settecento, Vanvitelli, Bou-
cher, Vernet, Hubert Robert, Piranesi …
seguono lo stesso modello. Ma anche Va-
lenciennes, Simon Denis o Granet in Fran-
cia, che furono i precursori del paesaggio
moderno, ne rimasero affascinati. Compo-
sizioni manieristiche o spontanee, varia-
zioni poetiche, studi esterni, le opere pre-
sentate in modo contraddittorio pongono
la questione del soggetto nella pittura di
paesaggio. E fra le riflessioni che ne  deri -
vano la più singolare è senza dubbio che
lo stesso modello ha interessato tutti gli
artisti per un lungo periodo, arrivando fi-
no alla nostra epoca. La mostra è stata ac-
compagnata da un catalogo a colori. Oltre
alle voci dettagliate su ogni opera e il ri-
spettivo autore, offre informazioni su Ti-
voli, la sua fortuna nella storia dell’arte e
le storie di viaggiatori.

Roberto Borgia

Nell’illustrazione: La cascade di Joseph Fernet,
circa 1748.

L’arte parla di Tivoli
A Parigi, una mostra sui luoghi simbolo della nostra città
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Museo virtuale della città di Tivoli

Scheda n° 70

Sezione: Acropoli e cascata
Fra i luoghi-simbolo dell’Italia del di-

ciottesimo secolo nella cultura francese ri-
troviamo la nostra città di Tivoli, con due
luoghi che hanno sempre affascinato l’im-
maginario dei pittori d’oltralpe: il fiume
Aniene, che si precipita in una serie di ca-
scate e l’acropoli che si trova sull’orlo del
dirupo, dove si trovano i resti dei due tem-
pli, quello quadrato e quello rotondo. 

Tivoli è stata così al centro di una mo-
stra aperta a Parigi, al Museo Cognacq-
Jay, dal 18 novembre 2010 fino al 20 feb-
braio 2011 dal titolo “Tivoli. Variazioni su
un paesaggio nel XVIII secolo”, che ha
offerto una riflessione originale sul pae-
sag gio che cambia tra il 1720-1830. 

In questa scheda vogliamo presentare
un antico e originale souvenir che vi era
esposto Le temple de Vesta ou de la Si -
bylle à Tivoli, in sughero, legno, terracotta
e carta, cm. 74 x 54 x 51, attribuito ad
Antonio Chichi (Roma, 1743-1846), con-
servato nel Musée des Antiquités di Saint-
Germain-en-Laye, comune francese su di
un altopiano che domina la Senna e Pari-
gi, famoso per vari trattati di pace qui si-
glati dal XVI secolo e per il castello che
fu una delle residenze principali dei re di
Francia, sede appunto del Museo. 

Antonio, figlio di Carlo Chichi e di Bar-
bara Cassani, nacque a Roma il 7 gennaio
del 1743. 

Abitò tutta la vita nella piazza dopo il
vicolo della Lupa come risulta dagli Stati
d’anime della parrocchia di S. Nicola dei
Prefetti, da cui risulta architetto, che la fa-
miglia era povera (non comparendo mai
la figura di un servitore) e che morì celi-
be. Finora lo conosciamo soltanto dalla fir-
ma che egli appose ai modellini in scala
molto esatta, in sughero spesso dipinto, di
costruzioni classiche di Roma e dintorni
che vendeva ad amatori specialmente te-
deschi. La sua firma appare sotto diverse
forme: “Chichi”, “Antonio Chichi”, “Chi-
chi architetto”, “Chichi F[ecit]”. 

La più estesa e completa si trova su una
piccola tavoletta applicata allo zoccolo del
modello del Pantheon nel Museo di Kas-
sel in Germania: “Antonio Chichi, Archi-
tetto, Roma 1782”. 

Chichi eseguiva i suoi modelli in su-
ghero da solo, senza aiuti; essendo archi-
tetto era in grado di eseguire le misura-
zioni direttamente dagli edifici e di fare i
calcoli per la riduzione in scala dei suoi
modelli (questo è in scala 1/30). 

Originariamente le misure in palmi ro-
mani venivano riportate sullo zoccolo di
ogni modello e in alcuni casi sono con-
servate e leggibili. 

Sia le misure sia i numerosi dettagli dei
modelli indicano che il Chichi fu forte-
mente influenzato dalle opere di G. B. Pi-
ranesi, nella cui bottega lavorò forse per
un periodo come scolaro o come aiuto. 

Queste riproduzioni in sughero di edi-
fici venivano usate non solo a fini scien-
tifici ma soprattutto per l’arredo dei pre-
sepi e come detto, come souvenir. 

Utili anche per ricostruire, in terza di-
mensione, lo stato di costruzioni antiche
che non esistono più o hanno subito forti
mutamenti; gli esperimenti di ricostruzio-
ne autorizzano a considerare il Chichi co-
me un vero e proprio architetto il quale
aveva familiarità con i mezzi di studio e
di ricerca disponibili ai suoi tempi. 

Il modello è stato restaurato per questa
mostra, mentre la prima colonna, quella
vicino alla porta della cella del tempio già
era sparita anticamente.

Roberto Borgia
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Il consiglio regionale del Lazio di Ita-
lia Nostra ha inviato una lettera all’Arch.
Manuel Roberto Guido, direttore dell’Uf-
ficio per la Lista del Patrimonio mondia-
le UNESCO del Ministero per i Beni e le
Attività Culturali e alle soprintendenze in-
teressate, per chiedere un attento esame
della strana vicenda della lottizzazione Na-
than, a ridosso di Villa Adriana. 

Centinaia di migliaia di mc di edilizia
abitativa dovrebbero sorgere all’interno
dell’”area tampone” del monumento con-
cordata tra l’UNESCO e lo Stato Italiano.

«Il 10 luglio 2008 – si dice nella let-
tera – il consiglio comunale di Tivoli …
ha adottato un progetto di lottizzazio-
ne per edilizia abitativa nei pressi del-
la Villa Adriana … per 120.000 mc, e

si è impegnato ad adottare un amplia-
mento in area contigua, ora vincolata
come area di esondazione dell’Aniene,
non appena ottenessero il collaudo i
 lavori di protezione idraulica effettua ti
dall’ARDIS a Ponte  Lucano nel 2004.

La Villa Adriana è inserita nel Pa-
trimonio dell’Umanità dell’UNESCO e
le  lottizzazioni sono previste nell’area
“tampone”, di rispetto del monumento,
ai sensi della convenzione tra lo Stato
italiano e l’Unesco.

L’area è stata sottoposta a  vincolo
paesaggistico con decreto ministeriale
del 6/8/2001 (GU n. 252 del 29/10/
2001), vincolo recepito dal PTPR (pia-
no territoriale paesaggistico regionale)
attualmente in vigore, che sostanzial-
mente è un vincolo di inedificabilità, ad

esclusione di piccole aree già edifica-
te».

La lettera prosegue ricordando le sin-
golari motivazioni del comune di Tivoli
per invocare l’inapplicabilità del vincolo,
basate sul fatto che il comune ha presen-
tato obiezioni alle norme stabilite del
PTPR che non sono state respinte dagli uf-
fici regionali. 

In realtà le richieste del comune sono
state approvate “parzialmente”, per picco-
le aree già edificate, mentre per la mag-
gior parte dell’area è stato confermato il
vincolo di inedificabilità. 

«Una motivazione – prosegue la let-
tera – che ci sembra logicamente in-
fondata e il cui accoglimento costitui-
rebbe un pericoloso precedente. 

Il comune di Tivoli si è anche rite-
nuto sollevato dalla richiesta di nulla
osta paesaggistico preventivo all’ado-
zione della lottizzazione. 

Questi fatti del 2008, di pubblico do-
minio grazie ad articoli sulla stampa
locale e nazionale, non hanno finora
avuto risposta dagli organi di control-
lo regionali e ministeriali».

La lettera si conclude facendo presenti
il danno portato all’assetto urbanistico e
alle prospettive di sviluppo turistico dalla
lottizzazione.

«La realizzazione del progetto com-
prometterebbe gravemente le finalità di
valorizzazione del monumento e di svi-
luppo turistico, dichiarate nella con-
venzione con l’Unesco. 

Un prezioso lembo del paesaggio
sparirebbe e una barriera di edilizia
 residenziale si frapporrebbe tra il visi-
tatore proveniente dal vicino casello
 autostradale il monumento. 

È significativo che i progetti non pre-
vedano neppure un mc per strutture ri-
cettive.

Si fa anche presente che i lavori di
sistemazione idraulica dell’ARDIS, ne-
cessari alla realizzazione della lottiz-
zazione, realizzati nel 2004, senza va-
lido nulla osta paesaggistico, hanno
gravemente compromesso il complesso

Italia Nostra

Progetto di lottizzazione per uso abitativo 
nei pressi della Villa Adriana, 

inserita nel patrimonio dell’Umanità, 
in area tampone ai sensi della convenzione 

tra l’Unesco e lo Stato Italiano

Area lottizzazione Nathan in zona “Buffer” e rapporto con l’area “Core”.
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Vista dell’Area della lottizzazione Nathan.

continua da: 
Progetto di lottizzazione per uso abitativo nei pressi della Villa Adriana

Questi sono I prossimi appuntamenti del
calendario delle visite guidate 2011 pro-
posto dalla Sezione Italia Nostra «Valle
dell’Aniene e Monti Lucretili»:
• 20 Marzo - Camerata vecchia e il Fioio

(Appuntamento: ore 8.30, Durata: 1 gior-
nata, Difficoltà: facile).

• 3 Aprile - Monte Catillo e Fonte Bo-
logna (Appuntamento: ore 8.30, Dura-
ta: 1 giornata, Difficoltà: media).

• 17 Aprile - Monte Scalambra da Ser-
rone (Appuntamento: ore 8.30, Durata:
1 giornata, Difficoltà: media).

• 8 Maggio - SS.Trinità da Vallepietra
(Appuntamento: ore 8.30, Durata: 1
Giornata, Difficoltà: media).

• 22 Maggio - Marrumpanum da Ver-
recchie (Appuntamento: ore 8.30, Du-
rata: 1 giornata - Difficoltà: media)

• 19 Giugno - Cima di Vallevona (Ap-
puntamento ore 8.30, Durata: 1 giorna-
ta - Difficoltà: impegnativa).

Modalità di partecipazione e
informazioni

Per tutte le visite guidate l’incontro con
i partecipanti è fissato, di norma, in Piazza
Garibaldi a Tivoli, di fronte al Bar Arist. Il
Direttore di gita potrebbe comunque fissare
un appuntamento ulteriore che verrà in ogni
caso comunicato di volta in volta. Le visite
sono aperte ai soli soci di Italia Nostra (è
possibile iscriversi anche prima della par-
tenza). Tale limitazione si rende necessaria
ai sensi della normativa vigente sulle Onlus.
Le escursioni sono guidate da volontari che
non percepiscono alcuna remunerazione. 

Per contribuire alle attività dell’Associa-
zione sug geriamo un contributo volontario,
che indichiamo nella misura di € 2. Nel cor-
so delle iniziative verranno approfondite le
tematiche ambientali e storiche del territorio
con particolare attenzione alle minacce pre-
senti e future. A tal riguardo si intendono
ringraziare per la gentile collaborazione, ol-
tre ai direttori di gita, le Associazioni «In-
sieme per l’Aniene», «Comitato Aniene»,
«Comitato Promotore del Parco del Barco»,
«Mountain Wilderness Lazio», «Aefula»,
«Amici dell’Inviolata», «Comitato Acqua
pubblica dell’area tiburtina», «Comitato Pro-
motore Parco dei Monti Lucretili». 

Per informazioni 
rivolgersi al coordinatore delle iniziative
Luciano MELONI al numero 3403723975 
o per e-mail aniene-itans@spin.it
e luciano.meloni@libero.it

Sarà possibile ottenere il calendario gite in for-
mato elettronico e ricevere comodamente tutte le
informazioni di ogni singolo evento. È attivo il
gruppo Facebook “Escursionismo Aniene e Lu-
cretili” in cui saranno presenti tutte informazio-
ni sulle escursioni e le prossime uscite.

Italia Nostra

Prossime 
visite guidate

Area Buffer sito Unesco “Villa Adriana”.

monumentale del Mausoleo dei Plauzi
a Ponte Lucano. 

Nel 2005 il Ministero per i beni e le
attività  cultura li impose alle parti inte-
ressate, come con dizione di sanatoria,
un protocollo d’in tesa per la salvaguar -
dia del complesso che è tuttora inatte-
sa di realizzazione. Il complesso monu -
mentale di Ponte Lucano è incluso nel-

la lista mondiale dei cento monumenti
rilevanti più minacciati del World Mo-
nument Fund».
Si spera che il ministero sia ancora in

grado di difendere almeno le convenzioni
internazionali per il patrimonio dell’UNE-
SCO e intervenga sulla lottizzazione Na-
than.

Carlo Boldrighini
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Il 7 febbraio 2011 la società Ecoener-
gie Srl ha presentato al settore VIA della
Regione Lazio un progetto per la realiz-
zazione di un impianto idroelettrico sul
Fosso della Prata (un affluente di sponda
destra dell’Aniene) vicino Ponte Lucano,
a Favale, nel punto in cui questo fosso
confluisce nel fiume Aniene realizzando
una piccola cascata. L’impianto progetta-
to ha una potenza di circa 200 Kw e pre-
vede di sfruttare il salto di quota naturale
presente tra il piano di campagna su cui

scorre il Fosso della Prata e il livello del
fiume Aniene. L’opera sarà costituita da
una traversa regolabile mobile tracimabi-
le posta sul Fosso (per modulare l’altezza
del livello e quindi il quantitativo di ac-
que derivate in funzione degli andamenti
stagionali della portata del Fosso), da una
presa, da una canalizzazione in massima
parte interrata che deriva le acque del fos-
so portandole a muovere una turbina che
sarà installata in un vano interrato. Le ac-
que dopo aver mosso le pale  della turbi-

W.W.F. - Sezione di  Tivoli

Una nuova centrale
idroelettrica a Ponte Lucano

Lo schema d’impianto del progetto di centrale al Fosso della Prata.

Schema della localizzazione del progetto di cen-
trale al Fosso della Prata.

La centrale idroelettrica in corso di costruzione davanti alla Grotta Polesini da parte della stessa so-
cietà che ha progettato la costruzione di una nuova centrale al Fosso della Prata.

La cascata alla confluenza tra il Fosso della Pra-
ta e il Fiume Aniene che il progetto di Centrale
sfrutterebbe per produrre energia elettrica.

na saranno restituite al fiume Aniene. Il
progetto è stato presentato dalla stessa so-
cietà che sta realizzando poco distan te dal
fosso delle Prata la centrale idroelettrica
davanti alla grotta Polesini, giunta ormai
a un avanzato stato di realizzazione.
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L’Associazione Culturale Villa d’Este, con
la propria Compagnia teatrale “La Tiburiade”,
ha festeggiato il secolo e mezzo dell’Italia uni-
ta, con un concorso  abbinato allo spettacolo
teatrale che ha illustrato diverse personalità e
avvenimenti significativi, con letture di docu-
menti e sketch satirici. Diciotto ragazze dell’I-
stituto di Moda I.P.I.A. di Tivoli – coordinate
dalle prof.sse Anna Maria Vettese e Maria Te-
resa Proietti – hanno punteggiato i cambiamenti
della moda nei vari decenni, indossando abiti
delle epoche. Brani musicali, entrati ormai nel-
la nostra storia, hanno intervallato le letture;
gli sketch hanno segnato i momenti storici co-
me erano vissuti dal popo lino. La Presidente
dell’Associazione, Anna Benedetti, ha conse-
gnato una pergamena a ciascun partecipante al
concorso.
DIPINTI: 

Giovanni Mendole-
ra, “Onori”.

Federica Di Marco,
“Fratelli d’Italia”.

Anna Benedetti, “Viva Verdi”.
POESIE: Stefano Rossi, “Buongiorno Italia, ti

ho sognato”. Lorenzo De Luca, “Pensie-
ro”.

PROSE: Antonia Civita, “Briciole di storia”.
Sebastian Cercel, “L’Italia, nata da grandi
personaggi”.

TESTIMONIANZE: Tersilia Doddi, “Ricordi
di una bambina”. Marcello Maganja, Pre-
sidente Sez. Tivoli - Ass. Naz. Partigiani
d’Italia. Maria Adelaide Maviglia, “Carto-
lina dal fronte”.

Hanno concorso anche alcune scuole:
«San Getulio», Tivoli. 1ª e 2ª classe primaria:

“Mani, amore e fantasia”,  coor  dinatrici le
maestre Cristina Maschietti e Monica Fio-
ramanti; 

3ª e 4ª classe pri-
maria: “Alla tratto-
ria di mamma Ita-
lia”, coordinatrice
la maestra Elisa Fo-
resi.

5ª classe primaria: “La nostra Costituzio-
ne”, coordinatrici le maestre Cristina Ma-
schietti e Monica Fioramanti.

Istituto Comprensivo «V. Pacifici», Villa Adria-

na. Classe 2ª/c: slides “Buon compleanno
Italia”, coordinate dalla professoressa Ma-
ria Rita Lattanzi; classe 3ª/d: “150 anni del-
la nostra storia”, “150 anni”, “150 anni
dall’unità d’Italia”, coordinatore il profes-
sor Sergio Spaziani.

Istituto Professionale «O. Olivieri», Tivoli.
Classi 4ª/a TIM e 4ª/a TSE: DVD “Buon
compleanno Italia”. Coordinatrice la pro-
fessoressa Loredana Mambella.
La lettura dei documenti ha sottolineato gli

avvenimenti basilari dell’unità ma anche i più
tragici della nostra storia: da Teano e Porta Pia
al dramma della emigrazione di massa, alla
guerra d’Africa, alla Grande Guerra, al Fasci-
smo, alla guerra di Spiana, alla II guerra mon-
diale, alle lettere di Partigiani condannati a mor-
te, agli anni di piombo, sino al riscatto delle
coscienze di Ventotene, della Costituzione re-
pubblicana, dell’istituzione dell’Unione Euro-
pea. E personalità del mondo artistico, lettera-
rio, sportivo, musicale, scientifico, sono rivis-
suti nelle coscienze dei presenti: Meucci, Mar-
coni, Montessori, Caruso, Carnera, Nuvolari,
Marinetti, D’Annunzio, Nobile, Fermi, Segré,
Bartali e Coppi, Toscanini, Pavarotti, Pasolini,
Montalcini …

Personalità e avvenimenti visti con gli oc-
chi disincantati e ironici del popolino dell’e-
poca, povero e arguto, sono apparsi grazie al-
le simpatiche e molto divertenti scene presen-
tate dagli attori della Tiburiade: Ecaterina Ase-
minei, Stefania Di Lallo, Maria Pia Ferrari,
Corrado Girmenia, Rosa Lorenzo, Gabriella
Massimi, Daniele Mesiti, Simone Poggi, coor-
dinati dall’Autore e Regista, Bruno Tescari.

Tivoli ha vissuto un avvenimento artistica-
mente complesso, che ha visto amalgamati do-
cumenti storici, teatro, poesia, prosa, testimo-
nianze, musica, moda: un avvenimento che
molto probabilmente non vedrà eguali per la
fusione di così varie capacità creative. E chi
certamente non le ha viste, sono il Sindaco Gal-
lotti e l’Asses sore alla cultura Luciani, la cui
assenza è stata “vista” e commentata.

In una sala con i posti tutti occupati e con
varie decine di spettatori in piedi, molti ap-
plausi e risate a scena aperta ma anche forti
emozioni hanno creato groppi in gola. E in ul-
timo, tutti in piedi, spettatori e attori, per ac-
cogliere l’invito fatto dalla Associazione: con-
segnare a tutta la città il messaggio di speran-
za attiva della Compagnia; tutti in coro, han-
no scandito il messaggio.

Per prenotare il DVD dello spettacolo, telefonare
allo 0774332918.

“150 anni dall’Unità d’Italia”
Lo Spettacolo e il Concorso

Gabriella Massimi e
Rosa Lorenzo, in “Por-
ta Pia”. Ecaterina Aseminei.

Tersilia Doddi.

Corrado Girmenia e
Daniele Mesiti, in “Bar-
tali e Coppi”.

Anna Maria Vettese, BrunoTescari e Dino Cani-
chella.

Maria Pia Ferrari e Corrado Girmenia, in “Emi-
granti”.

Daniele Mesiti e Simone Poggi.

Modelle della IPIA, con la Prof.ssa Maria Teresa
Proietti.
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Questo mese di marzo si è presentato
con un programma abbastanza molto nu-
trito di impegni importanti. Iniziando dal-
l’invito del Comune di  Acquapendente a
partecipare al raduno interregionale dei
Centri Anziani della  To scana, Umbria e
Lazio fissato per il 9 aprile dove parteci-
peremo con 52 soci già tutti prenotati. 

È stata organizzata la festa della donna
(anticipata a lunedì 7 marzo per la coinci -
den za con l’ultimo giorno di Carne vale di
martedì 8 marzo): il pranzo al Ristorante
Amadeus di Guidonia. Domenica 13 mar-
zo, il Laboratorio Tea tra le del centro «Pe-
ter Pan», è stato invitato dall’AVIS di Mar-
cellina (a scopo benefico) per presentare
la Comme dia in dialetto tiburtino (ripetu-
ta domenica 20 al Tea tro Comunale di Ar-
soli) «Non t’arep pe rizzica’ che t’arettum-
muli». Il 19 marzo, in concomitanza con
la festa del papà, si è tenuta l’Assemblea
Generale di fine anno per tutti i Soci, con
all’ordi ne del giorno il Conto Consun tivo
dell’anno 2010, e, a seguire, è stato offer -
to un piccolo rinfresco; la serata si è con-
clusa con l’estrazione della Lotteria di San
Giuseppe. Tra queste due ultime date, e
precisamente il 10 marzo, abbia mo avuto

l’onore di ospitare (in modo ridotto, per
motivi di spazio) la prima replica della re-
cita Polvere di Risorgi mento presentata al
Teatro Giuseppetti il 14 dicembre 2011.
L’esibizione della sola classe IV elemen-
tare, è stata a mio modesto parere, la più
espressiva e la più significativa del  Risor -
gimento. Vittorio Emanuele II, Carlo Al-
berto, papa Pio IX, Cavour, la principes-
sa Sissi, Radestzsky, per motivi diversi fu-
rono i protagonisti dell’Unità d’Italia, ed
è appropriata alla celebrazione di questo
2011, del 150° anniversario. Vedere que-
sti personaggi rievocati in modo sponta-
neo da questi bambini è stato veramente
commovente ed entusiasmante per i tan-
tissimi presenti. Il Comitato ringrazia la
Direzione del Convitto Nazionale «Ame-
deo di Savoia», che ha permesso ai soci
del nostro centro di assistere a questa in-
teressante rappresentazione. Grazie alle in-
segnanti, che con passione hanno prepa-
rato gli alunni, e a questi ultimi per aver
recitato meravigliosamente con sincero
trasporto nell’interpretare gli importanti
personaggi di 150 anni fa; scroscianti gli
applausi per la  riu scita della rappresenta-
zione.

In ultimo, ancora una volta, ci rivol -
giamo all’Am ministrazione Comu nale di
verificare tutte le richieste avanzate e cer-
care di risolvere i problemi in cui versa-
no le strutture del centro. Sono stati ri-
chiesti i lavori per eliminare le infiltrazioni
di acqua piovana nei soffitti dei locali …
più volte abbiamo richiesto l’intervento
dell’ASA per provvedere alla bonifica da
siringhe esistenti nel retro dei bagni sul
giardino … ancora non viene stabilito il
ripristino della bacheca al Giardino Gari-
baldi (ricordiamo che la stessa e stata ac-
quistata a nostre spese) la promessa di po-
terla riattivare … è stata una promessa da
marinaio! Sarebbe più onesto non pren-
derci in giro e dire con esattezza qual è il
problema (prima dei lavori a Piazza Gari-
baldi ne  esistevano due, e ora si trovano
problemi per una!). L’amministrazione non
naviga nell’oro, è vero, ma le promesse
vanno rispettate, è facile prometterle in
campa gna elettorale … ma è difficile man-
tenerle nella realtà. Sarebbe gradita una vi-
sita dell’Assessore dei Servizi Sociali per
illustrare la differenza di trattamento dei
due Centri Anziani nello stesso Comune! 

Americo Pascucci 

Centro Sociale Polivalente per Anziani - Tivoli centro

Raduni, gite, teatro, lotterie ... in allegria

Centro Sociale Polivalente per Anziani - Tivoli centro

Una commedia intergenerazionale 
per ricordare Garibaldi a Tivoli

Quando questo articolo giungerà nelle
vostre case, lo spettacolo in dialetto tibur -
tino,  “Gari bar   di a Tivuli e … non solu”,
avrà già  avuto luogo, in quanto previsto il
15 marzo presso il Teatro Giuseppetti.

Ritengo opportuno, fin d’ora, scrivere
alcune note su  come è nato ed è stato rea-
lizzato, nel contesto del progetto “Citta-
dinanza attiva per lo sviluppo socio-cul-
turale della città di Tivoli”, dell’Associa-
zione «Focus-Casa dei diritti sociali».

Innanzi tutto devo precisare che, più che
fare teatro, mi sono sempre “servito” in
qualche modo del teatro. Infatti, dopo aver
studiato, come autodidatta, i mostri sacri
del teatro, tra cui Stanislaskji, Grotowski,
ecc. ho incontrato alcune opere di Maria-
giovanna Rosati Hansen sul Teatro-tera-
pia ed è stato amore a prima vista per un
teatro concepito non come fine ma come
mezzo. Il centro anziani mi è parso subi-
to il luogo più adatto per realizzare la mia
Teatro-terapia; ho scritto, quindi, e mes-
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so in scena, con il Laboratorio Teatrale
«Peter Pan», commedie come: Lu mata-
raz zu de lana, w.w.w. punto it lasceteci so-
gnà!, Li Guerfi e li Ghibellini a Tivuli, ’N’
tarepperizzicà che t’arettummuli, ’N’za -
ren nu”, ecc., interpretate da anziani e de-
stinate a un pubblico di anziani per af-
frontare insieme, più serenamente possi-
bile, le problematiche della terza età.

Dopo 8 anni, tuttavia, ho dovuto pren-

de re coscienza che, con il tempo, si tende
a essere ripetitivi con un conse guen te af-
fievolimento delle emozioni, cosa per me
inaccettabile essendo convinto che, del l’e-
sistenza umana, veramente importanti so-
no solo i momenti che ci danno forti emo-
zioni, belle o brutte che siano, emozioni
che restano nel tempo e che segnano, per
tutta la vita, la nostra mente e la nostra
anima. Esauritasi quindi la parentesi di
Teatro-terapia, ero tornato alla mia prima
e grande passione, la poesia, quando è ar-
rivato l’invito di «Focus-Casa dei diritti
sociali», a scrivere una commedia – in oc-
casione dei 150 anni dell’Unità d’Italia –
cosa che ho accettato di fare con grande
entusiasmo, anche perché mi ha fatto in-
travedere la possibilità di nuove esperien-
ze e … nuove emozioni.

Nel momento in cui scrivo, lo spetta-
colo deve ancora andare in scena, e non
so se il mio modo di raccontare la pre-
senza di  Garibaldi a Tivoli, riscuoterà il

continua da: Una commedia intergenerazionale per ricordare Garibaldi a Tivoli

consenso del pubblico; il mio obiettivo era,
comunque, di “servirmi”, ancora una vol-
ta, del teatro per far “divertire” insieme
più di 40 bambini della scuola elementa-
re di Tivoli «Don Nello Del Raso» (due
intere classi, senza alcuna selezione) e cir-
ca 15 adulti del laboratorio «Amici del tea-
tro Nemesis», per rivivere un periodo im-
portante della nostra storia e, soprattutto,
fare incontrare sulla scena la “speranza” e
i “ricordi”: gli estremi della vita. 

Un ringraziamento pertanto a «Focus-
Casa dei Diritti Sociali», alla dott.ssa An-
tonella Pirolo, coordinatrice del progetto,
agli attori del laboratorio «Nemesis», alle
maestre Angela Colatei, Filippina Cortesi-
ni e Velia Mazzella e, soprattutto, ai bam-
bini della III A e III B della Scuola ele-
mentare «Don Nello Del Raso» che, con
la loro spontaneità e bravura, sono certo
regaleranno a tutti bellissime emozioni.

Domenico Petrucci
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Il corso di informatica ha preso il via,
siamo giunti alla quinta lezione … si per-
ché il corso è iniziato il 29 gennaio scor-
so ed è seguito con grande entusiasmo dai
trenta allievi iscritti al corso. Le lezioni
sono state impostate in linea con la “Pa-
tente Europea per il Computer” e sono con-
dotte dal professor Gianfranco D’Andrea,
docente di informatica presso l’Istituto
Professionale di Stato per l’Indu stria e
l’Artigianato di Tivoli. Si è partiti con l’al-
fabetizzazione poi, a seguire, con Win-
dows, Word, Excel e infine Internet.

Il centro Anziani è dotato di 13 posta-
zioni per il computer, mentre gli allievi so-
no 30, quindi è stato necessario suddivi-
dere il corso in due turni, di due ore cia-
scuno. Uno dei corsi è condotto dal pro-
fes sore in prima persona, mentre l’altro è
portato avanti da Antonio Di Giuseppe e
Pa squale Castiglione, due soci iscritti al
centro che hanno una buona esperienza con
il computer (ovviamente con l’ausilio tec-
nico e professionale del prof.). 

Il programma sta andando avanti con

Circolo Pietro Gobetti

Presentazione
Presentato con successo dal cir-

colo  Pietro Gobetti il 24 febbario
u.s. il volume di Carlo De Luca. 

Un successo!

Fondo Ambiente Italiano 
Pierreci-Codess Coopcultura

La domenica
dei Piccoli

Spensierate giornate all’insegna del di-
vertimento, del gioco e della fantasia sen-
za dimenticare la storia, l’ecologia e  l’edu -
cazione ambientale, pensate appositamen-
te per i più piccoli. 

Questo è quanto promet te La Domeni-
ca dei Piccoli, ciclo di in trattenimenti per
bambini.

In programma:
– domenica 3 e lunedì 25 aprile, dome-

nica 1° maggio (edizioni speciali)
– domenica 11, 18, 25 settembre e 2 ot-

tobre, 
a partire dalle ore 11, nello splendido Par-
co Villa Gregoriana a Tivoli a cura del FAI
-  Fondo Ambiente Italiano e Pierreci-Co-
dess  Coop cultura.

Centro Anziani Quartiere Empolitano

Corso di Informatica
A.M.C.I. - Sezione di Tivoli 

Notizie
Brillante e commovente è risultato  l’in -

contro del 22 febbraio u.s. in cui il prof.
FRANCESCO ANGELICO, docente e  cli -
nico di Medicina Interna alla «Sapienza»
Università di Roma, ha riportato la sua
esperienza di volontariato, nell’ambito del
Progetto UNPD sostenuto dalle Nazioni
Unite, a Socotra, isola dell’Oceano India-
no, di cui ha mostrato slide meravigliose
per la natu ra patrimonio UNESCO, e  inte -
ressantissime per i mezzi e modi della tec-
nica medico-chirurgica che con la mobil
clinic ha portato tanto aiuto alle  po po la -
zio ni indigene. 

Questa esperienza è stata raccolta in un
libro (Un tuffo nel passato in un’isola da
sogno, Franco Angeli) di cui nella serata
hanno parlato i drr. Mario Giampà, psi-
coanalista e Luigi Mancini, esperto di Co-
municazione.

Programma
Sabato 9 aprile 2011 ore 9-14, Aula Ma-
gna del Convitto Nazionale: Convegno
dal titolo Sclerosi Laterale Amiotrofica: le
risorse del territorio, il sostegno spiritua-
le con  prolusione del Vescovo di Tivoli
S.E. Rev.ma Mons.  Mauro Parmeg giani.
Ne parlano neurologi,  logo pe di sti, nutri-
zionisti, psicologi, rianimatori. Colleghi e
concittadini sono invitati a intervenire.

M. Antonietta Coccanari de’ Fornari

molta professionalità e celerità, grazie al
grande impegno e passione del prof. D’An-
drea e dei suoi due collaboratori, inol tre
anche alla grande attenzione che prestano
gli allievi durante le lezioni. Gli organiz-
zatori del corso, si sono posti l’obiettivo
di fare in modo che a fine maggio gli al-
lievi abbiano raggiunto un discreto grado
di preparazione. Occorre ricordare e rin-
graziare il professor D’Andrea e i suoi col-
laboratori, Di Giuseppe e Castiglione, per
aver messo a disposizione del Centro la
loro capacità, pazienza e tempo libero. 

Il corso è stato fortemente voluto dal
direttivo del consiglio d’amministrazione
del Centro Anziani, composta dal presi-
dente Gianni Pelacci, dal vice presidente
Franco Fradiacono e dall cassiere Tonino
Lauciello.

Sicuramente tra le tante attività svolte
dal centro, il corso d’informatica è quello
che più di tutte riempie di orgoglio il co-
mitato di gestione.

Gianni Pelacci

Carlo De Luca, Alcibiade Boratto, Francesco Biscione e
Vincenzo G. Pacifici.
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Presso lo Spazio Giovani situato in via di
Villa Adriana 178d accanto alla delegazione
del Comune di Tivoli sono stati attivati i cor-
si di recupero scolastico tenuti da studenti
universitari o laureati, i quali, dato il loro
percorso, possiedono già tutte le competen-
ze necessarie. Sono rivolti ai ragazzi delle
scuole elementari, medie inferiori e superio-
ri che non hanno ancora trovato il loro me-
todo di studio ed hanno difficoltà nello svol-

gimento dei compiti scolastici. Le materie
trattate sono molteplici, tra cui potrete tro-
vare anche: latino, greco, matematica, fisi-
ca, chimica, diritto, lingua spagnola, ingle-
se, francese e tedesco. Gli orari e i giorni
verranno stabiliti in relazione alle esigenze
dei ragazzi e degli operatori.

Per informazioni Michela (3405914453) oppure
contattare la Segreteria del Centro Culturale.

Centro Sportivo A.S.D. 
«Vincenzo Pacifici»

Festeggiamo 
il Carnevale 

Il Centro Sportivo di Villa Adriana ha or-
ganizzato degli incontri per festeggiare il car-
nevale con i propri soci. Giovedì 24 dalle
ore 17,00 alle 19,00 presso i locali dell’Isti-
tuto comprensivo «V. Pacifici», per i più pic-
coli è stata  organizzata una festa in maschera,
dove hanno potuto festeggiare con musica,
canti balli e  anima zione. Venerdì 25 febbraio
alle ore 20,30, presso Ristorante Pizzeria “Al
Sylvan Di Paola” è stata organizzata una fe-
sta per i più grandi. Il ristorante ha  riservato
una sala esclusivamente per i soci. La  serata
è stata allietata da balli e musica dal vivo.

Seminario:
difesa personale

Il Centro Sportivo ha in programma per
sabato 9 aprile p.v. dalle ore 16,00 alle 19,00
presso la palestra dell’Istituto comprensivo
«V. Pacifici» di Villa Adriana un seminario
teorico e pratico riguardante la Difesa Per-
sonale. Il seminario affronterà ogni aspetto
della sicurezza. La lezione sarà tenuta dal
Team Rinaldi di Guidonia, formato da un di-
rettore tecnico, gli istruttori e una psicologa.
Si comincerà con la prevenzione, che  permet -
te di evitare l’aggressione. Verranno analiz-
zate con gli allievi le varie situazioni di ri-
schio, dati consigli su come comportarsi in
auto, in treno, a piedi, eccetera. Inoltre ver-
ranno considerati pregi e difetti delle “armi
occasionali” e degli strumenti difensivi che
si possono avere sempre a disposizione (chia-
vi, spazzole, penne sfera, pepper-spray). Vie-
ne data grande importanza ai “confini  perso -
nali” e al linguaggio del corpo, il colpo d’oc-
chio, il riflesso istintivo e la visione perife-
rica. Il secondo step riguarderà la “difesa
verbale”. In questa fase si insegnerà agli al-
lievi ad affrontare il confronto verbale con
l’ipotetico aggressore, assumendo una  “posi -
zione di avvertimento” che unita alla difesa
verbale può scoraggiare l’aggressore a  mette -
re in atto le sue intenzioni. Il passo succes-
sivo riguarderà la “difesa fisica” lo step suc-
cessivo. Partendo dalla posizione in piedi, si
illustreranno alcuni colpi molto semplici ed
efficaci portati con le mani, i gomiti, e le gi-
nocchia. Scopo del seminario sarà quello di
fornire ai partecipanti i metodi base per sa-
per affrontare una situazione di pericolo. 

L’incontro è aperto a tutti i soci del Cen-
tro Sportivo «Vincenzo Pacifici» A.S.D. con
il versamento di una quota aggiuntiva.

Michela Giacinti
Ufficio stampa  

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alla segre-
teria didattica in via Leonina 8 presso l’Istituto
Comprensivo «Vincenzo Pacifici». Orari segrete-
ria: lunedì, mercoledì e venerdì ore 17,00-19,00 e
martedì e giovedì ore 10,00-12,00. Fax 0774534204
csvp@centrocultvp.com – www.centrocultvp.it

La Libera Università «Igino Giordani» di
Villa Adriana ha organizzato per il 7 e l’8
maggio 2011 un tour presso le Ville della
Riviera del Brenta.

La diffusione delle ville aristocratiche lun-
go il corso del Brenta da Malcontenta a Stra,
è stato un fenomeno che per un paio di se-
coli fra 1500 e 1700, ha testimoniato la po-
tenza veneziana e la propensione del suo ce-
to dirigente alla teatralità più fastosa anche
nel momento del declino. 

Il fiume da sempre era una via commer-
ciale molto frequentata di giorno e perfino
di notte con l’uso di torce e lanterne da ‘Bar-
che grandi, Burchi, Peate e altri  Legni’ stra-
carichi di merci. 

Prima di essere il Brenta della ville, era
il Brenta delle osterie dove si mangiava e si
poteva alloggiare; delle stazioni di posta e
delle ‘porte’ cioè delle chiuse che servivano
a superare il dislivello dell’acqua per poter
navigare nei due sensi.

Già dalla fine del 1400, avere una villa
lungo il fiume e godervi la bella stagione
con amici e parenti o Vip stranieri era uno
status symbol forte. 

Furono ingaggiati grandi architetti e gran-
di pittori, da Palladio al conte Frigimelica,
da Scamozzi al Longhe na, dallo Zelotti a
Giannantonio Pellegrini, ai Tiepolo, al Gua-
rana, a Zais. I  commit tenti delle ville ri-
chiedevano che l’effetto visivo della casa,
con le adiacenze e i suoi giardini, fosse for-
te, per  colpi re i visitatori e i viaggiatori con
un’overdo  se di bellezze artistiche e natura-
li armoniosamente fuse nel complesso ar-
chitettonico.

Le Ville più famose sono: 
– Villa Pisani a Stra, imponente e monu-

mentale costruzione, può essere annove-
rata senza dubbio come la regina delle
ville della riviera, essa rappresenta l’api-
ce dell’architettura settecentesca nella
quale il fasto del barocco si coniuga al-
l’armonia della classicità al pari delle
grandi regge europee come  Versailles o
Caserta. 

– Villa Foscarini Rossi, residenza di Mar-
co Foscarini, procuratore di Venezia e fu-
turo doge. 

– Villa Alessandri, dove la luce, l’aria, i pro-
fumi non sono più quelli dei nostri gior-
ni, sono quelli della cioccolata, del caffè
che, nel ’700, allietavano il palato dei gio-
catori, secco per la tensione e l’afflusso
dell’adrenalina. 

– Villa Valmarana, si erge in una delle an-
se più suggestive e scenografiche del
Brenta, oggi purtroppo privo del cinque -
centesco corpo padronale della villa, ab-
battuta nei primi anni del ’900 per non
pagare le tassazioni sui beni di lusso. La
foresteria, unica parte aperta al pubbli-
co, costituisce la parte più interessante,
infatti, l’interno, che ancora oggi conser-
va l’arredamento originale, è riccamente
affrescato da Michelangelo Schiavoni
(1712-1772) detto il Chiozzotto.

– Villa Widmann Rezzonico Foscari a Mi-
ra uno dei gioielli del tardo barocco ve-
neziano è stata costruita agli inizi del Set-
tecento per volontà dei Serimann (o Sce-
rimann), nobili veneziani ma di origine
persiana, la villa ottenne l’attuale forma
solo nella metà dello stesso secolo, quan-
do, la famiglia Widmann, dopo avere ac-
quistato l’immobile, lo rimodernò ade-
guandolo al gusto rococò francese, allo-
ra tanto in auge.
L’organizzazione ha previsto l’alloggio in

hotel in una delle città vicine al corso del
Brenta per permettere hai partecipanti di
prendere parte alla suggestiva Crociera sul
fiume Brenta comprensiva di visita guidata
presso le ville.

Michela Giacinti
Ufficio stampa 

Per le iscrizioni e ulteriori informazioni sui corsi
e sulle varie attività contattare la segreteria si-
tuata all’interno dell’Istituto Comprensivo «Vin-
cenzo Pacifici».
Orari segreteria: lunedì, mercoledì e venerdì ore
17.00-19.00; martedì e giovedì ore 10.00-12.00
Fax 0774534204
luig@centrocultvp.com – www.centrocultvp.com

Centro Culturale «Vincenzo Pacifici»

Recupero scolastico

Libera Università «Igino Giordani»

Le ville del Brenta
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I muri, oggi, sono i supporti preferiti da
quella larga fascia di comunicatori im-
provvisati che vogliono forzosamente “co-
n dividere” con noi i loro stati d’animo:
con testatori, qualche volta burloni, ma più
in generale grafomani maleducati. E come
se ciò non bastasse, su queste superfici in-
difese si esercita una continua violenza con
strati sovrapposti di manifesti che ci invi-
tano a comperare questo o quel prodotto,
o a votare per questo o quel candidato. E
ieri? Tutt’altra storia. 

Qualche millennio fa, i muri rappresen -
tavano l’unico mezzo di comunicazione
accessibile alle masse; erano come le  pagi -
 ne di un giornale dove trovava spazio ogni
tipo di iscrizione: per celebrare, onorare e,
perché no, qualche volta anche per parla-
re male di personaggi e fatti del momen-
to. Tutto ciò lo ritroviamo nella dotta e in-
trigante conversazione sulla storia dell’E -
pigrafia greca e romana, dal titolo “Scri-
p ta Manent”, che la prof.ssa Anna Maria
Panattoni ha tenuto in occasione della se-
rata conviviale organizzata dal Club Lions
Tivoli Host. Autorità riconosciuta in ma-
teria, Anna Maria è tra l’altro autrice di
un prezioso lavoro dal titolo “Le epigrafi
tiburtine. Studi e fonti per la storia della
Regione tiburtina”, un catalogo di concor -
danze epigrafiche destinato agli addetti a
lavori con la classificazione e la  revisione
di tutte le iscrizioni tiburtine  pubblicate. 

Lions Club Tivoli Host

Scripta manent: 
se rispettiamo il passato

La prof.ssa Panattoni, nota per la sua
attività culturale e giornalistica, ha preso
per mano soci e ospiti guidandoli, con una
presentazione puntuale e mai cattedratica,
alla scoperta del vasto patrimonio di re-
perti epigrafici di cui è ricca Tivoli. 

«L’epigrafia si occupa – esordisce la
relatrice – di tutto quello che è scritto so-
pra un supporto, qualunque sia la sua na-
tura, meglio certamente se trattasi di ma-
teriali che possono resistere agli attacchi
del tempo per restare fruibili il più a lun-
go possibile». 

Quanto alla datazione storica, le epi-
grafi tiburtine si classi ficano in tre grandi
categorie: quelle appartenenti al periodo
antico, che arriva fino al 476 d.C.; quelle
medievali, che vanno fino al 1492; e infi-
ne quelle moderne, se successive a tale da-
ta. La pietra,  pregia ta e abbondante in zo-
na, resta il  suppor to di gran lunga più uti-
lizzato sia per la sua durabilità nel tempo,
sia perché dà la possibilità di utilizzare la-
stre anche di gran di dimensioni e perciò
adatte a ospitare iscrizioni importanti, sia
infine perché spesso venivano utilizzate
come elementi decorativi delle facciate.
Ma tanti altri supporti venivano utilizzati;
iscrizioni le troviamo infatti sui laterizi,
sotto forma di bollo o marchio di fabbri-
ca; sull’intonaco, assai precarie però e mol-
to sensibili all’usura del tempo; sulla ce-
ramica, come firma dell’autore dell’og-

Iscrizione musiva a Palazzo San Bernardino.

getto; e ancora sul  metallo e perfino sul-
le gemme incastonate negli anelli, o su tut-
ti gli oggetti preziosi dove la firma, ante-
signana della moderna griffe, conferiva va-
lore aggiunto al manufatto. Le iscrizioni
potevano avere contenuti assai diversi tra
loro, ma sempre raccontandoci con dovi-
zia di particolari  acca di menti puntuali: po-
tevano essere onorarie e celebrative – si
pensi ai trionfi  tribu tati a consoli e gene-
rali vittoriosi – oppure sacre, commemo-
rative e sepolcrali; stru mentali, se presenti
su un manufatto; e  ancora itinerarie, se
apposte sui cippi miliari usati per indica-
re le distanze lungo le vie  consolari. 

Già allora, numerose e variegate erano
anche le iscrizioni contenenti maledizioni,
scongiuri od  oscenità; un esempio ci è da-
to dall’iscrizione rupestre posta sul ver-
sante orientale della rocca di Tivoli sco-
perta nel 1949 dall’archeo logo tiburtino
Domenico Faccenna, dove accanto a un
grande fallo sono state incise frasi ingiu-
riose, derisorie e di sfida verso il nemico
che si riteneva potesse attaccare la città
proprio dal quella parte. 

Citiamo infine una curiosa iscrizione il
cui contenuto dovrebbe essere fonte di ri-
flessione da parte degli amministratori del-
la cosa pubblica. In essa si legge infatti
che Marcus Scaudius e Caius Munatius,
aediles, praticamente gli odierni assessori
ai lavori pubblici, realizzarono un mosai-
co, collocato oggi a palazzo San  Bernardi -
no, con i proventi delle ammende appli -
cate ai tiburtini. Ecco un esempio del buon
uso che si faceva allora delle contravven-
zioni. Chissà, forse anche noi oggi paghe -
remmo più volentieri le multe se conosces -
simo l’uso corretto a cui queste vengono
destinate.

Ma come riconoscere le iscrizioni di Ti-
voli e dove trovarle? A tal fine disponia-
mo di un’opera, pubblicata nel 1952 a  cura
dell’illustre epigrafista romano Gioacchi-
no Mancini: in essa sono riportate le tra-
scri zioni e, ove possibile, le foto di tutte
le epigrafi di Tivoli (639 iscrizioni  origina -
li più 110 false) ed è indicata la loro col-
locazione fisica. Purtroppo di tutto quan-
to fotografato allora non c’è rimasto qua-
si niente; parte dei reperti sono stati tra-
fugati per essere rivenduti al mercato ne-
ro o riutilizzati in maniera impropria (gra-
dini per scale, tavolini da salotto, mate-
riale da costruzione); parte sono andati per-
duti per incuria e ignoranza dell’uomo (un
esempio ne è la distruzione di una pre-
ziosa iscrizione murale collocata all’inter-
no del palazzo seicentesco Boschi-Bonfi-
glietti in via Palatina, cancellata con l’a-
cido da operai intenti all’imbiancatura del
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vano scale); un gran numero infine sono
migrati verso i musei romani. 

L’iscrizione più antica è quella trovata
presso l’Acquoria, su di un cippo che ser-
viva come base per una statuetta andata
naturalmente persa. Malgrado i tanti  reper -
ti cancellati dal tempo o dispersi dalla ne-
gligenza degli uomini, un importante pa-

Iscrizione moderna a Villa Gregoriana.

Il cippo dell’Acquoria.

continua da: Scripta manent: se rispettiamo il passato

trimonio da tutelare resta ancora a Tivoli.
«Ma dove  riporre e conservare tanto va-
lore – si chiede preoccupata la prof.ssa Pa-
nattoni – visto che la città non dispone di
un museo civico?». Approfittando della
presenza in sala del sindaco Sandro Gal-
lotti e dell’assessore all’urbanistica Gior-
gio Strafonda, la studiosa lancia un ap-

pello ricordando che nel lontano 1983
l’Amministrazione comunale aveva pre-
parato un progetto, rimasto però allo sta-
dio delle intenzioni, per la messa a dispo-
sizione di locali appositamente attrezzati. 

«Dopo quasi 30 anni – sottolinea Pa-
nattoni – sarebbe il caso di  pensare con-
cretamente alla realizzazione di un museo
che andrebbe a qualificare ulteriormente
l’offerta turistica tiburtina; farebbe cre-
scere il numero dei visitatori con positive
ricadute sull’economia della città». 

Da domani, grazie a questa interessan-
te conversazione, presteremo più attenzio-
ne alle iscrizioni che incontriamo percor-
rendo le strade della città; ce ne sono tan-
te, una per ogni situazione: lieti e tristi, di
condanna o di gloria, di osanna ai vivi o
di pietà per i morti. Utili ieri per fare cro-
naca e informare; utili oggi per ricostrui-
re la storia di Tivoli, della regione tibur-
tina, del nostro passato.

Vincenzo Pauselli
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Tra le tante attenzioni per ben onorare
la Madonna di Quintiliolo, istituite dagli
Amici del santuario iniziando dai primi an-
ni del 2000, una delle più apprezzate e
maggiormente partecipate dal popolo dei
fedeli è stata senza dubbio il Cuore di Ti-
voli. 

Nato come segno d’amore verso la no-
stra Madre Celeste fu trasformato, dopo
appena un anno, su invito di Mons. Be-
notto, da dono “prezioso” a dono “virtuo-
so” e, legato, a un’Opera di Carità. 

Da allora, sei cuori sono stati donati a
Maria e realizzate cinque opere di carità.
Tanti s’impegnarono a perseguire questa
virtù e soprattutto a comprenderla come
significato di vero amore per il prossimo.

Carità, infatti, con il gesto di “darsi una
mano”, di “stringere una mano”, di farsi
carico delle necessità altrui non è una sem-
plice opera di filantropia, ma un impegno
forte. È certamente diversa da quella che
chiamiamo beneficenza; essa è generosità
e solidarietà, la seconda è un semplice ge-

sto che inizia e termina nel momento in
cui si fa. Quindi non elemosina, ma aiuto
e sostegno a chi ha veramente bisogno. 

Dopo queste considerazioni, costatando
che nelle ultime celebrazioni di maggio
non si sono più viste queste attenzioni e
che, nonostante ciò, il Cuore di Tivoli non
ha mai cessato di battere per la Sua ama-
ta Patrona, gli Amici di Quintiliolo, per
soddisfare le attese di tanti, hanno deciso
di ripristinare questa bella e nobile inizia-
tiva, inserendola nelle cerimonie di Set-
tembre in Quintiliolo. 

Un apprezzato artista tiburtino esegui-
rà gratuitamente, come consuetudine, il
Cuore 2011 (ogni cuore è diverso per ma-
teriale e fattura). Il C.D. ha inoltre deli-
berato di mettere a disposizione dell’Ope-
ra di Carità, oltre quanto riu scirà a racco-
gliere, le riserve accantonate dall’econo-
mia di spesa d’organizzazione. 

S’invitano sacerdoti, associazioni, fede -
li e semplici cittadini a segnalare alla Pre-
sidenza, particolari casi bisognosi d’aiu to

per consentire di effettuare il giusto e più
necessario intervento. 

Nel 2006 chiudevamo la cronaca della
cerimonia di consegna con queste parole
sempre attuali, che ripetiamo:

«… e quando quest’Amore si tra-
sforma in solidarietà consentendo
l’attuazione di quell’Opera di Cari-
tà a cui il Cuore di Tivoli è legato,
allora si che il Cuore donato alla
Madonna diviene un cuore vero».

Pl. Garberini

Gruppo Amici di Quintiliolo

Il cuore di Tivoli
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Associazione Polisportiva Dilettantistica e Culturale «Arcobaleno»

Istituto Scolastico Comprensivo «Tivoli Terme»

Tra coriandoli e stelle filanti, 
proseguono le nostre attività

Il Carnevale di Tivoli è un evento atte-
so, di anno in anno, sia dai piccini che dai
grandi. È una fortissima emozione as  si -
stere, nella splendida cornice della città di
Tivoli, all’esplosione di musica, colori e
allegria che accompagnano la tradiziona-
le sfilata dei Carri allegorici e dei gruppi
mascherati. Quest’anno la manifestazione
si è aperta domenica 20 febbraio e l’As-
sociazione Arcobaleno di Tivoli Terme ha
avuto il grande onore di dare il suo pic-
colo contri buto affiancando il gruppo ma-
scherato del Carro allegorico “Viva lo
sport sano” allestito dall’Associazione
 socio-culturale «Sorridiamo Insieme» di
Tivoli Terme.

Il messaggio affidato alle caricature in
cartapesta colorate e particolarmente “gon-
fiate” del carro ha voluto denunciare lo
sport di apparenza e di estrema competi-
zione, che arriva anche all’uso di sostan-
ze nocive per la propria salute pur di per-
mettere il raggiungimento di prestazioni
elevate, mettendo in risalto l’importanza
di uno sport sano sia per divertirsi che per
ritrovare la propria forma fisica.

La passeggiata ha avuto inizio al Piaz-
zale Saragat, intorno alle ore 15,00. Il no-
stro gruppo mascherato ha aperto la sfila-
ta: una squadra di coloratissime calciatri-
ci, atleti e sportivi agguerriti nella danza
e nel lancio di coriandoli ai numerosissi-
mi bambini e adulti che si trovavano ai la-
ti della strada. Lo stupore misto al timore
delle dimensioni dei personaggi si legge-
va negli occhi degli spettatori più piccoli-
ni che si aggrappavano alle gambe dei pro-
pri papà per trovare un riparo sicuro; i più
grandi con atteggiamento divertito di cu-
riosità e di sfida, si avvicinavano al cor-
teo lancian do coriandoli o spruzzando con
le bombolette fili colorati, mentre gli adul-
ti osservavano con il sorriso sulle labbra
la parata, rapiti dalla gioia e dalla fanta-
sia delle maschere.

Anche in questa circostanza il tripudio
di colori, le maschere allegre unite al de-
siderio di stare insieme per condividere
una nostra tradizione culturale hanno co-
involto tutti, ma soprattutto gli adulti, che
per qualche ora hanno lasciato da parte tut-
ti i problemi, grandi o piccoli, per diver-
tirsi spensierati in questo giorno di festa.

1ª edizione “Caccia al tesoro”
Il 4 e 6 marzo si è svolta la 1ª Caccia

al Tesoro organizzata dall’Associazione
Arcobaleno in cui si sono confrontate le
squadre dei “Corsari”, dei “Fantastici” e

dei “Vinceremo noi”, che si sono cimen-
tate in diverse prove per accaparrarsi il ti-
tolo di squadra vincitrice.

Venerdì 4 marzo, presso la sede del-
l’As sociazione, alle ore 18,30 ogni squa-
dra ha dovuto prima riconoscere i titoli di
cinque film, ascoltandone la co-
lonna sonora, poi affrontare un
“quizzone” con domande che
spaziavano dai nomi di perso-
naggi dei cartoni animati a quel-
li dell’autore di dipinti o di scrit-
tori di libri più o meno recenti.
E il tutto in soli quaranta minu-
ti! I partecipanti delle singole
squadre si sono tutti stretti attor-
no a un tavolo e con un lavoro
di complicità tra figli e genitori,

divertiti dal contesto, animati da un gio-
coso e genuino spirito di gara, hanno con-
segnato le loro risposte.

La seconda fase della manifestazione si
è tenuta domenica 6 marzo alle ore 15,30
nella sala Arcobaleno, della parrocchia

Santa Sinforosa di Tivoli Terme,
gentilmente messa a disposizione
dal sensibilissimo nuovo parroco
Don Paolo, a cui va il nostro più
sentito ringraziamento.

Ogni componente della squa-
dra doveva essere mascherato al-
trimenti avrebbe procurato delle
penalità mentre per ogni ospite
mascherato la squadra guadagna -
va cinque punti. Risultato: dal più
piccolo al più grande tutti i par-

Carnevale a Tivoli.

I ragazzi.
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tecipanti si sono mascherati ed è stato un
tripudio di colori, maschere allegre, fan-
tasia …

Lo stupore si leggeva soprattutto sul
volto degli adulti: davanti si trovavano l’a-
mico, che abitualmente incontrano nelle
vesti quotidiane in abiti da lavoro o in ve-
stiti consueti, camuffato e truccato e ciò
non poteva far altro che disegnar loro un
sorriso sulle labbra o strappare una risata
dirompente! I bambini, i veri protagonisti
della festa, incontenibili, si sono scatena-
ti in varie danze e nel gioco della botti-
glia. La gara è proseguita prima con il ri-
conoscere quattro celebri canzoni sovrap-
poste tra di loro, poi con il riconoscimen-
to di alcuni personaggi dei cartoni anima-
ti e di film, partendo dalla locandina.

Il momento più esilarante e coinvolgen -
te, però, è stata l’esibizione dei campioni:
ogni squadra ha designato più componen-
ti per rappresentare o raccontare barzel-
lette, esibirsi in esecuzioni musicali o nel
declamare poesie. Gli amici e i parenti si
sono rivelati degli artisti improvvisati ca-
paci di rallegrare e allietare il pubblico pre-
sente. È stata premiata la maschera più bel-
la: Mary Poppins (Roberta) e Lo spazza -
camino (Mario). Alla fine è stata procla-
mata la squadra vincitrice, quella dei “Fan-
tastici”, naturalmente (!), alla quale è sta-
to consegnato un trofeo che sarà  custodito,
a turno, dalle famiglie componenti la squa-
dra, rispecchiando così lo spirito di con-

divisione e di associazione della festa, per-
ché dove regna il desiderio sano e genui-
no di stare insieme per conoscersi meglio,
di dare qualcosa di sé e un po’ del proprio
tempo agli altri, di divertirsi anche se con
mezzi limitati, di mettersi in gioco, di af-
frontare nuove sfide lì c’è lo spirito che
anima l’Associazione Arcobaleno.

In breve
• 1° Torneo di carte Magic - È in corso

il primo torneo di carte Magic (diver-
tentissimo gioco di strategia) che ha  visto
in finale Luca e Stefano il 12 marzo u.s.

• Sabato 19 e domenica 20 marzo le rap-
presentative di Pallapugno, serie A em-
minile e Under 14 maschile, di questa
Associazione, parteciperanno alle finali
nazionali a Loano (Savona)

• Giovedì 24 marzo nella palestra del li-
ceo scientifico «Majorana» Bivio di Gui-
 donia, secondo torneo intercomunale di
Minibasket tra le Associazioni Sporti-
ve A.S.C.D. Basket Guidonia-Collefio-
rito e Arcobaleno di Tivoli Terme.

• Domenica 3 aprile uscita a Roma, Scu-
derie del Quirinale: visita alla mostra
dedicata a Lorenzo Lotto. Uno dei più
grandi eventi della primavera. L’esposi-
zione illustra tutta la produzione artisti-
ca del grande pittore veneto: opere de-
vozionali, grandi pale d’altare e straor-
dinari ritratti racconteranno la comples-
sa vicenda esistenziale e pittorica di una
delle più importanti figure del Rinasci-
mento italiano.

a cura del Vice Presidente 
Dott.ssa Roberta Pescante

Attività 2011
• PALLAVOLO AMATORIALE - Condotta dal-

l’insuperabile Ubaldo. Tutti i martedì e giove-
dì presso la palestra della Scuola Elementare
«Gianni Rodari» dalle ore 19.15 alle 21.00.

• MINI BASKET - Amabilmente condotta dal-
l’istruttrice Stefania. Tutti i martedì e giovedì
presso la palestra della Scuola Elementare
«Gianni Rodari» dalle ore 18.00 alle 19.00.

• PALLAPUGNO - Condotta dai Proff. Sergio

Leone e Gino Laureti. Tutti i martedì e vener-
dì presso la palestra della Scuola Media «Ora-
zio» dalle ore 18.00 alle 20.00.

• CARTE MAGIC - Tutti i sabato in Associa-
zione dalle ore 15.00 alle 17.00.

• BURRACO - Tutti i sabato in Associazione
 dalle ore 16.00 alle 18.00.

• INFORMATICA - Tutti i giovedì in Associa-
zione dalle ore 18.00.

• CHITARRA - Condotta dal celebre Maestro
Roberto Proietti. Tutti i giovedì in Associazio-
ne dalle ore 17.30 alle 20.00.

• PITTURA E DECORAZIONE - Condotta in
associazione dalla ineguagliabile Mara che vi
consentirà di dare libero spazio alla vostra
creatività ottenendo risultati stupefacenti. Tut-
ti i martedì e giovedì dalle ore 17.00 alle 19.00.

• CORO POLIFONICO - Condotta dal Maestro
Roberto Proietti tutti i giovedì in Associazione
dalle ore 20.30 alle 21.30.

• LEZIONI INTEGRATIVE - Dedicata ad alun-
ni delle scuole medie e superiori che  neces sita -
no di supporto nelle materie letterarie (Italia-
no, Latino, Greco, etc.), scientifiche e in mate-
ma tica. Le lezioni sono tenute da docenti qua-
lificati.

• SPAZIO COMPITI - Curata dalla dott.ssa Ro-
berta Pescante, è dedicata agli alunni di  scuole
elementari e medie. In questo spazio i ra gazzi
troveranno sicurezza, tranquillità e personale
qualificato per svolgere bene e autonomamen-
te i compiti scolastici. Tutti i martedì e giove-
dì in Associazione dalle ore 17.30 alle 19.00.

• HATA YOGA - L’attività, dagli indiscutibili ef-
fetti positivi su mente e corpo, è condotta dal-
la stupefacente Catia. Tutti i martedì e giove-
dì in Associazione dalle ore 20.30 alle 21.30.

• INGLESE - Svolta dalla preziosa Emanuela
tutti i martedì in Associazione. Ragazzi dalle
17.30 alle 18.30. Adulti dalle 18.30 alle 19.30.

• TEATRANDO CON NOI - Condotta dal sim-
paticissimo Leandro. Tutti i giovedì in Associa -
zione dalle ore 18.00 alle 20.30. Partecipando
troverai amici e tanto divertimento.

• GIOIELLI - Guidata dalle fantasiose Elisa-
betta e Rita. Tutti i giovedì in Associazione dal-
le ore 17.00 alle 18.00.

• SPAZIO LETTERATURA - Coordinata dal
dott. Piero Bonanni, l’attività intende presen-
tare l’universo della fantascienza attraverso la
produzione di Isaac Asimov riguardante il co-
siddetto “Ciclo delle Fondazioni”.

Per poter frequentare le attività è obbligatoria la
quota di iscrizione annuale all’Associazione.
Per maggiori informazioni su tutte le attività del-
l’Associazione, rivolgersi in segreteria nei giorni
di martedì e giovedì dalle ore 18,00 alle 20,00 -
oppure consultare il sito www.assoarcobaleno.it e
lasciare il proprio indirizzo di posta elettronica
dove si potranno ricevere tutte le informazioni e
novità. Si ricorda, infine, che all’interno dei loca-
li dell’Associazione è allestita una piccola biblio-
teca che è a disposizione del pubblico nei giorni
di martedì e giovedì dalle ore 18,00 alle 20,00. I
testi presenti sono tutti stati gentilmente offerti da
ragazzi e genitori, che ringraziamo: invitiamo al-
tri che vogliano disfarsi di qualche libro “impol-
verato” a donarlo all’Associazione per far sì che
la lettura e la conoscenza possano essere condivi-
se. L’Associazione Arcobaleno vive grazie al tem-
po, all’impegno, alle capacità e alla professionali-
tà che alcune persone mettono a disposizione at-
traverso il proprio ruolo e le proprie propensio-
ni, incontrandosi con individui affini. Per questo
motivo abbiamo bisogno anche di te e delle tue
idee: più siamo, meglio riusciremo a capire, in-
terpretare e soddisfare i bisogni del nostro terri-
torio. INSIEME POSSIAMO.

Sede: Via Pio IX - c/o Scuola dell’Infanzia
00011 Tivoli Terme - cel. 3455910287

ass-arcobaleno-tivoliterme@live.it
www.assoarcobaleno.it

La squadra vincitrice.

Le maschere più belle.

37

Not.Tib. marzo 2011:Layout 1  23 03 2011  13:47  Pagina 37



notiziario tiburtinoNOTIZIE LIETE38 numero 3
marzo 2011

Culla

Il 17 febbraio 2011 è  nato 
MATTIA NATALIZIA

Le cuginette Sofia e Martina fanno tanti  auguri
agli zii Luciano e Simona, ai nonni e    bis nonni.

�   �   �

Un grande benve-
nuto al piccolo 

MANUEL
nato il 6 dicembre
2010 e battezzato il
27 febbraio 2011.
Che la gioia di que-
sto giorno, la feli ci -
tà e l’amore ti  ac -
com pagnino per
tut ta la vita. 

La tua sorellina Nicole, 
mamma Fabiola e papà Francesco

�   �   �

L’11 febbraio 2011 è nato a Roma ALESSAN -
DRO DI FAUSTINO, primogenito di Giusep -
pe Di Faustino e Manuela Chigi. Congratula-
zioni vivissime ai genitori, ai nonni Angela e
Carmine, Franca e Antonio, e ai bisnonni.

Piccoli fedeli ...crescono

8 dicembre 2010
Il nostro Vescovo S.E. Mons. Mauro Parmeg-
giani con affetto ha ricevuto LORENZO e
LUDOVICO DE SANTIS che gli hanno of-
ferto in dono una scultura in legno.

Prosatori e poeti
Sabato 9 aprile 2011 a Recanati nella Sala
 Stemmi avverrà la consegna del Premio Ago-
rà “Agorà nel nome di Leopardi”, concorso na-
zionale di prosa e di poesia. Due tiburtini in-
signiti. Per la Sezione A - Narrativa: “Il calcio
e lo sport”. Menzione d’onore con “La notte
dell’Atzeca” a LUIGI BRASILI. Per Sezione
C - Poesia: si piazza al 12° posto “A un tavo-
lino zoppo del caffè” di MARCEL LO DE
SANTIS. Complimenti vivissimi e felicitazio-
ni a entrambi!

Tiburtini a Venezia

Pensione
Dopo tanti anni di lavoro nella mensa della
Scuola Materna ed Elementare di Via del Col-
legio, è giunto il momento della mia pensione.
Ciò che mi ha spinto a scrivere questa lettera
è il forte e sincero desiderio di ringraziare la
Dirigente Scolastica del Circolo Didattico, gli
Insegnanti della Scuola di «Via del Collegio»
e «Don Nello Del Raso», il Personale non do-
cente per la loro preziosissima collaborazione
offerta sia nei miei confronti che in quelli del
Personale della mensa scolastica. Lascio mol-
ti ricordi piacevoli legati a questo luogo che ha
fatto parte della mia vita per tanto tempo e, so-
prattutto, lascio l’affetto che mi avete sempre
dimostrato. Siete delle persone fantastiche ed
è stato un onore per me, al di là del lavoro,
aver avuto l’opportunità di un rapporto con Voi
basato sull’amicizia e sul rispetto reciproco. Vi
ringrazio sinceramente per il pensiero che mi
avete donato e per la festa che avete organiz-
za to per me. Il vostro saluto è stato un momen -
to di intensa commozione che non dimenticherò
mai. Sono certa che continuerete a essere quel-
le splendide persone che siete sempre state con
le colleghe che rimangono, perché sincera-
mente, se lo meritano. Un grande abraccio a
tutti voi. Vi porterò sempre nel mio cuore!

Anna Aguzzi

Compleanno
Che gioia, che fe-
sta! La piccola 

BEATRIZ
SARROCCO

ha compiuto il suo
primo anno di vita.
Un volo di pallon-
cini colorati per te,
con l’augurio che tu
possa crescere nel-
la gioia e nella pa-
ce buona e felice
per essere la soddi-

sfazione, l’orgoglio e la speranza di tutti quel-
li che ti vogliono bene. Hai spento la tua pri-
ma candelina, circondata dall’amore di mam-
ma Zarela e papà Alfredo. Dai nonni Pina e
Marcello, dagli zii Maria Grazia, Erika, Enri-
co e Andrea, dai cuginetti Filippo, Lorenzo e
Sophie i più sinceri auguri!

Tanti auguri anche da tutta la famiglia del Vil-
laggio Don Bosco.

�   �   �

Al nostro splendido 
EDOARDO

PIACENTINI
che il 13 marzo
2011 ha compiuto 8
anni. Più passa il
tempo e più godia-
mo della tua pre-
senza che ci dona
allegria e felicità. I
tuoi gioci, i tuoi dis-
corsi, le tue attività
riempiono i nostri

giorni, ora che ti sei fatto un “grande ometto”.
Ti vogliamo un gran bene, sei il sole che illu-
mina le nostre vite, sei il nostro orgoglio e la
nostra speranza. Ci stringiamo a te e in coro ti
diciamo «Tanti cari auguri di buon complean-
no e che la gioia ti sia sempre amica».

Mamma Federica, papà Andrea, 
il fratellino Francesco, i nonni, gli zii, 

le cuginette Aurora e Rachele e le bisnonne
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Kenyu-kai Italia

Kata e Kumite
Ricordo, quando una quindicina di an-

ni fa, adolescente, nel Dojo di vicolo Em-
politana eravamo un “gruppone” di ragazzi
e ragazze che si allenavano con passione
ed entusiasmo a tutto ciò che il Maestro,
il nostro Maestro Claudio, ci faceva fare!

Tutti, o quasi, facevamo sia Kata che
Kumite.

Le lezioni erano divise a metà, mezz’o-
ra di Kata e l’altra mezz’ora di Kumite.

Tutti, maschi e femmine, i più grandi e
quelli più piccoli. Eravamo un bel  gruppo!

Abbiamo continuato così per molto tem-
po, ma a un certo punto, soprattutto le ra-
gazze del mio corso, ed eravamo tante, co-
minciarono ad andare da Claudio a dirgli
che volevano fare solo Kata.

Ho sempre pensato che quella loro scel-
ta fu condizionata da quello che il Mae-
stro diceva spesso, e cioè, quanto fosse
difficile fare “bene” entrambe le cose,
quanto sudore e fatica doppia un ragazzo
avrebbe dovuto “sostenere”, e che in fon-
do il Karate era sostanzialmente Kata, tec-
nica … e tutto il resto, era la “sportiviz-
zazione” dell’Arte, creata da noi occiden-
tali!

Così, all’improvviso, quasi più per com-
piacere il Maestro che per altro, tutte le
mie compagne presero la decisione di pro-
seguire solo nel Kata.

Io, invece non riuscivo a capire la loro
scelta e soprattutto a prendere una  decisio -
ne lucida a riguardo, indipendentemente
da ciò che le mie “amiche” avevano  fatto.

Ci pensai bene e a lungo, e alla fine an-
dai da Claudio dicendogli che, se lui era
d’accordo, avrei voluto continuare a fare
entrambe le specialità. 

E lui mi disse di sì.
Non credo che a quei tempi, io avessi

maturato chissà cosa rispetto all’Arte Mar-
ziale, infondo avevo solo 16 o 17 anni, pe-
rò la cosa che ricordo molto bene è che
pensai che secondo me un Praticante in
fondo doveva essere completo, a prescin-
dere dall’attività agonistica … le gare si
potevano anche non fare, ma nel Dojo un
ragazzo doveva esercitarsi su entrambe le
cose, solo così un atleta sarebbe stato com-
pleto! 

Questo era ciò che pensavo.
Crescendo e maturando dal punto di vi-

sta marziale, e non avendo mai, ripeto mai,
smesso di fare sia Kata che Kumite, quel
mio pensiero si rafforzò ancora di più
quando Claudio, mi disse che avevo fatto
bene a prendere quella decisione, perché
l’impegno costante e la dedizione incon-
dizionata che avevo avuto nell’allenarmi
avevano portato i loro frutti.

Naturalmente ero consapevole, e oggi
ancora di più, che “Karate è Kata”, e che
tutto il resto è semplicemente un “gioco
marziale”, un gioco però importante, se
fatto bene e con criterio, cercando di far
maturare a tutti gli atleti quanto sopra ho
detto.

Ed è così, che oggi io e il Maestro stia-
mo facendo con tutti …

In questi otto anni di Kenyu-kai Italia,
abbiamo sempre fatto sia Kata che Kumi-
te, in gara e non, ma da quest’anno, da
quando cioè siamo tornati dal Giappone e
ora che abbiamo un numeroso gruppo di
atleti cinture superiori, che ci seguono da
anni, abbiamo iniziato “veramente sul se-
rio” (scusate l’espressione poco corretta),

a far lavorare tutti: ragazzini, ragazzine,
ragazzi, e ragazze, a un lavoro specifico
oltre che sul Kata, anche sul Kumite!

E, dopo soli pochi mesi, già stiamo rac-
cogliendo i frutti, tanto che il 20 e 27 mar-
zo si cimenteranno nella loro prima gara
“doppia”… noi ne siamo già emozionati!

Ma la cosa che ci rende ancora più fie-
ri, è vedere che tutti stanno cercando di
capire il messaggio del Karate-do … tec-
nica prima di tutto … poi … poi tutti in-
sieme ci divertiamo a fare anche i com-
battimenti!

Naturalmente noi notiamo e ci accor-
giamo, che c’è a chi piace fare più Kata
e chi più Kumite, ed è logico e normale
ciò, ma noi non smetteremo mai di dire
loro quale è il cammino per fare del Ka-
rate una “Via”… quella che ci accompa-
gnerà per sempre, fino alla fine della no-
stra vita!

Voglio finire con due righe a mio av-
viso molto belle…

«Solo chi fa KATA, ha forma, spiri-
to, forza interiore, e inoltre quando fi-
nirà la carriera agonistica avrà sem-
pre con sé le tecniche di KARATE, si-
no a quando invecchierà, sino alla
 morte.

A sessant’anni non si combatte più
come a venti, ma se si riesce a ripete-
re con uguale precisione e concentra-
zione un KATA, allora si può essere si-
curi di fare ancora del KARATE …».

Ed è così che noi, stiamo cercando di
“educare” i nostri piccoli “samurai”.

Sabrina Tariciotti
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Jump Sporting Ai-Dai Club - Villa Adriana

I nostri Campioni
Ai-Dai Karate

Si è svolta a Villanova di Guidonia la
4ª e ultima fase del 1° TROFEO AI-DAI
(messo in palio tre anni or sono dalla so-
cie tà organizzatrice: l’AI-DAI KARATE
VILLA ADRIANA del M° Mauro Puzzil-
li); grazie alla conquista del primo posto
(foto) la società AI-DAI si è aggiudicata
definitivamente il trofeo raggiungendo per
prima i 30 punti necessari alla sua defini-
tiva conquista. 

Il prossimo anno quindi sarà messo in
palio un nuovo trofeo da contendersi per
i prossimi anni. 

Numerosi gli atleti sul podio nelle due
specialità del kata e del kumite a fronte di
un ottimo e costante lavoro che i ragazzi
dell’AI-DAI KARATE eseguono insieme
al loro Maestro. Neanche il tempo di go-
dersi il meritato trofeo e subito pronti per
il prossimo appuntamento: 20 marzo, 3ª
tappa del campionato assoluto a  Latina. 

In bocca al lupo!

A Tivoli il 1° corso di Shiatsu
professionale
Metodo Ohashiatsu, tenuto da  Daniela
Bezzi

Il 29 e 30 gennaio e il 5, 6 e 13 feb-
braio scorsi si è svolto presso il Centro
Jump Sporting Ai-Dai Club il primo li-
vello principianti della scuola professio-
nale di shiatsu. Il metodo è stato svilup-
pato dal maestro Ohashi nel corso degli
anni di pratica, insegnamento e osserva-
zione della natura umana.

L’Ohashiatsu è presente in Italia da più
di 20 anni e da 30 nel resto del mondo. È
stato il metodo con il quale molti inse-
gnanti italiani hanno potuto entrare in con-
tatto con lo shiatsu tradizionale e da dove
sono partiti per poter fondare altre  scuole.

La scuola incorpora tecniche di contat-
to, movimento, meditazione e filosofia
propri della cura orientale. I corsi e i trat-
tamenti di Ohashiatsu sono veramente
esperienze olistiche, che coinvolgono a li-
vello di corpo, mente e spirito.

L’Ohashiatsu ha le sue radici nelle tec-
niche corporee orientali, nelle quali viene
applicata pressione su parti del corpo per
alleviare dolore, tensione, fatica e altri sin-
tomi. Invece di incentrarsi sulla pressione
in punti specifici, l’ohashiatsu sottolinea il
sentire e il lavorare con il fluire comples-
sivo dell’energia in tutto il corpo con stret-
ching e movimenti mirati ad aiutare e so-
stenere l’impulso naturale alla guarigione. 

La qualità di un trattamento dipende
non solo dall’abilità tecnica del pratican-
te, ma anche dalle qualità di empatia, com-

passione e rispetto, qualità che sono al cen-
tro dei corsi e dei trattamenti Ohashiatsu.

La primaria differenza tra Ohashiatsu e
altri metodi di lavoro sul corpo sono il
mantenimento e il miglioramento della po-
stura, del movimento e del benessere di
chi fa il trattamento. Quando date Ohas-
hiatsu, vi sentite energetici e rigenerati per
il modo in cui il vostro corpo si muove,
per come la vostra energia (Ki) si rinfor-

za e perché state meditando mentre lavo-
rate.

Ohashiatsu è metodo di contatto toni-
ficante e di guarigione che dà energia, al-
levia la tensione, la stanchezza e la  fatica.

Studiare l’Ohashiatsu vuol dire inizia-
re un viaggio di autoscoperta e di auto-
guarigione.

Qui in basso il Team Ohashiatsu.

Premiazione Ai-Dai Karate.
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Continuano numerosi i successi delle
elegantissime ginnaste della Dinamica
Sport Village di Villa Adriana, che sabato
5 e domenica 6 marzo hanno disputato la
prima fase del campionato regionale En-
das e Csen ottenendo il podio.

Sabato 6 a Civitavecchia in un impian-
to che ha già ospitato diversi appuntamenti
nazionali la nostra squadra composta da
sei ragazze preparate da Natascia e Ales-
sia Marcotulli, ha centrato l’obiettivo,
piazzandosi al primo posto con Irene Rog-
gi, al terzo con Michela Tempesta e al
quinto con Veronica Vitelli per la catego-
ria junior serie b. Le nostre ginnaste si so-
no difese con onore visto che il valore tec-
nico della gara era di elevata qualità. 

Con impegno e sacrificio continueran-
no gli allenamenti in previsione della ga-
ra di ritorno che si disputerà a maggio al
termine della quale solo le vincenti si ag-
giudicheranno la finale nazionale prevista
per giugno a bari.

Anche domenica 6 al palazzotto dello
sport di Montalto di castro le nostre gin-
naste non si sono smentite,piazzandosi al
3 posto del trofeo csen-cup.

La squadra composta da Sofia Libera-
tore, Laura Pitzalis, Arianna Di Castro, Sa-
ra Tomei, Martina Sestili, Irene Roggi, Mi-
chela Tempesta. Veronica Vitelli ci ha re-
galato grandi emozioni per l’energia, la
tecnica e la passione con la quale ha af-

Dinamica Sport Village - Villa Adriana 

W la Ginnastica!

41

Sanda
Continua la scalata verso il titolo ita-

liano del team capitanato dal M°  Giuseppe
Micciarelli della scuola di SANDA  (boxe
cinese) che nei regionali svoltisi il 27 feb-
braio 2011 a Caserta ha visto salire sul po-
dio più alto Emanuele Furgiuele in 2 di-
ver se specialità. Primo classificato anche
Andrea Di Giuseppe nella categoria fino
a 75 kg, secondo classificato Andrea Dio-
nisi nella categoria fino a 70 kg. 

Ricordiamo che i corsi del M° Miccia-
relli si tengono presso la palestra Jump Ai-
Dai Club a Villa Adriana in Via Venezia
Tridentina n° 16.

Per info: 0774530614 – www.aidaiclub.it

frontato questa importante gara. Sempre a
maggio si terrà la gara regionale di ritor-
no con la speranza di salire nuovamente
sul podio e accedere alla finale nazionale
prevista ad Arezzo alla quale partecipe-
ranno solo due società per regione.

Di certo non finiscono qui i numerosi
impegni della ginnastica artistica: a fine
mese infatti si disputerà la prima prova del
campionato regionale serie c dove vedre-
mo impegnate un folto gruppo di ginnaste
della Dinamica Sport Village e del Club
Sportivo Tivoli, mentre per le più giova-
ni è prevista per aprile una gara a squadre
dove gareggeranno bimbe di età diversa
divise in quattro categorie pulcine, giova-
nissime, allieve e ragazze. 

Da quanto descritto per le ginnaste si
prevede un calendario ricco di impegni da-
ti non solo da gare ma anche da manife-
stazioni sportive, saggi di fine anno, cam-
pus estivi, il tutto svolto sempre con pro-
fessionalità in un’atmosfera di festa e col-
laborazione ricordandoci che la ginnastica
è anche questo!

“GINNASTICA: dove finisce lo sport,
inizia l’amicizia!”.

Natascia Marcotulli

continua da: 
I nostri Campioni

Tecniche Ohashiatsu.
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13 febbraio 2011

Il Collatino ci sorride!
Domenica orange alla Corri al Collatino,

gara podistica giunta alla 5ª edizione e 6ª
prova del nostro Criterium Sociale di Qua-
lità anno 2011. Forte la  partecipazione del
nostro gruppo che per il secondo  anno  conse -
cutivo sfiora il gradino più alto del podio e
si aggiudica meritatamente il 2° posto ed €
400 di rimborso con ben 81  atle ti al traguar -
do. Ottima prova dei nostri top runner An-
drea Mancini 9° assoluto e 3° della sua  cate -
goria, 10° assolu to e
1° di cat. Checco De
 Luca, 6° di categoria
 Giorgio Meschini, il
 gio vanissimo Danie-
le Semproni, Gianlu-
ca Astore, 8° di ca-
tegoria Fabrizio  Ga -
lim berti un bentor-
nato al fortissimo
Alessandro Borioni,
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Corsa e Solidarietà
6 febbraio 2011

A Livata sole, neve, simpatia e
tanti premi

Per una gara questa volta non su  strada
ma sulla neve con ai piedi le ciaspole, un
successo di partecipazione la CiaSpeata
giunta alla 2a edizione e che anche quest’anno
ha visto alla partenza un folto gruppo di ap-
passionati, ben 121 atleti che si sono godu-
ti una neve soffice e abbondante e che han-
no corso per oltre 5 km in un am biente in-
contaminato, in un silenzio qua si irreale, rot-
to solo dal leggero rumore appunto delle cia-
spole e riscaldato da un sole a tratti estivo.
Gara perfettamente organizzata dal Gruppo
Marciatori Simbruini e numerosa la nostra
partecipazione, con ben 22 atleti al traguar-
do, che ci ha consentito di aggiudicarci il
trofeo per il gruppo più numeroso, da se-
gnalare un bellissimo 2° posto assoluto tra
le donne di Laura Cerami e un 4° posto di
Silvestro Costantini, il gatto delle nevi, c’e-
rano anche Paolo Giambartolomei, Alessan-
dro Visicchio, Giovanni Dominici, 17° as-
soluto e 3° di cat. F Mauro Mariani, 1° cat.
L Elio Dominici, 5° cat. H Fiorenzo Di Lo-
renzo.

Ciaspeata: il gruppo Orange.

Ciaspeata: Alessandro
Visicchio.

Ciaspeata: Silvestro
Costantini.

Collatino: Armando Di
Cola.

Collatino: Giorgio Me-
schini.

Collatino: Fabrizio Ga-
limberti.

Giro del lago: il meritato trofeo.Collatino: Daniele Semproni e Gianluca Astore

dire che non era esattamente una “passeg-
giatina”... Ma il meraviglioso paesaggio e
l’idea di un lungo pre-maratone primaverili
in questo meraviglioso contesto, ha convin-
to proprio tutti! Soprattutto tanti ORANGE,
top runners, campioncini e tapascioni, tutti
insieme al traguardo per arrivare PRIMI!
Brava l’organizzazione, che ha dato l’anima
per consentire un sereno svolgimento su un
percorso non facile da limitare al traffico per
un’intera mattinata. Ma soprattutto ... BRA-
VI TUTTI NOI! Folta rappresentanza di ti-
burtini e dintorni con una bellissima presta-
zione di Sergio Colantoni, Franco Piccioni,
Massimiliano Rossini, Giuseppe Tirelli, An-
tonio Tombolini, Paolo Giambartolomei,
Luigi Valeri, Francesco Proietti, Giovanni
Golvelli e Elio Dominici, tanti orange, per
l’esattezza 74 che ci hanno consentito di sa-
lire sul gradino più alto del podio e di vin-
cere trofeo e premio di € 700. 

20 febbraio 2011

A Sperlonga gara targata 
anche Podistica

Una gara organizzata con la collabora-
zione tecnica della Podistica e nel particola-
re da Gianfranco Novelli, Luca d’Agostino
e Paolo Lancerin, un successo di partecipa-

seconda gran  dissima prestazione per Paola
Patta 7ª assoluta e 2ª di cat., 2° di cat. Ales-
sandro Micarel li senior, ben 15 atleti oran-
ge sotto il muro dei 40 minuti in una gara
di 10.000 m. Han no partecipato e dato il lo-
ro contributo anche Ales sandro De Carolis,
Mauro Mariani, Andrea D’Offizi, Maurizio
Ragozzino, Alessandro Terribili e Armando
Di Cola.

13 febbraio 2011

Podio al Giro del Lago 
di Bracciano

Alle prime luci dell’alba Anguillara era
già in fermento totale per questa bellissima
gara che ha coinvolto più di mille atleti! E
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zione e di organizza-
zione per un evento
podistico disputato
tra il bellissimo pae-
sino collinare e il
lungomare. Tantissi-
mi i premi, quasi tut-
ti in natura, dai pro-
dotti ortofrutticoli
abbondanti nella zo-
na, ai salumi di una
nota azienda e non
sono mancate le clas-
siche mozzarelle di bufala. Primo dei nostri
ancora una volta l’instancabile Sergio Co-
lantoni seguito da Mauro Mariani e Giovanni
Golvelli, la new entry Armando Mormile,
Alessandro Visicchio e chi scrive.

27 febbraio 2011

È di scena la Roma Ostia!
Quest’oggi abbiamo vissuto un altro even-

to podistico indimenticabile, unico nel suo
genere, ci riferiamo alla 37a edizione della
mezza maratona più partecipata d’Italia, La
Maratonina Roma Ostia, dove abbiamo ot-
tenuto, grazie alla partecipazione di 359 ca-
notte orange emozionatissime e motivate più
che mai, (442 erano i preiscritti) il 2° posto
nella speciale classifica per società e con es-
so ci verrà a breve consegnato il rimborso
spese di 1.200 euro detratte le tasse. Grazie
dunque all’opera incessante nella fase delle
iscrizioni di Lillo Falasca sostenuto nel fi-
nale da Gianfranco Novelli e grazie a tutti
gli amici che si sono avvicendati tra vener-
di e sabato al villaggio Expo della Roma
Ostia e che hanno reso possibile la conse-
gna di oltre 400 pettorali con altrettante bu-
ste, hanno incassato quote di gare, quote Fi-
dal, hanno venduto indumenti, hanno con-
segnato biglietti per i bus, ma si sono anche
ritemprati con i buonissimi tramezzini di
Marco, la torta di zia Daniela, i panini di
Anna Maria e la pasta di Francesca. Grazie
dunque a Gianfranco Visicchio e Maurizio
Zacchi, da poco con noi ma già perfetta-
mente integrati nel gruppo, e con loro c’e-
rano Giuseppe Di Giorgio, Anna Maria Cia-
ni, Lucia Perilli, Patrizia Melchior, Sergio
Petrucci, Loredana Bittoni e Federico Apol-
loni, Tamara Arias, Francesca Castro, Lilia-
na Bilello e il vice presidente Marco Perro-
ne Capano. Vediamo come è andata in casa
Podistica, ottimo piazzamento per Andrea
Mancini 64° assoluto, tempo 1.13.35, Fran-
cesco De Luca 84° tempo 1.14.56, Roberto
Naranzi, Francesco Cerami, Alfredo Dona-
tucci, Stefano Capoccia, Danilo Santoponte,
Daniele Pegorer, Antonio Belardinilli e Giu-
seppe Rau, ben 8 atleti con tempi inferiori
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prossimi torna l’AISM con la Festa della
Donna e la Gardenia per la vita, a Tivoli,
in Piazza S. Croce allestiremo un banchetto
per vendere Gardenie e raccogliere fondi da
destinare alla ricerca contro questa terribile
malattia che è la Sclerosi Multipla.

Giuseppe Coccia

Sono aperte le iscrizioni e i tesseramenti per l’an-
no 2011, chiunque volesse contattarci può farlo ai
numeri 3382716443 o 3395909259 oppure trami-
te e-mail scrivendo a 

podistica.solidarieta@virgilio.it. 
o a 

gianfranco.novelli@alice.it
Ulteriori informazioni possono essere trovate sul
nostro sito web www.podisticasolidarieta.it nel
quale è visibile anche la versione on-line di que-
sta rubrica al link

“http://www.podisticasolidarieta.it/podistica/
home.nsf/web-tiburtino!openform”

Foto a sinistra - Roma-Ostia: gruppo Orange qua-
si al completo.
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Corri Sperlonga: Ser-
gio Colantoni.

Roma-Ostia: Pietro Spaziani, Luca Gargiulo, An-
tonio Felici, Andrea D'Offizi e Daniele Semproni..

Roma-Ostia: Franco
Piccioni.

Roma-Ostia: Umberto
Tombolini.

Roma-Ostia: Alessan-
dro Terribili.

Roma-Ostia: Similda
Mosti.

Roma-Ostia: Francee-
sco De Luca.

Roma-Ostia: Mauro
Mariani.

Roma-Ostia: Elio Do-
minici.

Roma-Ostia: Angelo Dominici e Alessandro Mol-
lica.

Roma-Ostia: Andrea
Mancini.

o intorno a 1ora e 20
minuti, un segno tan-
gibile di un accre-
sciuto tasso di quali-
tà. Facevano parte
del foltissimo grup-
po anche Fabrizio
Galimberti, Daniele
Semproni, Luca Gar-
giulo, Sergio Colan-
toni, Alberto Lauri,
Stefano Fubelli,
Franco Piccioni, An-
tonio Tombolini, Giuseppe Tirelli, dalla Spa-
gna Andrea Scaramella, Mauro Mariani,
Marziale Feudale, Francesco Proietti, Andrea
D’Offizi, Paolo Giambartolomei, Armando
Mormile, Giovanni Golvelli, Daniele Mo-
scatelli, Gianluigi Ricupito, Umberto Tom-
bolini, la rientrante e sempre più in forma
Similda Mosti, Marco Passini, Antonio Fe-
lici, Alessandro terribili, Armando Di Cola,
Maurizio Ragozzino, Elio Dominici, Ales-
sandro Mollica e Angelo Dominici. Da se-
gnalare il rientro alle gare dopo un lungo pe-
riodo di assenza della fortissima Donatella
Almonti che conquista il 2° posto nella sua
categoria, il 3° posto dell’americanina Ga-
ston Kara, l’8° di Scarparo Lucia.

Notizie in breve
Ostia, 13 febbraio, Rock & Run, gara sul-

la distanza di 14 km. e 44° posto per Alberto
Lauri. Ferentillo, 20 febbraio, Maratona di
San Valentino, presenti Franco Piccioni, Giu-
seppe Tirelli e Luigi Valeri. Il 5 e 6 marzo

continua da: Corsa e Solidarietà

Roma-Ostia: Maurizio
Ragozzino.
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Corri Laghi 2010... un Trionfo
La “Corri Laghi” è una splendida ma-

nifestazione podistica di carattere Regio-
nale che in sei tappe, nell’arco di 4 mesi,
permette di gareggiare negli scenari lacu-
stri più belli del Lazio. 

Le gare, della lunghezza media di 9 Km,
hanno toccato quest’anno le zone del Tu-
rano, Posta Fibreno, Bracciano, Nemi, Ca-
podimonte e Sabaudia con percorsi sem-
pre diversi per altimetria e fondo. 

Visto che tecnicamente è un ottimo ban-
co di prova per la preparazione invernale,
il duo Ferdinandi-Mattei predilige da 3 an-
ni questo circuito e quest’anno in partico-
lare hanno colto il miglior risultato con il
secondo posto assoluto di Mattei e la vit-
toria nella propria categoria di Ferdi nandi. 

I due atleti sono stati premiati dall’As-
sessore allo Sport del Comune di Roma
nell’ambito di una bella festa in un noto
locale romano. 

Come ormai capita spesso, la TM sale
ai vertici dell’Atletica Regionale con i suoi
Atleti onorati di indossare la maglia con
la scritta “Tivoli” in grande risalto!

Anguillara
Domenica 13 febbraio 2011

Attorno al lago
Gran giornata quella della prima edi-

zione del 34 km del lago, iniziata con una
mattinata nebbiosa che ha ricordato le ori-
gini vulcaniche del secondo lago del  Lazio. 

Gara ideale per chi sta preparando la
Maratona di Roma, un lunghissimo di 34
Km (anche belli tosti), ben organizzato in
 tutto, tranne che nel tratto di Trevignano
dove gli atleti hanno dovuto zigzagare in
mezzo al traffico, aspetto questo, da mi-
gliorare nelle prossime edizioni. 

A parte questa parentesi sull’organiz-
zazione, sono stati molti i partecipanti al-
la competizione laziale (più di 1.000 iscrit-
ti e 952 arrivati), che hanno potuto gode-
re delle roman tiche viste lacustri e rifo-
cillarsi con l’ottimo ristoro a fine gara. 

La mattinata comincia presto come qua-
si sempre da un po’ di tempo anche di do-
menica. 

Appuntamento alla solita fontanella di
Villa Adriana alle ore 7.00 in punto, in
compagnia degli amici Antonio Virgulti,
Roberto Tiberi, Vincenzo Meucci e Clau-
dio Mozzetta, mentre Federico Scacco ci
aspettava sul posto. 

Arrivati ad Anguillara dopo la scelta
dell’abbigliamento per la gara e i consigli
del Veterano Vincenzo con alle spalle ben
sette maratone, arrivano le 9.30 in punto:
BANG, si parte. 

Le attività della Tivoli Marathon

Corri Laghi: la premiazione.

Attorno al lago: foto di gruppo.
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Tutti impostano i loro tempi nella par-
te iniziale della gara, che all’inizio è mol-
to bella, si sentono battute, risate, scherzi,
che poi, pian piano, con il passare dei Km,
si affievoliscono. 

Si arriva al 3° Km e subito si trova una
bella salita spezzagambe. 

Più avanti la corsa procede tranquilla,
tra continui strappi e salitelle, con le rela-
tive discese che aiutano a riprendere  fiato. 

Il tempo passa velocemente … un chi-
lometro dopo l’altro. Si attendono meto-
dicamente i vari ristori che si susseguono
più o meno ogni sei chilometri, per poter
bere un po’ d’acqua, frutta e dolci e per
riprendere un po’ di forze. 

Al 17° Km un’altra mazzata: la salita
del Vicarello; interminabile, ripida, unica
nota positiva alla fine il ristoro, seguito da
un discesone. 

Si arriva alla mezza. Il gruppetti creati
all’inizio, pian piano si sgranano. 

Alcuni vanno avanti, altri rimangono in-
dietro. Si arriva all’ultimo ristoro, 30° chi-
lometro … è quasi finita! 

Alla fine sono stati 33,6 Km, con l’ul-
timo tratto in salita e poi discesona fina-
le. L’arrivo è stato emozionante …, con
medaglia ricordo infilata al collo! 

Ottimi i risultati della TM. Antonio Vir-
gulti taglia primo il traguardo con un tem-
po di 2h36’29’’; seguito da Fede rico Scac-
co 2h44’25’’; a segui re Sandro Spaventa
con 3h01’04’’; poco dopo Claudio Moz-
zetta 3h02’16’’; il fantastico  super vin al se-
colo Vincenzo Meucci 3h23’41’’; e infine
Roberto Tiberi con 3h47’19’’. 

E ora tutti a Roma …, la maratona vi
 aspetta.

Alla prossima gara, alla prossima av-
ventura.

Sandro Spaventa

La Tivoli Marathon sempre più
presente alla Roma-Ostia

All’indomani della fatica di questa tren-
tasettesima edizione, non possiamo che di-
re che si è trattato ancora di un grande
successo. 

I successi non si fanno con le parole,
ma con i fatti, che nelle manifestazioni po-
distiche sono rappresentati soprattutto dal
numero dei classificati. 

La Roma-Ostia, classifiche alla mano,
ogni anno ha aumentato il numero degli
atleti giunti al traguardo. 

Dai 5.641 del 2005, ogni anno sono au-
mentati, fino alla quota del 2011, nuovo
record con 9.479, mille in più di quelli del
2010 (8.505). 

Ecco nello schema a sinistra i fantasti-
ci 50 atleti della Tivoli Marathon parteci-
panti alla manifestazione.

continua da: Le attività della Tivoli Marathon
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Club Sportivo Tivoli

I quarantatre anni del Judo a Tivoli
Come già accennato nello scorso nume -

ro del Notiziario Tiburtino il 13 febbraio
del 2011 il Judo a Tivoli ha compiuto 43
anni di pratica conseguendo negli anni ec-
cellenti risultati sia sul piano agonistico
che su quello dell’etica sportiva. 

Nel corso di questi lunghi anni infatti
sono stati centinaia gli atleti di tutte le età
che hanno calcato i tatami di Judo e a tut-
ti essi, prima da parte del mio grande Mae-
stro Ferdinando Tavolucci poi da me stes-
so, sono stati insegnati i veri e sani prin-
cipi dello sport. Io credo infatti che edu-
care i nostri  giovani alla correttezza nella
pratica sportiva, al rispetto dell’avversa-
rio, che non va mai considerato un “ne-
mico”, all’accettazione senza riserve del-
le regole arbitrali e del giudizio dell’arbi-
tro nelle competizioni, siano più che suf-
ficienti per far crescere la nostra società
senza cercare riferimenti in pseudo prin-
cipi filosofici di tipo orientaleggiante. 

Purtroppo poi il denaro e gli interessi
economici, stanno inquinando l’etica spor-
tiva in molte discipline di tipo professio-
nistico dando così un pessimo esempio ai
nostri giovani ed è per me inspiegabile co-
me molte persone intelligenti, seguano an-
cora con accanimento questi sport che so-
no ormai solo spettacolo e a volte anche
indecoroso. 

Bene, fatte queste brevi precisazioni e
facendo seguito a quanto scritto nello scor-
so numero di questa rivista, dove avevo
affermato il totale disinteresse dei nostri
media alle vicende sportive degli sport di-
lettantistici e in modo particolare verso le
arti marziali, in questo numero vorrei
 parlarvi in po’ di uno dei personaggi che
hanno raggiunto i migliori risultati nel Ju-
do agonistico, mi riferisco a Pino  Mad -
daloni. Ho già scritto che Pino ha vinto la
medaglia d’oro nelle Olimpiadi di Sidney
del 2000. Ho ancora nitido il ricordo del-

lo sport dove ci si deve sempre mettere in
discussione e mai limitare i propri obiet-
tivi alla conquista della semplice meda-
glietta. Pino inoltre, a dimostrazione an-
che della sua grande umanità, si sta im-
pegnan do anche in una meritevole inizia-
tiva allenando la Nazionale dei non ve-
denti di  Judo.

La festa dei Tigrotti
È stata una bellissima esperienza quel-

la vissuta da alcuni bambini del corso di
Judo del Club Sportivo Tivoli nella gara
organizzata dallo CSEN presso il Centro
Agro Alimentare di Roma domenica 27
febbraio. La gara riservata ai piccoli atle-
ti della classe “Fanciulli” nati negli anni
2002 e 2003 ha visto la partecipazione di
un primo piccolo gruppo, a cui ne segui-
ranno degli altri, composto da Claudia Giu-
liani, Luca Mannucci, Emanuele Murino
e Giorgio Zuccaro. Come già detto è sta-
ta una bellissima gara, organizzata in ma-
niera veramente eccellente dai Maestri Ro-
berto Pomponi e Franco Penna, poiché a
margine dell’avvenimento agonistico si è
creato un ambiente divertente con la pre-
senza di alcuni clown e di un prestigiato-
re i quali hanno intrattenuto i bambini con
divertentissimi giochi, attenuando in que-
sto modo la tensione agonistica. Ho avu-
to modo di scrivere più volte che il Judo
non è uno sport virtuale ma è uno sport
vero, dove l’avversario non è nella nostra
mente ma è lì davanti a noi a stretto con-
tatto, dandoci delle fortissime emozioni e
per i bambini, alla loro prima esperienza
di gara, è importantissimo che loro ne ab-
biano un approccio giusto abituandoli al-
la competizione.

I festeggiamenti del 43° compleanno del Judo a Tivoli.

Il M° Andreoli con Pino Maddaloni.

la sua vittoria nella finale contro un forte
atleta  Brasiliano conquistata con una
splendida tecnica di contro colpo, una del-
le migliori viste in una finale Olimpica, i
salti di gioia suoi e del coach Felice Ma-
riani e in palestra abbiamo una sua dedi-
ca consegnata al suo amico e più volte
Campione Italiano, Roberto Blasimme.

Ho incontrato recentemente Pino nella
gara di Terni del 5 marzo dove, insieme a
suo padre, titolare di una delle associa-
zioni sportive di Judo più importanti d’I-
talia, aveva accompagnati alcuni atleti.

Sono rimasto a parlare con lui durante
una pausa delle gare e gli ho detto che
avrei scritto sul Notiziario Tiburtino delle
sue vicende sportive e abbiamo fatto poi
una foto insieme.

La prima volta che ho avuto modo di
vedere Pino all’opera è stato tanti anni fa
in occasione dello svolgimento del Torneo
Tre Torri nelle Marche, dove avevo por-
tato con me due giovani e bravissimi at-
leti Tiburtini, Angelo Bonanni e Raffaella
Lucchini, i quali tra l’altro salirono en-
trambi sul terzo gradino del podio nella
categoria Juniores. Ebbene in quell’occa-
sione ebbi modo di capire che quel gio-
vane atleta Campano avrebbe avuto un
grande futuro agonistico. 

Rimasi appunto molto colpito dal fatto
che Pino, il quale allora era molto giova-
ne e apparteneva alla classe Juniores do-
ve avrebbe facilmente vinto la sua cate-
goria, preferì cimentarsi nella più diffici-
le classe superiore Seniores poiché in quel-
la categoria si sarebbe messo alla prova
contro alcuni atleti della nazionale Giap-
ponese. 

Ebbene io credo che tutti coloro i qua-
li ragionano in questo modo hanno com-
preso veramente quale è il vero spirito del-
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Il torneo di Judo 
“Giano dell’Umbria”

Il 5 marzo scorso si è svolto a Terni il
Torneo di Judo “GIANO DELL’UMBRIA
2011”. A questa gara hanno partecipato i
due atleti Juniores del Club Sportivo Ti-
voli, Andrea Trombetta e Felipe Lippi Gio-
si. I due atleti Tiburtini si sono ben com-

portati vincendo entrambi un incontro pri-
ma del limite con delle tecniche di proie-
zione ben eseguite. C’è da dire poi che i
nostri due atleti sono al loro primo anno
nella categoria Juniores e hanno combat-
tuto quindi con atleti più grandi di loro.
Andrea inoltre al suo secondo incontro,
dopo essere passato in vantaggio, ha avu-
to un piccolo problema fisico a un brac-
cio e si è dovuto ritirare. Peccato perché,
visti gli avversari che avrebbe successiva-
mente dovuto incontrare, avrebbe sicura-
mente avuto ottime probabilità di salire sul
podio. Felipe poi, nonostante abbia iniziato
la pratica del Judo da soli due anni, sta
crescendo ad ogni competizione e sicura-
mente nei prossimi anni, con un buon nu-
mero di gare e quindi di esperienza alle
spalle, otterrà sicuramente degli ottimi ri-
sultati agonistici. 

Olimpiadi di Londra 2012
Si svolgeranno a Londra i giochi delle

Olimpiadi dal 27 luglio al 12 agosto 2012,
alle quali cercherò di non mancare preno-
tando per tempo i biglietti. Per quanto ri-
guarda il Judo la preparazione dei nostri
atleti, sotto la guida del nostro amico Fe-
lice Mariani, Direttore Tecnico della Na-
zionale, procede alacremente anche con la
partecipazione ai numerosi tornei organiz-
zati dalla EJU (European Judo Union) e

IJF (International Judo Federation) sotto
l’egida del Comitato Internazionale Olim-
pico. Uno degli ultimi ottimi risultati che
ci fa ben sperare è quello ottenuto dal ro-
mano Roberto Meloni che si è  classifica -
to al 1° posto nella categoria 90 Kg nel
Grand Prix che è svolto recentemente in
Germania a Dusseldorf (in foto sul podio). 

Dopo qualche pro-
blema fisico, sta
tornando alla gran-
de ai vertici della
sua cate goria e il
 risul tato di Dussel-
dorf ne è la  riprova.

Campionati Mondiali Master
di Judo

Si svolgerà in Germania a Francoforte,
anziché in Egitto a causa delle note vi-
cende che hanno sconvolto quel paese, nel
prossimo mese di giugno il terzo Cam-
pionato del Mondo di Judo Master. A que-
sta gara parteciperò insieme ai miei due
compagni, Pasquale Cinquegrana, Enrico
Basconi e al Ternano Pietro Mellone, spe-
rando di migliorare il terzo posto conqui-
stato a Stoccarda nel 2009 e il quinto di
Budapest nel 2010.

Pietro Andreoli

Festa dei Tigrotti - Prima della gara.

Festa dei Tigrotti - Dopo la premiazione.

Il logo delle Olimpiadi di Judo di Londra 2012.

Il logo delle Olimpiadi di Londra 2012.

Giano dell’Umbria - Il riscaldamento prima della gara.
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Il logo dei Campionati Mondiali Master di Judo
2012.
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Nella cultura giapponese questa è l’ar-
te della comunicazione attraverso impli-
cazioni non dichiarate. La reciproca com-
prensione avviene attraverso una comuni-
cazione non verbale, le cose un po’ vela-
te, la vaghezza.

Dal mio spirito al tuo spirito, dal mio
cuore al tuo cuore, da mente a mente. 

Questa dovrebbe essere l’autostrada do-
ve il flusso delle sensazioni allievo-prati-
ca e allievo-maestro viaggia portando lin-
fa allo spirito e alla tecnica. 

Nella trasmissione dell’arte marziale al-
la maniera giapponese poco vi è di parla-
to e molto lasciato all’intuizione, al dub-
bio da chiarire per poi arrivare alla cer-
tezza, alla consapevolezza di quanto vole-
va essere comunicato all’altro. 

Ma questo è un lavoro lento, fatto di
piccole aggiunte di volta in volta, di pic-
cole sfumature da saper carpire e recepi-
re o saper diffondere.

Mentre nelle fasi iniziali della pratica
il lavoro è massivo, determinato ed evi-
dente, andando avanti tutto diventa più
complesso, velato e meno comprensibile
ai molti.

Solo chi, come il Maestro o i suoi
“A”llievi più intimi nel tempo riescono a
comunicare quanto voluto l’uno con l’al-
tro. 

Condividono qualcosa che non è pro-
priamente di nessuno dei due ma che li
accomuna da anni sul percorso della co-
noscenza. 

Questo rende fantastico il rapporto tra
i due anche dopo anni e anni di comune
percorso.

Se per qualche motivo questo ‘incanto’
si interrompe spesso come uno tsunami
tutto si cancella, si azzera lasciando un
amaro senso di vuoto a chi non aspettava
o desiderava che questo avvenisse e im-
poverendo la pratica a un solo fatto fisico
che a questo punto può essere perpetrato
in tale o tal altro dojo (luogo di pratica,
palestra in senso occidentale ...). 

Ma se non c’è più la “comunicazione”
con il Maestro presto la linfa della pas-
sione per l’Arte Marziale si attenuerà o fi-
nirà provocando l’abbandono della  pratica.

Meschino chi dopo anni non sia mai ri-
uscito nella pratica dello “ishin den shin”
o peggio ancora chi ne abbia fatto scem-
pio!

Non solo calci e pugni è la pratica del
karate ma molto di più se fatta con chi di
dovere ...

Immaginate quanti “mondi paralleli”
debba costruire il nostro Maestro Alberto
con la moltitudine di allievi che contrad-
distingue la nostra scuola! 

A.S.D. Bushido Tivoli

Ishin
denshin

Podio tutto Bushido Tivoli.

Da sinistra: Valentina, Alessandra e Claudia.

Le nuove leve Bushido.
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E poi sembra che la cosa funzioni an-
che con molti dei quali, sebbene alieni al-
la pratica ma in ruoli magari importanti
nella struttura sociale, riescono da subito
a stabilire un feeling con Alberto e ad es-
sere positivamente coinvolti con le nostre
attività.

Fervono infatti i lavori di preparazione
dell’evento dell’anno ovvero la World Cup
Shukokai Karate Union e molte risorse
umane si stanno unendo a noi per fare co-
mune fronte.

Questo mese dal punto di vista sporti-
vo proprio qui a Tivoli si è svolta al Pa-
lazzetto dello Sport una manifestazione
CSEN/UISP esclusiva: “Donne in kara-
tegi” dove circa duecento quote rosa del-
l’arte marziale laziale si sono date batta-
glia sia nel kata che nel kumite in tono
tutto femminile. 

Con la sua gradita visita l’Assessore al-
lo Sport del Comune di Tivoli dr.ssa Lau-
ra Cerroni ha portato il suo contributo di
donna alla manifestazione.

Varie competizioni regionali e naziona-
li sia Fijlkam che Csen saranno parteci-
pate dagli atleti della Bushido Tivoli con
sicuri ottimi risultati di cui sarà mia cura
tenervi informati.

Nello spirito della condivisione della
pratica e delle sensazioni che essa ci dà la
scuola del M° Alberto avanza nel corso di
questo 2011 a ritmi sempre più elevati con
piena soddisfazione di tutti noi. 

Un grazie al Maestro per continuare
sempre con maggiore impegno a portare
avanti questa ottima Scuola di Karate per-
mettendoci quotidianamente di migliorar-
ci fisicamente e mentalmente!

Alle prossime con tante altre Bushido-
novità.

Pino Gravina

continua da: 
Ishin denshin

La Scuola San Getulio incontra 
la campionessa Alessia Pieretti

Puntuale all’appuntamento del 16 mar-
zo 2011 – tanto atteso dagli alunni della
scuola secondaria di I grado paritaria «San
Getulio» – è stata la campionessa di Pen-
tathlon moderno Alessia Pieretti venuta a
Tivoli in occasione del progetto del Coni
di Roma “I valori nello sport. I giovani
incontrano i campioni”.

L’incontro svoltosi nella sala del teatro
della scuola è continuato con grande en-
tusiasmo da parte degli alunni che hanno
preso parte attiva durante il dibattito por-
gendo molte domande alla campionessa.
Si è parlato di Pentathlon, di sport, di ge-
stione delle emozioni prima delle compe-
tizioni, di Olimpiadi, di alimentazione, di
doping, di atleti paralimpici, di gestione

del tempo per la pratica di uno sport così
impegnativo, di successi, di allenamento
fisico e mentale e di tanto altro.

Tra le proiezioni di video come quello
delle Olimpiadi di Roma del 1960 a quel-
le ultime di Pechino 2008 vari sono stati
gli spunti di riflessione offerti agli alunni
che hanno vissuto il momento con molta
emozione e partecipazione. 

Ha aperto l’incontro il Fiduciario  CONI
e Tecnico Fiamme Gialle Orazio  Roman -
zi, ha moderato la referente del Progetto
“I valori nello sport” del Coni di Roma
dott.ssa Cecilia Serra e ha concluso con
molta soddisfazione l’Assessore per la
 promozione allo Sport di Tivoli Laura
 Cerroni.

Pieretti con a sinistra Cecilia Serra del Coni la prof.ssa Curti e a sinistra la prof.ssa Bettini e la prof.ssa
Schietroma.

L’Assessore Laura Cerroni (a destra) con la
prof.ssa Bettini durante l’incontro.

Gli alunni.
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Sezione C.A.I. Tivoli
www.caitivoli.it

Sede: Vicolo dei Palatini, 11 (aperta il martedì ore 19-20 e il venerdì ore 18-19)
Presidente: Alberto Conti (cel. 3491424571)

Tutti sulla Neve!
L’attività su neve nel mese di febbraio è

stata molto varia e intensa.
Il 13 febbraio si è tornati sulla  Direttis -

sima al Gran Sasso! Il gruppo dei 9  parte -
cipanti guidati dai direttori Andrea  Rugolo e
Pietro Spano, partito da Tivoli con un  tempo
non bello e coperto, si dirigeva verso la fu-
nivia del Gran Sasso avvolta in una fitta neb-
bia. Sistemati i ferri del mestiere (ramponi,
piccozza e imbraghi) alle ore 9,00 tutti era-
no pronti per partire alla  volta del “sassone”
con condizioni della neve perfette. Finalmen -
te, salendo, la nebbia lasciava spazio a un
magnifico sole lungo tutto il canale in  perfet -
te  condizio ni anche se, come sempre, affol-
lato di domenica. Finalmente  in vetta alle
ore 12,30, a  goder si il magnifico panorama
con un mare di nuvole nella piana e intorno
le altre vette del Gran Sasso: l’occidentale,
l’orien tale, il Corno Piccolo e del  Centenario
 spuntava solo la punta del Camicia.  Breve
sosta perché la discesa si sa è impegnativa
anche più della salita e giù per il  Bisso lati
nella nebbia e con qualche fiocco di neve.
Grande soddisfazione tra i partecipan ti per
aver riscoperto le emozioni  delle prime sa-
lite alpinistiche. Davvero una bella uscita!

La domenica successiva è stata la volta
della salita al Terminillo. Anche qui un co-
spicuo gruppo di diciotto partecipanti, for-
mato dai tiburtini, dagli amici della  Cordata
e della sottosezione del C.A.I. di Grottafer-
rata, in una giornata dal tempo molto varia-
bile, ha salito il divertente canale centrale
carico di neve avvolte fin troppo morbida.
Soddisfazione per il giovane Matteo, neo so-
cio quindicenne, “battezzato” con una bella
salita alpinistica!

Infine segnaliamo l’ottima riuscita della
settimana bianca, organizzata dalla sottose-
zio ne del C.A.I. di Monterotondo ad Alle-
ghe. Il gruppo di 34 soci ha svolto al co-
spetto del magnifico scenario perfettamente
innevato sia attività di sci che di ciaspolate.

Molto interessante anche l’escursione a
Monte Turchio del 27 febbraio. I partecipanti
guidati da Salvatore Micale, Mauro Petrone
e Fernando Paciarelli sono partiti da Passo
Godi a quota 1.554 m per il sentiero n° 20
fino allo stazzo di Ziomas a quota 1.583 m,
per poi risalire per il sentiero n° 19 fino al-
lo stazzo di Camporotondo a quota 1.700 m,
e arrivare alla sella di Capra morta a quota
1.796 m, mèta della gita. Merita segnalare
l’ottimo stato sia di pulizia che di  efficienza
degli stazzi incustoditi che il gruppo ha in-
contrato. Grande segno di civiltà!

27 febbraio 2011 - Ciaspolata al Parco Nazionale
d’Abruzzo.

La settimana bianca.

È quasi tutto pronto per la Festa della
Montagna 2011! Dal 2 al 7 maggio  avremo
la possibilità di diffondere la cultura della
montagna presso le scuole elementari che
verranno guidate lungo il sentiero Don Nel-
lo del Raso alla scoperta del tesoro natura-
listico che racchiude. Inoltre i giovani ap-
passionati potranno provare le brezza della
verticalità con le prove presso la palestra «G.
Scipioni» a Campo Ripoli. Il 5, il 6 e il 7
maggio avremmo l’opportunità di vivere le
grandi  avven ture di chi si cimen ta in ma-
gnifiche esperienze in montagna. Il 5 mag-
gio l’«Associazione Italiana Canyoning»
presenterà il documentario sulla discesa di
torrenti in Nepal; il 6 maggio il forte ar-
rampicatore Roberto  Iannilli presenterà la
sua ultima impresa con l’aper tura di una nuo-
va via di roccia in  Pata gonia. E infine la se-

rata più importante, sabato 7 alle ore 18,00
con ospite il grande Gnaro Mondinelli, al-
pinista con  all’atti vo tutte e 14 le cime più
alte della terra, che presenterà il documen -
tario “Il gioco degli ottomila”. L’ingresso
alle Scuderie Estensi è gratuito. Vi aspettia-
mo  num

Ci sono ancora pochi giorni per prenota-
re la settimana estiva annualmente proposta
dalla nostra sezione che quest’anno avrà co-
me meta la località trentina di Andalo. Al-
l’ombra delle dolomiti del  Brenta, si po-
tranno percorrere dei suggestivi sentieri adat-
ti a tutte le famiglie oltre che attività ludi-
che e culturali rivolte ai più piccoli come
l’osservazione dell’orso nell’ap posita area
faunistica, gli avventurosi forest park, il ca-
stello di Ludwig (noto  come castello Dis-
ney) che verrà visitato con una gita dedica-
ta. Il periodo sarà dal 30 luglio al 6 agosto.
Prenotazioni entro il 30 aprile p.v. Per ulte-
riori informazioni rivolgersi in sede C.A.I. 

La nostra sezione in collaborazione con
la Guida Alpina Pasquale Iannetti, ha orga -
nizzato un corso base di arrampicata rivol-
to ai principianti che volessero imparare o
migliorare le tecniche di progressione su roc-
cia. Il corso prevederà lezioni teoriche e pra-
tiche sia in falesia che in montagna e si svol-
gerà dal 14 maggio al 25 giugno, con lezio-
ni a sabati alterni. Le prenotazioni a nume-
ro chiuso si chiuderanno il 16 aprile. Chi vo-
lesse ulteriori informazioni potrà contattare
la sezione o visitare il sito www.caitivoli.it.
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continua da: Tutti sulla neve!

Gite in programma ad aprile
Giovedì 28 MONTE SARRAPOPOLO

GRUPPO SENIOR
partenza: da Scandriglia
dislivello: 580 m
difficoltà: E
tempo di salita: 2 ore
coordinatori: Paciarelli Fernando
Domenica 3 MONTE NURIA 1888 m e

NURIETTA 1884 m - Grup-
po dei Monti del Cicolano

partenza: da gli Altipiani di Rascino
dislivello: 700 m
difficoltà: E
tempo di salita: 3,30 ore
coordinatori: Ranieri Lanfranco

0774312227
Conversi Carlo 0774529204 

Domenica 3 TORRENTISTICA ALLE
GO LE DI PRODO - Gruppo
dei Monti Orvietani

partenza: da Prodo. Numero limitato di
partecipanti secondo preno-
tazione

dislivello: 130 mt
difficoltà: PD/AD+
tempo di discesa: 3-4 ore
coordinatori: Tani Massimiliano 

3396060197
Innocenzi Mario 3389811328

Domenica 10 MONTE SIRENTE 2348 m -
CANALE MAJORI - Gruppo
del Velino Sirente

dislivello: 1200 m
difficoltà: EEA
tempo di salita: 4 ore
coordinatori: Gianfrancesco Ranieri 

3479416278
Domenica 10 MONTE CERVIA 1439 m -

Gruppo dei Monti Carseo-
lani (recupero gita)

partenza: da Paganico Sabino
dislivello: 739 m
difficoltà: E
tempo di salita: 2 ore
coordinatori: Conti Alberto 3491424571

Antonio Ceddia 3398013416
Sabato 16 MONTE CORNACCHIA

2003 m e MONTE PUZZIL-
LO 2177 m - Gruppo del Ve-
lino-Sirente

partenza: dal Valico della Chiesola
dislivello: 540 m
difficoltà: EE
tempo di salita: 3 ore
coordinatori: Micale Salvatore 

3393892822 
Ranieri Gianfrancesco 

3479416278
Domenica 17 CANALE FONTE RIONNE -

Gruppo del Gran Sasso
 d’Italia

partenza: da Campo Imperatore. Alpi-
nistica

dislivello: 760 m
difficoltà: AF
tempo di salita: 3 ore
coordinatori: Innocenzi Mario 3389811328

Tani Massimiliano 
3396060197

... a maggio
da Lunedi 2 4ª edizione FESTA DELLA 
a Domenica 8 MONTAGNA. Attività con le

scuole sui Monti Comunali e
prove di arrampicata presso
la palestra “G. Scipioni” nel-
 l’impianto sportivo “Ripoli”

Giovedì 5 - Scuderie Estensi: ore 18,30
“Canyoning in Nepal” a  cu -
ra dell’Associazione Italiana
Canyoning

Venerdì 6 - Scuderie Estensi: ore 18,30
“Patagonia Verticale”: l’ar-
ram picata estrema di Rober-
to Iannilli

Sabato 7 - Scuderie Estensi: ore 18,00
“Il gioco degli ottomila”: se-
rata speciale con Gnaro
Mondinelli

Domenica 8 STRADA DI POMATA E
COLLI DI SANTO STEFA-
NO. Escursione per le fami-
glie. Pranzo presso la Tenu-
ta Rosati

dislivello: 100 m
difficoltà: E
tempo complessivo: 2 ore
coordinatori: Paciarelli Massimo 

0774333790
Conti Alberto 3491424571

La direttissima.

Tutti in vetta al Terminillo.

Tutti in vetta al Gran Sasso.
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Donne: casa e lavoro 
senza sicurezza né parità
Anno: 2011 - Edizione: III - Scadenza 30/6/2011 
BANDO E REGOLAMENTO – L’Associazione
Nazionale per la Sicurezza sul Lavoro «Ruggero
Toffolutti» bandisce la 3ª edizione del Concorso
Letterario Nazionale “PremioLeoncini”. La ma-
nifestazione si avvale dell’alto patrocinio di: Pro-
vincia di Livorno; Comuni di Piombino, San Vin-
cenzo, Campiglia Marittima, Suvereto; Unicoop
Tirreno; Parchi della Val di Cornia spa. Il Premio
si pone l’obiettivo di sensibilizzare i giovani sul
tema del rapporto tra donne e lavoro. Si  partecipa
con poesie, racconti o fumetti. La partecipazione
è gratuita e riservata esclusivamente agli studen-
ti del triennio delle scuole medie superiori italia-
ne. Ogni partecipante può concorrere con un  solo
elaborato per sezione, in lingua italiana e mai pre-
miato ad altri concorsi pubblici. Il testo deve  esse -
re inedito e i diritti di proprietà dell’autore. Sono
accettati anche elaborati collettivi. Le sezioni so-
no: 1) Poesia inedita (massimo 50 versi); 2) Rac-
conto inedito (massimo 30 mila battute); 3) Fu-
metto (massimo 6 tavole). Il contenuto o il mes-
saggio dell’opera dovrà essere strettamente  legato
al tema del premio: “Donne. Casa e lavoro  senza
sicurezza né parità”. Non sono  previsti  limitazioni
di genere. Gli elaborati dovranno pervenire esclu-
sivamente in formato .doc via e-mail entro e non
oltre il 30/6/2011 al seguente indirizzo: premio-
leoncini@ruggero-toffolutti.org. Nella e-mail si
dovrà specificare nome, numero di telefono, in-
dirizzo civico, indirizzo e-mail, età, scuola di ap-
partenenza e classe del partecipante o dei vari au-
tori nel caso di una partecipazione collettiva. Fat-
ta eccezione per i fumetti, per la realizzazione dei
quali l’autore si dovrà attenere  alle norme comu-
nicate alla pagina web http:/www.ruggero-toffo-
lutti.org/premioleoncini/index.htm, ogni elabora-
to dovrà esser redatto con font “Garamond”,  inter -
linea singola, tabulazioni 0,5 e dimensione carat-
tere 12. Pena: l’esclusione dal concorso. Tutti i
diritti delle opere che partecipano al concorso re-
stano a tutti gli effetti di completa ed esclusiva
proprietà degli autori, fatti salvi i diritti per la
pubblicazione a stampa e/o on-line a cura del “Pre-
mio Leoncini”. Il partecipante autorizza inoltre il
comitato organizzatore del Premio al trattamento
dei dati personali, ai sensi del D.L. 196/2003 e
successive modifiche, limitatamente agli scopi del
concorso in oggetto. Gli elaborati saranno  sottopo -
sti al giudizio insindacabile di una Giuria com-
posta da: Roberto Bernabò (giornalista, direttore
quotidiano “Il Tirreno” e presidente onorario),
Mo  nica Jacqueline Magi (scrittrice, magistrato del
lavoro), Alessandra Mastroleo (fumettista), Simo-
ne Giusti (scrittore), Diaw Mbaye Pape (Arci re-
gionale Toscana settore immigrazione), Ado Gril-
li (Arci “Il Lampadiere”, Rete Radié Resch), Va-
leria Parrini (giornalista e presidente dell’Asso-
ciazione “Ruggero Toffolutti”), Silvia Riparbelli
(Associazione “Ruggero Toffolutti”), Fabrizio
Callaioli (avvocato, esperto di diritto del lavoro),
Giovanni Bottaro (poeta) e Matteo Toffolutti (As-
sociazione “Ruggero Toffolutti“). Verranno pre-
mia te le 3 migliori opere di ogni sezione. Tra que-
ste verrà scelta l’opera vincitrice, quella che avrà
comunicato nel modo migliore la tematica del Pre-
mio. Le tre opere finaliste di ogni sezione, e tut-
te quelle che saranno ritenute meritevoli da par-

te della Giuria, verranno inserite in un’antologia
del “Premio Leoncini” pubblicata e distribuita in
libreria. La premiazione, che si avvarrà del patro -
cinio della Regione Toscana, avrà luogo il
22/9/2011 presso il Museo del Castello e della
Città (Viale del Popolo, Piombino). Le opere dei
3 finalisti e dei segnalati per ogni sezione  saranno
pubblicate sul sito http:/www.ruggero-toffolut-
ti.org/premioleoncini/index.htm. I finalisti del le
sin gole categorie riceveranno comunicazione tra-
mite e-mail e dovran no ritirare personalmente i
premi. I primi classificati per ogni categoria ri-
ceveranno un premio in denaro di € 500, un  atte -
stato di partecipazione e una scheda di valutazio-
ne delle loro opere. Gli altri premiati e i segna-
lati riceveranno un attestato e una scheda di va-
lutazione delle loro opere. Con l’invio dell’ela-
borato l’autore attesta, sotto la sua responsabili-
tà, che l’opera è in regola con le norme del ban-
do di concorso, che ne ha preso visione e che ne
accetta ogni sua parte. Per eventuali informazio-
ni: http:/www.ruggero-toffolutti.org/premioleon-
cini/index.htm. Segreteria organizzativa e pubbli-
che relazioni: Simone Giusti (simonegiusti@fast-
webnet.it - 3497774591); Ado Grilli (adogril-
li@alice.it / 3389318641). Ente promotore: Asso-
ciazione Nazionale per la Sicurezza sul Lavoro
“Ruggero Toffolutti” - Tel. e Fax 0565225467 -
Via XX Settembre n° 58 - 57025 Piombino -
www.ruggero-toffolutti.org.

Premio Letterario 
Internazionale 
“Giorgio La Pira” 
Anno: 2011 - Scadenza 31/5/2011
REGOLAMENTO – Sezione Narrativa: gli  autori
italiani e stranieri possono partecipare con un rac-
conto, non superiore a sei cartelle dattiloscritte in-
terlinea due in sei copie, di cui una dovrà essere
firmata, con indirizzo privato e numero telefoni-
co. Sezione Poesia: gli autori italiani e stranieri
possono partecipare con tre poesie, ciascuna non
superiore a quaranta versi in sei copie, di cui una
dovrà essere firmata con indirizzo privato e nu-
mero telefonico. I partecipanti italiani e stranieri
(Sezione Narrativa e Poesia) dovranno versare un
contributo di € 15 per tassa d’iscrizione e spese
di organizzazione. L’importo dovrà pervenire a
mezzo conto corrente postale n.12050514, o va-
glia postale o assegno bancario o in contanti al
seguente indirizzo: Segreteria del Premio Inter-
nazionale “Giorgio La Pira” - c/o Centro Studi
“G. Donati” onlus, Piazza San Francesco 60 -
51100 Pistoia (Italia). I lavori dovranno perveni-
re solo in lingua italiana. Scadenza della presen-
tazione dei lavori e invio tassa d’iscrizione: 31
maggio 2011. Verranno assegnati, sia per la se-
zione narrativa e poesia, i seguenti premi: Primi
Classificati € 700 – Secondi classificati € 500 –
Terzi classificati € 250. Sono previste 3 segnala-
zioni speciali sia per la sezione di narrativa che
di poesia con premi di rappresentanza. Ai vinci-
tori verrà data tempestiva comunicazione dalla Se-
greteria. I premiati e i segnalati dovranno ritirare
personalmente i premi. La premiazione dei vinci-
tori e dei segnalati si terrà a Pistoia nel corso del-
la XXIX Edizione della Giornata Internazionale

della Pace della Cultura e della Solidarietà 2011,
che si terrà nel mese di novembre p.v.

Premio internazionale 
di letteratura intitolato 
alla poetessa “Alda Merini”
Anno: 2011 - Edizione: I - Scadenza 31/5/2011
SEZIONI – Sezione A: Editi Narrativa Adulti e
Ragazzi. La sezione “editi” è riservata a opere di
narrativa segnalate dai lettori della Biblioteca Co-
munale di Brunate, tra quelle lette negli ultimi 18
mesi. Tra tutti gli scritti indicati verrà scelta dai
lettori una terna di testi sui quali si esprimerà la
Giuria Tecnica, designando il libro vincitore. Se-
zione B: Inediti Poesia. La sezione “inediti” di
poesia è su libera partecipazione. Ciascun parte-
cipante potrà inviare fino a tre componimenti in
n. 3 copie sottoscritte. Tra tutti gli elaborati per-
venuti la Giuria Tecnica designerà il vincitore. La
quota di partecipazione è pari a € 20. Sezione C:
Volume edito di Poesia. Inviare nr. 3 copie di cui
una recante firma e indirizzo. La quota di  parteci -
pazione è pari a € 20. Sezione D: Racconti del
Territorio. Inviare un racconto edito o inedito dal
tema “Il territorio del lago di Como e i suoi  dintor -
ni” in nr. 3 copie sottoscritte. La quota di   parteci -
pazione è di € 20. Sezione non competitiva dedi-
cata ai bambini. La sezione è dedicata ai bambi-
ni di Brunate. L’intento dell’iniziativa è quello di
coinvolgere emotivamente i bambini in un  percor -
so didattico-formativo che li avvicini alla lettera-
tura e alla poesia. REGOLAMENTO – Ogni par-
tecipante può aderire a più sezioni. Le opere do-
vranno essere inviate a: Premio Internazionale Al-
da Merini presso la Biblioteca Comunale di Bru-
nate in Via Funicolare n° 16 – 22034 Brunate
(CO) entro e non oltre il 31/5/2011. Gli elabo rati
non verranno restituiti. Le quote di partecipa zione
dovranno essere inviate a mezzo assegno, contanti
o versamento su c/c postale, unitamente alla sche-
da di partecipazione debitamente compilata in ogni
sua parte e sottoscritta. Ogni partecipante riceve-
rà una copia del verbale di giuria e l’invito alla
cerimonia conclusiva. I concorrenti premiati  sono
tenuti a presenziare alla premiazione: i premi in
denaro non riscossi personalme nte verranno  tratte -
nuti per l’edizione successiva. La partecipazione
al concorso implica l’accettazione del presente re-
golamento. Ai sensi del DLGS 196/2003 e della
precedente Legge 675/1996 i partecipanti accon-
sentono al trattamen to, diffusio ne e utilizzazione
dei dati personali da parte dell’or ganizzazione o
di terzi per lo svolgimento degli adempimenti ine-
renti al concorso. PREMI – Per la sezione Inedi-
ti Poesia: 1° classificato € 1.000; per la sezione
Volume Edito di Poesia 1° classificato € 1.000;
per la sezione Racconti del Territorio 1° classifi-
cato € 1.000. Verranno inoltre assegnati ulteriori
premi e riconoscimenti quali targhe, coppe,  meda -
glie e segnalazioni con diplomi d’onore. La  ceri -
mo nia di premiazione si svolgerà il 17/9/2011
presso l’auditorium della Biblioteca Comunale di
Brunate. Informazioni: Biblioteca Comunale Bru-
nate, Referente sig.ra Maura Selmo (031221345),
e-mail: biblioteca@comune.brunate.co.it. Orari:
Lun. 15.00-22.30; Mer.13.00-19.00; Gio. 9.00-
13.00 e 14.00-19.00; Sab. 15.00-19.00. Altri gior-
ni: cel. 3409439256 dr. Giorgio Albonico.

Per una nuova Prospettiva Letteraria
Rassegna culturale a cura dell’Associazione Kappa

e-mail: associazionekappa@hotmail.it
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Sotto i Cipressi

ADELINA PANCI
ved. CERCHI

morta il 25 febbraio 2011
Il tempo passerà, ma tu ri-
marrai sempre nei nostri
cuori. 
Finché hai potuto sei stata
una mamma, una nonna,
una sorella meravigliosa;
l’amore che ci hai dato ri-

marrà vivo nei nostri cuori. 
La figlia Nadia, i nipoti Manuel e Laura, 

le sorelle Ida e Anna

MADDALENA
E brava mamma, ci hai fat-
to un bello “scherzo”! Sei
riuscita a farci rimanere
senza parole. “Non ho pa-
role” è la frase che mi sono
sentita ripetere dalle per-
sone che ti hanno cono-
sciuta e che ti hanno ap-
prezata per come eri: riser-
vata, precisa, mai una pa-

rola detta a caso e ... buona, troppo buona! Un
po’ di consolazione la trovo nel pensare che ti
sei riunita a tante persone a noi care e quindi in-
sieme a loro dacci la forza per combattere que-
sta rabbia che abbiamo dentro! Noi andiamo
avanti perché così deve essere ed è così che ci
hai insegnato, ma sappi che il tuo volto e il tuo
pensiero rimarrà con noi ogni giorno. Ti abbia-
mo voluto bene e te ne vorremo sempre, perché
tu sei stata e sarai sempre Maddalena, la nostra
Mamma! Cristiana
Ciao, nonna Lena, sei andata via in un attimo,
lasciando un grande vuoto dentro di noi, ma ri-
cordati che ti penseremo sempre e che sarai sem-
pre viva nei nostri cuori. Ti vogliamo bene ...
ciao Nonna! Edoardo e  Ludovica
Nonna, sei stata la mia migliore amica. Hai gio-
cato con me, mi hai coccolato e difficilmente mi
hai sgridato, anche quando lo meritavo. Sarai
sempre nel mio cuore e come ogni sera, prima
di addormentarmi, ti mando un bacio!

Daniele
Otello, Rita e famiglia in ricordo della cara
MADDALENA, amica di sempre e per sempre.

SANDRA GIORDANO
Cara SANDRA, onorere-
mo la tua memoria ricor-
dando a noi tutte e alle per-
sone che ti hanno cono-
sciuto il tuo sereno equili-
brio nell’affrontare la vita,
il tuo portamento sobrio,
discreto ed elegante, la dol-
cezza del tuo sorriso, la sin-
cera e generosa disponibi-

lità all’ascolto, l’amore per la cultura, la bontà
e la tenerezza per i più sfortunati, la tua profonda
e straordinaria umanità. Ci manchi tantissimo.

Le tue amiche del “martedi letterario”

GIANFRANCO CORTI
Al caro GIANFRANCO,
che ha affrontato la sua
 malattia con forza d’animo
e dignità, va il nostro rin-
graziamento sincero per
aver offerto a tutti noi il suo
senso pratico e la sua  di -
spo nibilità.

Il condominio di 
Via F. Bulgarini n° 55

ANNA ARCANGELI
ved. SILVESTRI

morta il 1° marzo 2011
La cognata Laura, i figli e
nipoti Piera, Fiorella e Um-
berto la ricordano con af-
fetto.

MARCELLO 
BOCCOLINI

nato il 29 novembre 1933
morto il 1° febbraio  2011
Ci hai lasciato un vuoto in-
colmabile; dimenticarti è
impossibile. 

La moglie Lidia e i figli
Maria, Virginia e Carlo

Anche tu, fratellone, ci hai
lasciato qui per tornare fra le braccia amorose
di Gesù e della nostra cara mamma che tu, nel-
le tue ultime ore, hai chiamato con tutto l’amo-
re che ti univa a lei. E noi, nel dolore più pro-
fondo, siamo sicure che ora sei insieme a mam-
ma e a papà. Ti vogliamo bene.

Le tue sorelline

ARMANDO MIANO
nato il 22 gennaio 1938

morto il 12 febbraio  2011
Ci manchi...

La moglie e i figli

ERMELINDO 
CARLONI

morto il 22 febbraio  2011
Caro papà, ti vogliamo co-
sì bene che la tua mancan-
za solo a tratti ci sembra
reale e allora ci toglie il
 respiro. La tua forza, la tua
bontà, il tuo altruismo so-
no per noi un esempio di

vita. Speriamo che tu lassù sia felice, insieme ai
tuoi cari e che possa continuare a guidarci con
amore, come hai sempre fatto, perché noi tutti
abbiamo ancora bisogno di te. 
Con infinito amore.

La moglie Franca, i figli Cesare e Denise 
e i nipoti Claudia, Federico e Leonardo

Il Dirigente Scolastico, i docenti e tutto il per-
sonale del I Circolo Didattico di Tivoli I parte-
cipano con affetto al dolore del D.S.G.A. Deni-
se Carloni, per la perdita del suo carissimo pa-
pà Ermelindo.
Anna Maria, Maurizio, Gaia e Gian Marco nel
ricordo del papà e del suocero di Denise.

MARIO 
PASSACANTILLI

nato il 27 novembre 1926
morto il 23 febbraio 2011
Caro papà, sei andato via in
una notte fredda, lasciando
a noi il to calore e il tuo
amore di namarito, padre e
nonno esemplare. Lasci in
noi tutti un immenso vuo-

to che non potrà più essere colmato. Ti ricorde-
remo sempre per quello che sei stato: un uomo
buono, onesto e generoso. Ora che sei lassù aiu-
taci e guidaci nel nostro cammino di vita. Sarai
sempre nei nostri cuori. Ciao papà!

Tuo figlio Pietro
Caro nonno, in una notte fredda di febbraio te
ne sei andato in Cielo, come un angelo in pun-
ta di piedi, lasciando in noi, che siamo qui, un
vuoto incolmabile. Ti vogliamo bene e avrai
sempre un posto nel nostro cuore. Vegliaci da
lassù!

Deborah e Flavio
Gianni Cresti e Anna Alimonti sono vicini, in
questo triste momento, al cognato Pietro Passa-
cantilli e a tutta la famiglia per la scomparsa del
caro papà MARIO, in ricordo dei tanti e indi-
menticabili momenti passati insieme.

NELLO AMICI
morto il 19 febbraio  2011
Il ricordo tuo sarà sempre
nei nostri cuori. Non sare-
mo soli perché ti sentiremo
sempre al nostro fianco.
Rimpiangendo il tuo sorri-
so, conserveremo il tuo ri-
cordo.

Tua moglie, i tuoi figli
con le nuore e i tuoi nipoti

Bruna Filippi in ricordo di NELLO AMICI.

MARIA ZACCARIA
in GIORGI

morta il 10 febbraio 2011
Dopo breve malattia è de-
ceduta a Tivoli, nella pro-
pria abitazione. Il marito
Giuliano e i figli Daniele
e Giampiero ringraziano
tutti coloro che hanno con-
diviso il loro  dolore.

“Chi è stato tanto amato non è morto, perché
vive nel quotidiano dei suoi cari”. Cara MA-
RIA, troppo presto il Signore ti ha richiamato
nella sua casa. Hai lasciato nel dolore più gran-
de la tua famiglia e tutti coloro che ti hanno co-
nosciuto, stimato e amato. Vogliamo ricordarti
con un sorriso, nella certezza che rimarrai sem-
pre nei nostri cuori perché il bene che si semi-
na in vita va oltre la morte. 

Famiglia Piacentini Andrea, 
Famiglia Baldassarre Daniele, 

Famiglia Paolacci Amato

Il condominio di Via 4 Novembre n° 20 in ri-
cordo di MARIA ZACCARIA.
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Ricordati nell’Anniversario

Per il 6° anniversario della morte di GINO
MEZZETTI, la moglie, i figli e i nipoti lo ri-
cordano sempre con affetto.
Un pensiero e un ricordo per MARIO CAR-
DOLI (m. 13.11.2007). Il 16 marzo ricorre il
tuo compleanno. Ci tenevi tanto a festegiare.
Ti ricordiamo felice, accanto a noi. Non ti di-
menticheremo mai. La famiglia
26.3.2010–2011. Nel 1° anniversario della
scomparsa del caro SANDRO DE LUCA, la
moglie e i figli lo ricordano sempre con tanto
affetto.
Per TONINO LORETI (m. 17.8.2010). Papà,
sono trascorsi già 7 mesi da quando, tenendo-
ci per mano, mi hai lasciato. La mia vita sem-
plice, ma bella, da quell’istante non è stata più
la stessa; ogni giorno e in ogni cosa che fac-
cio mi manca qualcosa che non riesco a col-
mare con niente se non pensandoti. Mi man-
chi tanto ... tua Emanuela
Un ricordo e una preghiera per ALDA SPUN-
TICCHIA in GALLI nel 1° anniversario del-
la scomparsa. «... continuamente ti cerco e do-
vunque ti ritrovo. Sempre ...». Lilli
Nell’11° anniversario della scomparsa del ca-
ro NINO BERNARDINI, la moglie Anna, i
figli e le famiglie lo ricordano con grande af-
fetto e preghiere.
La moglie Rosina e i figli ricordano con affet-
to e sempre presente nei loro cuori il caro LO-
RENZINO D’ANGELOSANTE, nel 19° an-
niversario della scomparsa.
Ciao TONINO, ti ricorderemo sempre con af-
fetto i tuoi amici: Daniela e Stefano, Patrizia e
Manlio, Maria e Mimmo, Luana e Senio, Lau-
ra e Matteo.
Cara ILARIA, buon compleanno con Sergio.

Livia
Per LUIGI CAPONERA, a 10 anni dalla
scomparsa. È sempre nei cuori di tutti noi e il
suo ricordo è un dono prezioso da custodire e
conservare. La famiglia lo ricorda a chi lo ha
conosciuto e, ancora lo ricorda, grata, a quan-
ti vorranno unirsi a noi nella preghiera. 
La moglie, i figli e i nipoti in ricordo di TI-
TO DE VINCENZI nel 18° anno dalla perdi-
ta. Una S. Messa.
Per S. Messa in suffragio di mia moglie MA-
RIA e di tutti i miei defunti. Vermigliano
Cara ALBA, te ne sei andata silenziosamente,
ti ricordiamo nelle preghiere.

Valeria e Elda  Serra
Angeletti Argia e famiglia ricordano ILDA
SCATTONE recentemente scomparsa.
Giovannangeli in memoria della moglie LI-
LIANA nel 7 anniversario della scomparsa.
ARGIA ricorda la mamma nel 11° anniversa-
rio dalla morte 11.3.99 e la cara sorella Laura
nel 6° anniversario della morte 29.3.2005.
Argia ricorda MATTEO e ILDA DE MINI-
CIS per il compleanno 15.3.2011
Liliana Serra in memoria dei genitori ANGE-
LO e PRIMOLA nell’anniversario della  morte.
Liliana ricorda la sorella MARCELLA e i ni-
poti GIAMPIERO e ORIETTA.
In memoria di MANCINI ANTONIO si uni-
scono al dolore della mogie Anna e ai figli la
zia Ernesta i cugini Agnese, Maurizio, Gianni,
Cinzia, Massimo e Stefania.

Nell’anniversario della scomparsa della cara
mamma ADELE, Claudia, Annarita, Esmeral-
da e Laura Di Lorenzo la ricordano con im-
menso affetto.
Nel 3° anniversario della scomparsa di GIOR-
GIO SILVESTRI, il tempo passa ma il dolo-
re e il ricordo di te lo porteremo per sempre
nel cuore, ti raccomandiamo al Signore con af-
fetto e preghiere. I cognati Gigliola e  Tonino
La moglie Marisa in ricordo di CARLO PAL-
LANTE nel 2° anniversario della morte avve-
nuta il 
12.3.2009 - Caro CARLO tutto l’amore che
mi ha voluto e che ti ho voluto rimarrà sem-
pre nel mio cuore. Sei stato un padre e un non-
no esemplare, non ti dimenticheremmo mai, i
figli Valentino Maria Vittoria, le nipotine Mar-
tina e Sara. Ti vogliamo bene nonno, ci man-
chi tanto. La moglie  Marisa
In memoria di CARLO MANCINI scompar-
sa il 14.2.2002. Il ricordo della tua vita è e sa-
rà per sempre nei nostri cuori. 

Massimo Valter 
Giuseppina Barbara e Simone

Massimo, Valter, Giuseppina, Barbara r Simo-
ne ricordano con grande affetto e nelle pre-
ghiere PALLANTE MARIANNA.
Nel 4° anniversario della morte di DARIO
VENTURA la moglie e i figli con la famiglia
lo ricordano con amore.
Paris, Emanuela, Lorenzo e Daniele in memo-
ria di SACCUCCI GACOMO.
La figlia e le nipoti in ricordo di ERMELIN-
DO e ANTONIA CERCHI.
La moglie e le figlie in memoria di PALMI-
RO ARTIBANI.
I genitori di WALTER IMPERIALE per un
caro ricordo.
Matilde, Anna e Olga Amarante ricordano con
affetto FRANCESCO RAGANELLI nell’an-
niversario della sua scomparsa.
Matilde, Anna e Olga Amarante in ricordo
di FAUSTO MARINUCCI scomparso il
31.1.2011.
I figli ricordano con immutato affetto RENA-
TO AMARANTE nell’anniversario della sua
scomparsa.
La moglie Anna in memoria del marito MA-
RIO PETRUCCI nel 2° anniversario della
scomparsa.
La mamma Carla e i fratelli Andrea, Serena e
Isabella ricordano con immutato affetto il ca-
ro indimenticabile PAOLO FANTINI.
La famiglia Frattini ricorda sempre il caro
PAOLO.
Gianna e Federico nel mese di marzo ricorda-
no nonna ASSUNTA, papà OTTAVIO, zio
GIGGETTO e il cognato RENZO REBEC-
CHI.
Milena Caputi ricorda nel mese di marzo AL-
FONSO, EVELINA, LUIGI, MARIA,
ACHILLE, ROSA, FILIPPO e tutti i paren-
ti di famiglia.
La moglie e le figlie in memoria di LOLLO-
BRIGIDA ASPROMONTE.
La figlia Luciana insieme alle nipote France-
sca e Daniela ricordano NELLO IANNILLI
e MARIA DE SANTIS. Sono passati due an-
ni da quando siete andati via, ma per noi è co-
me se il tempo non sia mai passato. E ancora
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Gianluigi e Silvia Garberini in memoria di
SETTIMIO CORSI.

Cara SANDRINA CAPPARELLA, vogliamo
ricordarti come eri nella vita; gioiosa, solare,
sempre disponibile con tutti. Non ti dimenti-
cheremo mai. Le amiche del  condominio

Chiarina di Lallo e Rita Cecchetti
Adriana, Giovanna e Grazia ricordano con af-
fetto SANDRINA e sono vicine ai suoi cari.

In memoria di TONINO MANCINI decedu-
to a Tivoli il 24 febbraio 2011. Anche se ti sei
addormentato nel sonno dei giusti, a noi piace
immaginarti nella Dinmensione extraterrena
sempre il più forte, come sei sempre stato tra
noi. Vincitore ancora una volta contro tutto. I
compagni di classe dell’I. T. per Geometri «E.
Fermi» di Tivoli: Alessandro, Alberto, Carmi-
ne, Giacomo, Giovanni, Girolamo, Massimo,
Mauro, Pietro, Romolo, Salvatore, Sergio e
 Vito. 
Zia Cesidia e Maria Cristina Barbaliscia ricor-
dano con affetto il loto caro TONINO MAN-
CINI, sarai sempre nei nostri pensieri, ti ri-
corderemo nelle nostre preghiere.
Anna e Claudio De Santis insieme a France-
sco e Alessandro, ricordano con affetto il co-
gnato TONINO MANCINI e sono vicini ai
suoi cari.

MARIO PAGLIONI
morto il 23 gennaio 2011
Il condominio di Via 2
 Giugno n° 7 lo ricorda con
affetto.

continua da:
Sotto i Cipressi

SETTIMIO
In ricordo del caro zio,
esempio di discrezione,
cortesia e riservatezza. Ti
ricorderemo sempre con
affetto.

I nipoti Anna, Adelmo,
Annamaria, Marcella,

Pietro, Pino, Pippo,
 Annalisa e Simonetta

Ci scusiamo con i Lettori se qualche volta, per
motivi di spazio, non è possibile  pubbli care
tutte le  of fer te e le  foto dei de funti  per ve nute.
Sempre per carenza di spazio, siamo co stret ti a
 in serire le de di che estese  soltanto nelle ru -
briche  Ricordati nel l’An ni ver  sa rio e Sotto i
Cipressi,  de dicata ai de funti  recente mente
scom  par si, l’unica correda ta di  fotografie.
Ricordiamo inoltre che le foto di defunti già
pubblicate non vengono inserite di  nuovo.
Preghiamo inoltre di scrivere a macchina o in
stampa  tello le  intenzioni  in via te,  onde evitare
spiacevoli erro ri di tra scrizione e inutili
 lamentele.

Per chiarimenti o precisazioni 
in  merito  alle pagine dei  RICORDI
telefonare ESCLUSIVAMENTE

allo 0774335629
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I figli Federico e Aurora Fabio in memoria
di Marcella - Teresina De Crescenzi per il ma-
rito Virginio e i suoi defunti - Aleandro ed Em-
ma Sabucci per preghiere a Elisabetta Me-
schini con grande amore - S. Messa in ricor-
do di Valeriano Baldassarri. La moglie Elise-
na e i figli Lucio e Paola lo ricordano con rim-
pianto - Le figlie in memoria dei genitori Tul-
lia e Aleandro - In memoria di Cacioni Tere-
sa e il marito Angelo dalla figlie Mimma e
Giuliana - Liti Giancarlo in memoria di Liti
Tommaso - Marisa, Manuela e Antonio per
Gustavo con tanto e profondo amore - Il co-
mitato di quartiere Villaggio Adriano in me-
moria di Romano Lanciani - Luigino e Lella
in memoria dei loro cari defunti - In memo-
ria di Crocca Vincenzo, la moglie De Rosa e
i figli Giacomo, Paolo e Marica - In memo-
ria dei defunti Colasi Angelo e Toto France-
sco - In memoria delle famiglie Poerio e Par-
rinello - La famiglia Di Dominici Marianna
ricorda i cari nonni Giovanni Dominici e Do-
menica Trusiani - Francesco, Luis, Anna Ri-
ta in suffragio dei genitori Otello e Giovan-
na - Meschini Maria al marito Marianelli Set-
timio - In memoria di Giuseppe, Agnese e
Gabriele - Marianelli Sergio per il padre Set-
timio - Modesti Fernanda in memorai dei suoi
cari defunti - Scarpellini Gabriele on memo-
ria della mamma Antonietta - In suffragio co-
gnata Adele e defunti famiglie Scardigno e
Visicchio - Veneri Rosanna e Visicchio Eleu-
terio in memoria di Torriero Adele - Altrui An-
tonietta in memoria dei genitori e del fratel-
lo - Patrizia Falcone in memoria di Marcel-
lo Boccolini - Le figlie Assunta e Eliana ri-
cordano con affetto la mamma Iole - Anna
Maria per lo zio Adolfo e zia Lidia - Testa
Maurizio in memoria di Attilio e Maria Testa
- Perenne ricordo di Benito, genitori, nipoti,
cognati la moglie Anna - Bottone Luisa per

tutti i defunti delle famiglie Bottone, Piazza
- Manni Agnese in suffragio dei defunti Ci-
priani e Manni - Faraone Fabio in memoria
di Enzo, Gaetana e Bianchina - Chelini Anna
Maria in ricordo di Don Nello Del Raso - La
famiglia Vicentini in memoria dei cari defunti
- Trifelli Marcello in memoria dei genitori e
suoceri - In memoria di Panarini Nello dalla
radiologia dell’ospedale di Tivoli - I figli ed
il marito in memoria di Galante Vittoria - In
memoria di Ronga Giulia dalla radiologia
dell’ospedale di Tivoli - Manuela e Gabriele
per il caro nonno Baldo - Marianelli Paola
per Cesare e Antoniette - Visicchio Antoniet-
ta in suffragio di zia Lina deceduta recente-
mente e in suffragio dei defunti della famiglia
Visicchio - In memoria del caro defunto sig.
Giuliani Dario - Violetta Minati in memoria
della cara amica Amedea Cricchi recente-
mente scomparsa - Serafini Marisa in me-
moria di Serafino, Scolastica e Vincenza - Al-
fonso e Cinzia Faraone per l’anniversario di
Gaetana Vagnozzi - Campioni Anita per il
marito Rodolfo - Campioni Anita per l’anni-
versario dei genitori Matilde ed Enrico Fiori
- Visicchio Antonietta in suffragio di Adele
Torriero - Rosati Patrizia in suffragio dei ca-
ri papà Enzo e il fratello Roberto - Faraone
Eliana e Piero per i nonni Piero, Gaetana,
Rodolfo e la piccola zia Bianca - De Angeli
Paola in memoria dei cari genitori Benedet-
to e Anna - Un affettuoso ricordo di Adriana
e Andrea Ronci e una preghiera per tutti i ca-
ri defunti - Monaco Pasquale in ricordo di
nonno Enrico - In memoria di Maria Angela
da Visicchio Annadelisa - Maria e Luciano in
memoria dei loro defunti - Elvia ricorda il ca-
ro Ignazio - Marzia ricorda il caro Sergio - I
figli ricordano con affetto i genitori Bina e
Vincenzo - Franco e Anna e tutti i nipoti ri-
cordano la cara mamma Venere - Grazia Sul-

senti per i defunti di famiglia - Francesca Ra-
stelli per il marito Mimmo, i nipoti France-
sco e Francesca e per il caro Coriolano - La
moglie Luciana per il marito Ottorino - Per
Giampiero Scarpellini la moglie, i figli con
rimpianto - Il marito, la figlia, il genero e i
nipoti Eros, Michael per Ghiraldi Santina -
Eros in memoria di Ghiraldi Santina - La
mamma Liliana per il figlio Mario e il mari-
to Franco - La moglie Maria e i figli per il ca-
ro Armando Cellini - La moglie e i figli per il
caro Carlo Tarei - La nuora, il figlio e i nipo-
ti in ricordo di mamma Amneris e papà Um-
bro - Sandra, Rosalba, Maria Grazia e Lore-
dana in memoria di Giuseppina Speranza -
Maria Coresi in ricordo di tutti i suoi defun-
ti - Walter, Silvia e Mauro per i genitori An-
gelina e Nello Mattei - Senio Spinelli e Anto-
nietta Cerini per i cari defunti - Santino e Ma-
risa Ciaralli per i cari defunti - Cristina, Mau-
ro e Vittorio per Donatella Seghetti e Lucia-
no Eletti - Anna e Pina per Paolina e Giovanni
Romanelli e tutti i cari defunti - I figli per Li-
na e Giovanna Aloisio - Maria Rea per la ca-
ra figlia Tania - Lollobrigida Annetta per il
marito e la sorella Bettina - Orlandi Renata
per il marito Carlo - Emili Franco e Rosita per
l’amato figlio Carlo - Ferretti Rina per la
mamma Valentina e il papà Giuseppe - Zop-
pi Lena per i cari genitori - Monaco Mafalda
per tutti i suoi defunti - Girolamo per la de-
funta Giovanna - Antonietta in memoria dei
suoi defunti - Maria Gentili in memoria dei
suoi defunti - Maria Rosa in memoria di Gio-
vanni - La moglie Ivana in memoria del de-
funto Francesco - La figlia Giulia per i de-
funto Vincenzo - Gisa e Assunta in memoria
della defunta Ionelli - Maria Gentili in me-
moria del defunto Leo - Giuditta in memoria
di Giovannino - Enza in memoria di Maria e
Mimmo - Dina per i defunti Bruno e Erminio
- Irma per i defunti Ottavio e Francesca - Ga-
briella per i defunti Fernando e Pierina - La
moglie Luigia per il defunto Luigi - In ricor-
do del carissimo socio Fausto Marinucci dal
Club degli Amici - Maria Elena per il  Villaggio.
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troppo grande il dolore per la vostra perdita,
non vi dimenticheremo mai e sarete sempre nei
nostri cuori.
Gli zii Ercole e Elisabetta e i cugini Carlo,
 Dona tella, Cesare in suffragio dell’anima di
TONI NO MANCINI deceduto il 24 febbraio
2011.
In memoria di BARUZZI MICHELANGE-
LO. A distanza di un anno, la nostalgia ed il
vuoto sono immensi, ma ci hai dato cosi tan-
to amore che ne sentiamo ancora il calore. Ci
guardiamo intorno, smarriti alla ricerca del tuo
dolce, amorevole, generoso, allegro sorriso che
resterà per sempre nei nostri cuori e nel ricor-
do di tutti quelli che ti hanno conosciuto. 

I tuoi  cari
Loreta Pallante Cellini insieme ai figli, ricor-
da con affetto e preghiere il caro, MODESTO
PALLANTE venuto improvvisamente a man-
care il 22.2.2011.
La moglie Anna e i figli Giorgio e Giovanna
ricordano con immutato AMORE LAMBER-
TO nel 2° anniversario della sua scomparsa.
I figli in memoria di FERNANDO e RITA
SAVITI.
I figli in ricordo di MARIA e FLAMINIO.
Maria De Bonis per il marito MARIO, papà
ANGELO e lo zio CARLUCCIO FRATINI.
Nel 20° anniversario della scomparsa la figlia,

il genero e i nipoti ricordano alla memoria di
tutti quelli che la conobbero BETTINA  PA -
SQUA RUFINI.
Lidia Perlamagna e i figli ricordano nell’8 an-
niversario il caro SPARTACO.
Emili Anna e figli ricordano il caro ANGELO
nel 12° anniversario della morte.
Maria e Gerardo Folgori ricordano con affetto
il cugino ARMANDO e il cugino LINDO.
I figli ricordano nell’anniversario della morte
il caro papà Ignazio De Santis.
Le figlie Avino, Cerini, Cherubini A. Forte
D’Of fizi, Di Pasquali, Antonucci in ricordo del-
la cara ROSA GUERRINI.
La famiglia Rea per la cara ILDA MONACO
in SCATTONI.
Nel 3° anniversario della scomparsa di FRAN-
CA DE PROPRIS. Che il tuo sorriso e la tua
serenità possano accompagnarci sempre. Sei
stata una mamma e una nonna meravigliosa, ti
vogliamo bene. Tua figlia Marta,  Vincenzo 

e i nipoti Luigi e Antonio
Carosi Olga in memoria del marito CESARE
BORGIA e di tutti i suoi cari defunti.
Rosanna in memoria di ELETTI LUIGI e
GIUSEPPINA, di MATILDE e PIETRO.
La famiglia in ricordo di GIUSEPPINA, TUL-
LIO, SANTE, MARIA e MARIO.
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Il film del decennio che ci racconta la  nasci -
ta del più massiccio fenomeno  so  ciale degli ul-
timi anni, un thriller che trae spunto da un fat-
to di cronaca per l’ultima fatica di un grande
maestro del cinema e del documentario euro-
peo, una commedia sui generis per uno dei più
ta lentuosi cineasti d’oltralpe, la conferma di
un giovane regista italiano nella trasposi zione
su grande schermo di un celebre  romanzo, un
amore travagliato con tinte da action thriller
per l’opera seconda di un attore hollywoo dia -
no, hanno acceso l’attenzione del circolo di
questo mese.

Venerdì 1° Aprile 
THE SOCIAL NETWORK - Usa 2010 

di David Fincher con Jesse Eisenberg e Andrew
Garfield – Il film accolto dalla critica mondiale
come il nuovo Quarto potere del terzo millen-
nio e che farà la storia del cinema degli anni a
venire. A  metà strada fra racconto di fantasia e
thriller  giudi zia rio, il resoconto basato su fatti
supposti mai confermati dai veri protagonisti,
ma molto vicini alla realtà, della nascita quasi
per gioco del fenomeno Facebook. Superba la
regia di Fincher, in un film assoluto che incan-
ta per i dialoghi taglienti, il ritmo incalzante e
uno stuolo di attori perfetti.

Venerdì 8 aprile
MY SON, MY SON, 

WHAT HAVE YE DONE - Usa 2009 
di Werner Herzog con Michael Shannon e Wil-
lem Dafoe – Il grande maestro tedesco del ci-

nema di  finzione e del documentario Werner
Herzog, torna al suo pubblico con un piccolo
cult nascosto presentato in concorso a Vene-
zia 2009 e uscito in sordina nel nostro pae-
se. Tratto da un agghiacciante fatto di crona-
ca, il racconto di una follia annunciata che sfo-
cia nel più tremendo dei delitti. Indimenticabile
il ghigno di  Michael Shannon in un tour de for-
ce attoriale da manuale, per una pellicola dai
toni e dalle atmosfere lynchane.

Venerdì 15 aprile 
POTICHE - Francia 2010 

di Francois Ozon con Catherine Deneuve e Gé-
rard Depardieu – Due leggende del cinema fran-
cese al servizio di uno dei suoi autori più tra-
sgressivi e innovativi, in una commedia scop-
piettante ambientata negli anni settanta con
molti riferimenti alla società attuale dei nostri
tempi. Fra femminismo rivendicato, lotta di clas-
se e rapporti sempre conflittuali fra padrone e
lavoratore, un film allegro, divertente e al pas-
so con i tempi, per confermare la sempre più
completa e multiforme freschezza del cinema
di Ozon, mai banale o prevedibile.

Venerdì 22 aprile
LA SOLITUDINE 

DEI NUMERI PRIMI - Italia 2010 
di Saverio Costanzo con Alba Rorhwacher e Lu-
ca Marinelli – Due giovani adulti tormentati dai
fantasmi di traumi subiti da bambini che han-
no lasciato ferite indelebili nella loro psiche. Da
uno dei registi italiani  della nuova era più cu-
riosi e interessanti arriva un film  forte, corag-
gioso, capace di trasformare il materiale di un
pur acclamato romanzo, in altra materia, adat-

È stato il Vescovo di Tivoli, S.E. Mons.
Mauro Parmeggiani, a presiedere la S. Messa,
domenica 27 febbraio p.v. alle ore 11,30, nel-
la chiesa parrocchiale di Sant’An drea Aposto-
lo a Subiaco (dal 2002 unita al territorio della
Diocesi tiburtina), nel decennale del martirio
di Don Nazzareno Lanciotti.

Nato a Roma il 3 marzo 1940, Don Nazza-
reno fece i suoi studi presso il Seminario di
Subiaco e venne ordinato sacerdote il 29 giu-
gno 1966. Dopo aver svolto il ministero sa-
cerdotale per alcuni anni a Roma, nel 1971,
avendo aderito all’operazione Mato Grosso,
partì come missionario “fidei donum” per la
Diocesi di Cáceres dove molteplici furono le
sue attività a favore dei suoi  indios  poverissimi:
dalla fondazione di un ospedale con annessa la
grande chiesa di “Nostra Signora del Pilar”, a
quella di una scuola dove fu vero educatore.
Difese e promosse in tutti i modi la vita e la
sua dignità, dal concepimento alla morte natu-
rale, e operò moltissimo sul confine tra Brasi-
le e Bolivia per combattere lo spaccio orga-
nizzato della cocaina e lo sfruttamento della
prostituzione. Uomo di profonda spiritualità, fu
respon sabile del Movimento Sacerdotale Ma-

riano del Brasile. La sera dell’11 febbraio 2001,
mentre cenava, fu colpito alla nuca da due kil-
ler mandati per “togliere di mezzo” un prete
scomodo. Nei giorni precedenti alla sua morte
 raccontò le parole di uno dei due killer: «So-
no venuto per ammazzarti perché ci dai fasti-
dio». Dopo aver perdonato i suoi assassini mo-
rì il 22 febbraio 2001 in un ospedale di San
Paolo del Brasile. Il processo di beatificazio-
ne, iniziato nella Diocesi di São Luiz de Cá-
ceres, ha già terminato la sua fase diocesana.
Al termine della celebrazione della S. Messa,
è stata intitolata a Don Nazzareno Lanciotti una
Piazza nella cittadina di Subiaco.

«Don Nazzareno – ha dichiarato Mons.
Parmeggiani – rappresenta per tutti un mo-
dello di sacerdote innamorato di Dio e del
popolo che gli fu affidato. Uomo eucaristi-
co e mariano ha saputo impegnarsi per i
poveri, fino al dono di sé, senza cedere a
un semplice amore filantropico, ma viven-
do esemplarmente l’amore cristiano e sa-
cerdotale, un amore che lo ha condotto a
dare la vita per i fratelli e che lo rende un
modello sacerdotale e missionario valido
per l’oggi».

Mandela

Circolo del Cinema «Lo stato delle cose»

In programma ad aprile

Subiaco

Il decennale del martirio 
di Don Nazzareno Lanciotti

San Polo dei Cavalieri

Vita, ideali 
e politica

nell’Ottocento
È stato presentato giovedi 17 marzo u.s.

 l’interessante volume di Maria Temide Berga-
maschi, Vita, ideali e politica nell’Ottocento,
Filippo e Giuseppe Meucci e Massimino Tru-
siani di San Polo dei Cavalieri, edito dalla Ti-
buris Artistica.  

Su iniziativa dell’Associazione Culturale «Il
Castello dei Lincei» si è inteso sottolineare, at-
traverso il testo, l’entuasiasmo e il trasporto per
i principi libertari che fecero grande il passato
e permisero ai nostri predecessori di esprime-
re il coraggio delle idee anche attraverso scel-
te coraggiose.

La documentazione accurata sui personag-
gi permette al lettore di cogliere nell’esilio dei
tre le tracce dell’eroismo d’altri tempi.

tandola per il grande schermo in una storia che
trova il giusto equilibrio fra dramma interiore e
thriller dell’anima. Grande prova per i due atto-
ri Rohrwacher e  Marinelli.

Venerdì 29 aprile
THE TOWN - Usa 2010 

di Ben Affleck con Rebecca Hall e Jeremy Ren-
ner – Nella sua seconda prova come regista,
Affleck affonda ancora una volta le radici del
suo cinema nel background della malavita dei
bassifondi di Boston, proprio come nella sua
celebrata opera prima Gone Baby Gone. Il ca-
po di una banda di rapinatori si innamora di una
donna presa come ostaggio e decide di cam-
biare vita. Una storia d’amore sullo sfondo di
un  cupo action movie dal ritmo serratissimo,
che conferma il talento registico di una cele-
brata star hollywoodiana.
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